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Premessa 
 
 
Il Parlamento Italiano il 6 novembre 2012 ha approvato la legge numero 190: 
 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione," 

 

Questa legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012; successivamente è stata più 

volte modificata ed integrata. 

 

0 stato poi emanato il D.Lgs. 14-3-2013 n. 33: "Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", anche 

questa norma è stata profondamente innovata, da ultimo con una riforma che è 

entrata definitivamente in vigore il 23 dicembre 2016. 

 
 
 

Cosa si intende per corruzione 
 
 
La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. 

 
 

 

Il codice penale prevede tre fattispecie. 
 
 

L'articolo 318 punisce la "corruzione per l'esercizio della funzione" e dispone che: 

 
 

 

"il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la 

promesso, sia punito con la reclusione da uno a sei anni ." 

 

L'articolo 319 del Codice penale sanziona la "corruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficio": 

 

pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 

del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, 

è punito con la reclusione da sei a dieci anni", Infine, l'articolo 319-ter colpisce la 

"corruzione in atti giudiziari": 
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"Se i fatti indicati negli articolo 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 

reclusione da sei a dodici anni. 

 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque 

anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna 

alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da atto 

a venti anni". 

 

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di 

corruzione, cui intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritta alle sole 

fattispecie "tecnico-giuridiche" di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale. 

 
 
 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero .1 del 25 gennaio 

2013 che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il 

concetto di corruzione della legge 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, 

nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d'un 

soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

 
 

 

11 Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato 1'11 settembre 2013 (ANAC 

deliberazione n. 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione da 

applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la portata 

rispetto all'interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

 

"Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata 

negli artt, 318, 319 e 319 ter, C,p., e sono tali da comprendere non solo l'intera 

gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo 11, Capo 1, 

del codice penale, ma anche le situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza penale - 

venga in evidenza un mal funzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ovvero d'inquinamento dell'azione amministrativa ab 

externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in rimanga a livello di 

tentativo”. 

 

I soggetti amministrativi contro la corruzione (diversi dall'autorità giudiziaria) 
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Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, 

con modalità tali da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di 

prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione. 

 

3. L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
 
 
Il fulcro di tutta la strategia di contrasto ai fenomeni corruttivi, prima che diventino un 

affare della Procura della Repubblica ed escano dal controllo amministrativo per 

diventare "azione penale", è I'ANAC. La sua prima denominazione fu: "CIVIT" o "AVCP". 

 

La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di 

numerosi compiti e funzioni: 

 

0 collabora coni paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed 

internazionali competenti; 
 
1 approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 
 
2 analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne 

possono favorire la prevenzione e il contrasto; 
 
3 esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni 

pubbliche, in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici 

alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, 

regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 
 
4 esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del 

decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei 

dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare 

riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012; 

 

5 esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 

adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla 

trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre 

disposizioni vigenti; 
 
6 riferisce a! Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun 

anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 
 
7 A  norma  dell'articolo  19  comma  5  del  DL  90/2014  (convertito  dalla  legge 
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114/2014), l'Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra: 

 

 

0 riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54 -bis del 

digs. 165/2001; 
 
1 riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a 

conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre 

anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del Codice 

di cui al d.lgs. 163/2006; 
 
2 salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla 

legge 689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a curo 

1.000 e non superiore nel massimo a curo 10.000, nel caso in cui il soggetto 

obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 

programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento. 

 
 
 

Secondo l'impostazione iniziale della legge 190/2012, all'attività dì contrasto alla 

corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il comma 5 dell'articolo 19 del DL 9012014 

(convertito dalla legge 11412014) ha trasferito all'ANAC tutte le competenze in materia 

di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

Ad oggi, pertanto è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato 

Interministeriale istituito con DPCM 16 gennaio 2013. 

 

5888 coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e 

internazionale; 
 
5889 promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della 

corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 
 
5890 predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare 

l'attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera a); 
 
5891 definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il 

conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che 

consentano la loro gestione ed analisi informatizzata; 
 
5892 definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori 

particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di 
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funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 
 
 

 

4. 11 Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
 
 
L'Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione 

(PNA). 

 

Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall'Autorità 1'11 settembre 

2013 con la deliberazione numero 72. 

 

Il 28 ottobre 2015 l'Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di 

aggiornamento, per il 2015, del PNA. Detto aggiornamento si è reso necessario a 

seguito delle novelle normative intervenute successivamente all'approvazione del PNA; 

in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il cui 

articolo 19 comma 5 ha trasferito all'ANAC tutte le competenze in materia di 

anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione 

Pubblica. 

 

13 Agosto 2016 l'ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 

2016 con la deliberazione numero 831, che ha un'impostazione assai diversa rispetto al 

piano del 2013, Infatti, l'Autorità ha deciso di svolgere solo "approfondimenti su temi 

specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza". 

 
 
 

Detto piano si caratterizza dunque perché: 
 
 

0 resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, 

integrato dall'Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra 

misure organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche; 

 

1 in ogni caso, quanto indicato dall'ANAC nell'Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia 

per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del 

PNA 2016. 
 
2 approfondisce l'ambito soggettivo d'applicazione della disciplina anticorruzione, la 

misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina e la 

tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. 
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whistleblower) cui l'Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA 

rinvia; 
 
0 la trasparenza, oggetto dì innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale 

vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee 

guida; 
 
1 codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti 

dell'ANAC successivi all'adozione del PNA 2013, per i quali l'Autorità, pur 

confermando l 'impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un 

maggior coordinamento. 

 

5. La valutazione sulla "gestione del rischio" di corruzione 
 
 
Tutta l'attività amministrativa in materia di anticorruzione ha un'efficacia "preventiva" 

e, possiamo dire, fallisce nel momento in cui si verificano episodi corruttivi, che 

diventano oggetto dell'attività delle Procure della Repu bblica che attivano l'azione 

penale. 

 

in questo contesto del PNA scrive che "partendo dalla considerazione che gli strumenti 

previsti dalla normativa anticorruzione richiedono un impegno costante anche in termini 

di comprensione effettiva della loro portata da parte delle amministrazioni per produrre 

gli effetti sperati, l'Autorità in questa fase ha deciso di confermare le indicazione 

già date con il PNA 2013 e con l'Aggiornamento 2015 al PNA per quel che 

concerne la metodologia di analisi e valutazione dei rischi". 

 
 

 

Pertanto, riguardo alla "gestione del rischio" di corruzione, che rappresenta il 

contenuto principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l'Autorità ha preferito 

confermare l'impianto fissato nel 2013, dunque anche nel prossimo triennio la gestione 

del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

 

A. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i 

"rischi di corruzione" e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano 

evidenziati i possibili rischi; 

 

B analisi del rischio; in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si 

concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto); 
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23 ponderazione del rischia: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun 

processo o attività si procede alla "ponderazione" che consiste nella formulazione di 

una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico "livello di 

rischio" (valore della probabilità per valore dell'impatto); 
 
24 trattamento: il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento", 

che consiste nell'individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio 

di corruzione. 

 

0 dunque confermato l'impianto del 2013, anche se l'ANAC prevede che "alcune 

semplificazioni, per i comuni di piccole dimensioni, sono possibili grazie al supporto 

tecnico e informativo delle Prefetture in termini di analisi dei dati del contesto 

esterno". 

 

Le pubbliche amministrazioni e gli altri enti soggetti a controllo ed 

indirizzo dell'ANAC e del Piano triennale comunale 

 

L'ultima norma in ordine temporale che ha inciso in questa produzione normativa e 

regolamentare è stato il D.Lgs. 25-5-2016 n. 97: "Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" 

. Un po' a sproposito è stato denominato con un inglesismo inutile come FOIA, cioè 

"Freedom of information Act", legge sulla libertà di informazione, dove si è 

chiaramente equivocato l'aspetto dell'accesso civico rispetto alla vera libertà di 

informazione che è prevista dall'art. 21. della Costituzione Repubblicana, dal 

contenuto ben più ampio. 

 

Dunque le modifiche introdotte dal Dlgs 97/2016, hanno delineato un ambito dí 

applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello 

che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione. 

 

il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal 

decreto legislativo 97/2016) individua le categorie di soggetti obbligati: 

 

0 le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1); 
 
1 altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in 
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controllo ed enti dì diritto privato (articolo 2-bis comma 2); 
 
0 altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2 -bis 

comma 3), 
 
1 enti pubblici economici; 
 
2 ordini professionali; 
 
3 società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa; 
 
4 associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, 

con bilancio superiore a cinquecentomila curo, la cui attività sia finanziata in modo 

maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da 

pubbliche amministrazioni e in cui tu totalità dei componenti dell'organo di 

amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 

 

5 Il PNA 2016 “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in questi enti, di 

promuovere presso le stesse, "l'adozione del modello di organizzazione e gestione 

ai sensi del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su 

indicazione delle amministrazioni partecipanti, di programmare misure 

organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012". 

 
 
 

0 I responsabili comunali della prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza e i relativi compiti 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è il Segretario 

comunale, previo apposito provvedimento del sindaco. 

 

Le nomine sono pubblicate sul sito comunale nella sezione Amministrazione 

Trasparente. 

 

Il comma 7, dell'articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l'organo di indirizzo 

individui, "di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio", il responsabile 

anticorruzione e della trasparenza. 

 

La norma supera la precedente disposizione che considerava in via prioritaria i "dirigenti 

amministrativi di prima fascia" quali soggetti idonei all'incarico. Ciò nonostante, l'ANAC 

consiglia "laddove possibile" di mantenere in capo a dirigenti di prima fascia, o 

equiparati, l'incarico di responsabile. 
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Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, "di norma", sul 

segretario. Tuttavia, considerata la abolizione prevista dalla legge 124/2015 della 

figura del segretario comunale, il decreto legislativo 97/2016 contempla la possibilità di 

affidare l'incarico anche al "dirigente apicale", che ne dovrebbe assumere le relative 

funzioni. 

 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione 

organizzativa. 

 

Riguardo all'accesso civico", andato in vigore il 23 dicembre 2016, il responsabile per 

la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

 

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico; 
 
per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di "riesame" delle domande 

rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013). 

 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 

occorre considerare anche la durata dell'incarico che deve essere fissata tenendo conto 

della non esclusività della funzione. Inoltre il decreto delegato 97/2016, sempre per 

rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri di segnalazione all'ANAC di 

tutte le "eventuali misure discriminatorie" poste in essere nei confronti del responsabile 

anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 

delle sue funzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola 

"revoca". 

 

In tal caso l'ANAC può richiedere informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i 

poteri dì cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto legislativo 39/2013. 

 

Dunque il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e 

riveste i "ruoli" seguenti: 

 

elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

 

verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012); 
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comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo I 

comma 14 legge 190/2012); 
 
Propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012 
 
definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012); 
 
individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 
 
d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 

1 comma 10 lett. B) della legge 190/2012) fermo il comma 221 della legge 

208/2015 che prevede quanto segue:” non trovano applicazione le disposizioni 

adattate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 de lla legge 190,2012, ove la dimensione 

dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale"; 

 

riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 
 
entro fine anno, trasmette all'OlV e all'organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell'attività svolta, pubblicata nel sito web dell'amministrazione; 

 

trasmette all'OW informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 
 
segnala all'organo di indirizzo e all'OW le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 
 
indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 
 
segnala al!'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 

suoi confronti "per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 

delle sue funzioni" (articolo 1 cottimo 7 legge 190/2012); 
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quando richiesto, riferisce all'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure dì 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, 

pagina 23); 
 
Il responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi dí pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 

43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 
 
segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio 

disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 
 
al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (A USA), sollecita l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 

all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPC (PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 21); 
 
può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati 

nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 

pagina 22); 
 
può essere designato quale "gestore" delle segnalazioni di operazioni finanziarie 

sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 

 

8. La collaborazione degli altri uffici comunali 
 
 
Il comma 9, lettera c) dell'articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, 

la previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione 

che vigila sul funzionamento e sull'osservanza del Piano, 

 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase dì 

elaborazione del PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

 

E imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi 

di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione 

 

Il PNA 2016 sottolinea che l'articolo 3 del DPR (2/2013 impone un 'dovere di 

collaborazione" dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui 

violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
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Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le 

attività del responsabile anticorruzione e quelle dell'OR', al fine di sviluppare una 

sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l'attuazione delle misure di 

prevenzione. 

 

Infine, la norma prevede: 
 
 

la facoltà all'OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti 

per lo svolgimento dell'attività di controllo di sua competenza; 
 
che il responsabile trasmetta anche all'OD/ la sua relazione annuale recante i risultati 

dell'attività svolta. 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) e quello per la 

trasparenza. 

 

Premettiamo che da quest'anno il piano deve avere anche un'apposita sezione riferita 

alla trasparenza, finalizzata a semplificare gli adempimenti, riunendoli in un unico atto. 

 

La legge 190/2012 impone l'approvazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione (PTPC). 

 

Il Responsabile anticorruzione propone alla Giunta lo schema di PTPC che deve essere 

approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione. 

 

Per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" 

(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 9712016). 

 

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC "un valore programmatico ancora 

più incisivo". Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per 

il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di indirizzo. 

 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente "la promozione di maggiori 

livelli di trasparenza" da tradursi nella definizione di "obiettivi organizzativi e 

individuali" (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 
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Pertanto, secondo I'ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere 

necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 

comuni quali: 

 

il piano della performance; 
 
il documento unico di programmazione (DUP). 
 
 

L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare "la più larga condivisione delle 

misure" anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 

del 28 ottobre 2015. Inoltre, il PNA 2016 raccomanda di "curare la partecipazione degli 

stakeholder nella elaborazione e nell'attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione". 

 

Sulla base di questa indicazione il nostro Comune, prima di approvare il PTPC, ha 

previsto di pubblicare un avviso sul sito istituzionale dell'Ente affinché tutti i destinatari 

e i cittadini del Comune possano proporre e depositare le loro osservazioni. 

 
 
 

Eventuali e/o ulteriori modalità e termini potranno essere successivamente stabiliti in 

quanto I'ANAC non ha ancora emanato alla data del 28/12/2016 le linee guida sulla 

trasparenza e sulla limitazione dell'accesso civico. 

 

Gli oggetti del Piano e la tutela del dipendente che segnala eventi 

corruttivi (whistleblower) 

 

Nel prosieguo dì questo Piano analizzeremo pertanto i seguenti oggetti, che sono la 

sintesi della normativa. e dei PNA del 2013, e del 2016: 

 

L’indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato (comma 5 lett.a) il 

rischio di corruzione, “aree di rischio. 
 
la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 
 
schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che 

il rischio si verifichi; 
 
individuazione dei soggetti che erogarlo la formazione in tema di anticorruzione; 

 
 

l'indicazione dei contenuti della formazione in tema dì anticorruzione: l'indicazione 

delle modalità della formazione in tema di anticorruzione; 
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le indicazioni dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 
 
le indicazioni dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento. 
 
le indicazioni dei criteri "teorici" di rotazione del personale; 
 
l'elaborazione della proposta per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai 

pubblici dipendenti; 
 
l'elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali e/o apicali (APO), 

con la definizione delle cause ostative al conferimento; 
 
la definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto; 
 
l'elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici; 
 
l'adozione di misure per la tutela del "whistleblower"; 
 
la predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti. 
 
la realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge 

o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti; 
 
la realizzazione dí un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative 

nell'ambito dei contratti pubblici; 
 
l'indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere; 
 
l'indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale; 
 
l'indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive - organizzazione 

del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTCP, con individuazione dei 

referenti, dei tempi e delle modalità di informativa. 
 
la tutela dei whistieblower, nel pieno rispetto delle "Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (ed. whistleblower)", 

 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra le azioni e misure generali per la 

prevenzione della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le 

amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

 
 

 

Pagina 19 di 141 
I O 

 



L'ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri 

dipendenti per fatti avvenuti all'interno della propria organizzazione, sia le segnalazioni 

che í dipendenti di altre amministrazioni intendono indirizzarle. 

 

Conseguentemente, l'ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha 

disciplinato le procedure attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni. 

 

Si rimanda dunque ai suddetti documenti sia per la gestione delle denunce che per 

l'applicazione delle misure a tutela del dipendente rispetto agli eventuali eventi 

corrottivi ipotizzati o segnalati nel nostro comune. 

 

11. Amministrazione Trasparente ed Accesso Civico 
 
 
La complessità della norma e delle successive linee guida dell'ANAC, emanate solo 

il 29/12/2016, esigono uno studio approfondito dei vari istituti e, a tal proposito, 

dovranno essere fatte delle azioni di formazione a supporto dell'implementazione 

dei vari istituti che sono: 

 

l'istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima 

versione del decreto legislativo 33/2013; 

 

l'Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull'apposita sezione 

del sito interne: del nostro comune, di documenti, informazioni e dati 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

 

Questi due istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine 

dell'implementazione della cultura e delle buone pratiche contro la corruzione 

delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

 

L'articolo 1 del D.Lgs 33/2013, rinnovato dal D.lgs. 97/2016 prevede infatti: 
 
 

"La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopa di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.". 
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Nel PNA 2016, I'ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per 

l'attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC.

 

 

In conseguenza della cancellazione del trasparenza 

e l'integrità, ad opera del l'individuazione delle 

modalità di attuazione integrante del PTPC in una 

"apposita sezione".

 
 

 

programma   triennale   per   la 

decreto   legislativo   97/2016, 

della  trasparenza  sarà  parte

 

CAPITOLO I 
 
IL NUOVO ACCESSO CIVICO E GLI ALTRI DIRITTI DI ACCESSO AI DOCUMENTI 

AMMINISTRATIVI 

 

L'undici novembre 2016, sul sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione è comparso un 

avviso con cui si dava avvio ad una consultazione pubblica per definire le Linee Guida 

sull'accesso civico. 

 

Il 29/12/2016 sono state emanate, e pubblicate sul sito dell'ANAC, le linee guida 

definitive; nei prossimi mesi si dovranno attuare tutte le misure previste di un percorso 

normativo che ha avuto questi passaggi: 

 

Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che 

da alcune norme speciali, dagli art. 24 e seg. della legge 07/08/1990, n. 241 e 

regolamentato dal DPR 12/04/2006, n. 184. 
 
Con l'emanazione del Digs, 14/03/2013 n,.33 è stato introdotto l'accesso civico limitato 

a tutti gli atti che devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, cioè 

sul sito internet istituzionale di questo comune. 
 
Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.Igs.33/2013, introduce l'accesso civico 

generalizzato, senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti 

della pubblica amministrazione e non solo a quelli di ".Amministrazione 

Trasparente" 

 

1.1 Gli altri diritti di accesso 
 
 
Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane 

regolamentata anche da alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 
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in poi una sorta di rivoluzione della PA, che raggiunge il suo apice con l'accesso civico, 
 
 

 

Si è passato dal previgente al 1990 "segreto d'ufficio" opposto a qualsiasi richiesta di 

informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione 

soggettiva della legge 24111990 alla definitiva disposizione rispetto all'accesso 

generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del Dlgs 33/13. 

 
 
 

In questo contesto di riforma "continua e permanente" della PA rimangono ancora 

applicabili i seguenti istituti: 

 

1.2 il diritto di accesso del consigliere comunale 
 
 
Previsto dal D.Lgs 18.8.2000, n.267: Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
 

enti locali “: Art. 43 – Diritti dei consiglieri 
 
 

1.3 Accesso ai propri dati personali detenuti da chiunque in una banca dati 

cartacea o informatica 

 

Previsto dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196: "Codice in materia di protezione dei 
 
dati personali”: Art. 7-Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti . 
 
 

Ciascuno, nei confronti di chiunque, ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o 

meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile. 

 

1.4 Accesso dell'avvocato ai dati della PA per le indagini difensive 
 
 
Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di 

documentazione alla pubblica amministrazione. 

 

Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della 

pubblica amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere 

rivolta all'amministrazione che ha formato LI documento o lo detiene stabilmente. 

 

In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere 

al PM che si attivi e che l'accesso venga ordinato dal GIP. 
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1.5 Accesso ambientale 
 
 
Previsto dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE 

sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso 

all'informazione ambientale su richiesta. Si intende "informazione ambientale": 

qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in 

qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli elementi dell'ambiente. 

 
 
 

Secondo questo decreto la P_A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale 

detenuta a chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio 

interesse. 

 

Il decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei cittadini. 
 
 

1.6 Accesso sugli appalti 
 
 
Previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 — cosiddetto: "nuovo codice degli appalti": Art. 
 
53 Accesso agli atti e riservatezza. 
 
 

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 

22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. li diritto di accesso agli atti del 

processo di asta elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle 

registrazioni di sistema informatico che contengono la documentazione in formato 

elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio avvero la messa a disposizione di copia 

autentica degli atti. 

 

L'ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale 

per costituire una banca dati su tutte le forniture pubbliche. 

 

1.7 Accesso e riservatezza dei dati personali 
 
 
Sullo sfondo di queste novità normative, c'è sempre stato il problema della 

riservatezza dei dati personali: "come è possibile rendere pubblici i documenti 

contenenti dati personali, che sono per definizione riservati?" 
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Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più 

evidente per quanto attiene all'accesso civico, dove non serve neppure alcuna 

motivazione. 

 

In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore 

ha infatti previsto, sia nell'accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai 

controinteressati, che si basa sull'art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n, 184 - 

Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi e 

ha posto dei limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la 

corresponsione di contributi per ragioni di salute. 

 

Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri 

cittadini o altre amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento 

opporsi con una adeguata e motivata nota al comune. 

 
 
 

1.8 II "freedom of information act" (FOIA) 
 
 
Con il dlgs, numero 97,2016 è stata modificata sia la "legge anticorruzione" che il 

"decreto trasparenza", questa norma è stata definita, forse un po' 

impropriamente "FOIA", acronimo della locuzione inglese "freedom of information 

act", molto più semplicemente: "la norma per la libertà di informazione", 

 

Dove l'uso del termine "libertà" sembra spropositato rispetto al semplice accesso egli 

atti, che peraltro, come abbiamo già visto. era possibile tin dal 1990. 

 

 

La riforma apporta ai diritti dei cittadini delle nuove opportunità. 
 
 

1.9 L'accesso civico generalizzato 
 
 
Con la nuova definizione, l'accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto 

di accesso che all'amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per 

diventare generalizzato nei confronti di ogni "documento, informazione o dato" 

detenuto dalla pubblica amministrazione. In questo caso dunque: 

 
 
 

Basta un'istanza senza motivazione 
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Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente 

rilevante 

 

1.10 Le esclusioni all'accesso civico generalizzato 
 
 
Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un 

diritto cosi ampio, al di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva 

mettere in pericolo altri diritti o "posizioni delicate": per l'intero ordinamento 

democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della concorrenza 

commerciale ed industriale, 

 

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche 

ulteriormente previsto, all'art_ 5 bis comma 6: 

 

"Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di 
 

cui al presente articolo,l'Autorità nazionale anticorruzione, adotta linee guida 

recanti indicazioni operative." 

 

L'ANAC ha emanato le linee guida. 
 
 

1.11 L'esercizio dell'accesso civico — l'istanza 
 
 
L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo al comune e alle altre pubbliche 

amministrazioni, di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiederei medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il 

diritto di accesso civico generalizzato prevede inoltre il diritto di accedere direttamente ad 

ulteriori documenti o informazioni semplicemente "detenute" dal comune. 

 

necessario che il cittadino faccia un'istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, 

le informazioni o i documenti richiesti. Per l'istanza la norma non richiede motivazione 

e può essere trasmessa alternativamente con le modalità di cui all'art. 38 del DPR 

28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente addetto o con allegata 

copia del documento di identità) o con quelle degli arti 64 e 65 del D.Lgs, 07/03/2005 

n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via 

telematica) 
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1.12 L'avvio del procedimento e la chiusura "semplice" 
 
 

L'ufficio protocollo comunale a cui perviene l'istanza, salvo che non venga subito 

presentata al dipendente addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al 

responsabile del procedimento, che andrà individuato tra: 

 

l'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
 

Ufficio relazioni con il pubblico; 
 

Ufficio indicato nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale. 
 

al responsabile della prevenzione della CO1TUZIOne e della trasparenza, ove l'istanza 

abbia a oggetto-dati, informazioni o documenti oggetto di' pubblicazione 

obbligatoria" 
 

Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose: 
 

Rigettare la stesso per manifesta improcedibilità ex art. 2 dello legge 07/08(1990, n. 

241 
 

Accogliere immediatamente l'istanza. 
 

Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/atti e informare gli 

eventuali controinteressati 

 

Al comma 5 dell'art, 5 del del D.Igs. 1410312013, n. 33 come modificato ed integrato 

si dice che: 

 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è 

indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati 
 
tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con 

raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che 

abbiano consentito tale forma di comunicazione" 

 

I diritti che il comune deve tutelare avvisando i controinteressati sono: 
 
 

la protezione dei dati personali; 
 

la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
 

gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. L'accesso civico è 

denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare: 
 

la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
 

la sicurezza nazionale; 

 

Pagina 26 di 141 
1 -1 

 



la difesa e le questioni militari; 
 
le relazioni internazionali; 
 
la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
 
la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; regolare svolgimento di 

attività ispettive. 

 

1.13 - La chiusura del procedimento dopo l'avviso ai controinteressati 
 
 
11 procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la 

comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

 

Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l'indicazione dei soggetti e 

delle modalità di effettuare il ricorso. 

 

Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente 

l'istanza; in analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento 

da notificare e inviare a chi ha fatto l'istanza: 

 

Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto; 
 
Limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti  richiesti; 
 
 

1.14 La segnalazione dell'omessa pubblicazione 
 
 
Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell'Amministrazione 

trasparente ha un suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto 

prevede l’art.43 del D.lgs 14.3.2013, n.33 come modificato ed integrato. 

 
 
 

In particolare qualora detti adempimenti siano particolarmente gravi (la norma non 

spiega quali siano parametri di gravità), il responsabile della trasparenza 'segnala i 

casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia dí 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare, Il responsabile 

segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, 

all'OLI' ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità." 
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1.15 La trasparenza e le gare d'appalto 
 
 
Come abbiamo già accennato il decreto "`FOIA" e il decreto legislativo 18 aprile 

2016 numero 50 di "Nuovo codice dei contratti" hanno notevolmente incrementato i 

livelli di trasparenza delle procedure d'appalto, 

 

L'articolo 22 del nuovo codice, rubricato "Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito pubblico", prevede che le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del 

committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 

architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 

dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

 
 
 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 

documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

 

Mentre l'articolo 29, recante "Principi in materia di trasparenza", dispone: 
 
 

"Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 

relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché 

alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 

all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero 

secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul 

profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente", con 

l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 
 
 
 

 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del 

codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni 

dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le ammissioni 
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all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico -finanziari e tecnico-

professionali. 

 

Invariato il comma 32 dell'articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni 

gara d'appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

 

la struttura proponente; 
 
l'oggetto del bando; 
 
l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; 
 
l'importo di aggiudicazione; 
 
i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
 
l'importo delle somme liquidate. 
 
 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, 

sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati 

informatici, Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni 

all'ANAC. 

 

N e l nos tro s it o in te rne t le presenti info r mazio ni s ono pu bblic at e n e ll' 

appo s ita se zio ne de ll' amminis trazio ne trasparen te . 

 

CAPITOLO II - LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

2.1 Analisi del contesto 

 

La predisposizione e l'aggiornamento del piano anticorruzione impone di verificare ove 

il relativo rischio 

 

annidi in concreto. E la concretezza dell'analisi c'è solo se l'analisi c’è solo se l’analisi 

del rischio è calata entro l’organizzazione. Il tutto tenendo a mente che un rischio 

organizzativo è la combinazione di due eventi: in primo luogo, la probabilità che un 

evento dato accada e che esso sia idoneo a compromettere la realizzazione degli 

obiettivi dell'organizzazione; in secondo luogo, l'impatto che l'evento provoca sulle 

finalità dell'organizzazione una volta che esso è accaduto. 

 

La premessa non è fine a se stessa. Il fenomeno riguarda da vicino ciò che la pubblica 

amministrazione è: in primo luogo, un'organizzazione che eroga servizi alla collettività, 

spesso in condizioni di quasi-monopolio legale e quindi al di fuori del 
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principio di piena efficienza di mercato; in secondo luogo, un'organizzazione 

preordinata all'eliminazione delle situazioni di diseguaglianza, per garantire a tutte le 

persone eguali condizioni per l'accesso alle prestazioni ed alle utilità erogate. Dunque, 

un'organizzazione con compiti di facilitazione e di erogazione entro un mercato quasi-

protetto. 

 

Ma "organizzazione" significa strumento articolato ìn processi (a loro volta scomponibili 

in procedimenti), a ciascuno snodo dei quali sono preposte persone. Dunque, "analisi 

organizzativa" significa analisi puntuale dei processi di erogazione e di facilitazione e 

delle modalità di preposizione delle persone ai relativi centri di responsabilità,. Il tutto 

per garantire che la persona giusta sia preposta alla conduzione responsabile del 

singolo processo di erogazione e/o di facilitazione. 

 

A questo punto, è bene ricordare che la pubblica amministrazione è un'organizzazione a 

presenza ordinamentale necessaria proprio perché le sue funzioni sono 

normativamente imposte. Di più: un'organizzazione che deve gestire i propri processi di 

erogazione e facilitazione in termini non solo ad, ma anche e soprattutto efficienti, 

economici, incorrotti e quindi integri. 

 

Il mancato presidio dei rischi organizzativi che la riguardano determina diseconomie di 

gestione, che si riflettono sul costo dei servizi erogati, producendo extra costi a carico 

del bilancio, che si riverberano sulla pressione fiscale piuttosto che sulla contrazione 

della qualità e della quantità dei servizi stessi. E quindi, in ultima istanza, sulle 

persone estranee alla pubblica amministrazione, ma che ne mantengono le 

organizzazioni per mezzo del prelievo fiscale. A Tal fine sono gli aspetti di fondo del 

rischio organizzativi che vanno approfonditi. 

 

2.2 Contesto esterno 
 
 
In primo luogo, si tratta di definire il contesto esterno al quale é riferito il rischio. Il 

contesto deve essere circoscritto e dunque isolato nei suoi tratti essenziali e costitutivi. 

Oggi, Martirano è un comune di circa 880 abitanti della provincia di Catanzaro. 
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2.3 Contesto interno 
 
 
Per quanto riguarda il contesto interno, il riferimento è al dato organizzativo in cui 

l’Ente si articola. 

 

In primo luogo il contesto è caratterizzato dagli organi istituzionali del Comune. 

 
 

 

Il Consiglio Comunale, la Giunta comunale ed il Sindaco in carica sono gli organi 

elettivi di indirizzo e controllo politico-amministrativo eletti nelle ultime consultazioni 

elettorali del 2016. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da nr. 2 assessori 

tra cui il Vicesindaco. 

 

Il Consiglio Comunale, espressione elettiva della comunità locale è l'organo che 

determina l'indirizzo politico-amministrativo del Comune e ne controlla l'attuazione.. 

 

La struttura organizzativa delinea l'organizzazione degli uffici e dei servizi comunali. 
 
 

Al vertice della struttura organizzativa si colloca il Segretario Comunale, presente 

solo due giorni alla settimana, il cui ruolo e le cui funzioni sono disciplinate 

dall'art,97 del D.Lgs n.267/2000 e da altre disposizioni normative e regolamentari. 

 
 
 

Le articolazioni interne, invece, sono i Servizi e gli Uffici, affidati alla responsabilità 

dei Responsabili titolari di P.O. che svolgono le funzioni conferitegli con autonomia 

operativa in piena coerenza con gli obiettivi, i piani ed i programmi definiti dagli 

organi di governo. 

 

La struttura organizzativa del Comune di Martirano si articola in tre Settori funzionati: 

 
 

 

AMMINISTRATIVO 
 
FINANZIARIO 
 
LAVORI PUBBLICI ED URBANISTICO. 
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2.4 la valutazione ed il trattamento del rischio 
 
 
Analizzare i rischi di un'organizzazione significa individuare i singoli fatti che 

possono metterla in crisi in rapporto all'ambiente nel quale essi si manifestano. Il 

tutto tenendo conto che un rischio è un fatto il cui accadimento è probabile non in 

astratto, ma in concreto, ossia in relazione alla caratterizzazione del contesto. 

L'analisi dei rischi è il primo elemento nel quale si articola il piano di prevenzione 

della corruzione previsto dall'art. 1, comma 8 della legge 611112012, n. 190. Un 

buon modo per addivenirvi è sviluppare sistemi di auditing interno. 

 
 

 

Valutare i rischi di un'organizzazione significa averli prima mappati e poi compiere 

una verifica sul livello di verosimiglianza che un evento probabile ed incerto possa 

divenire effettivo e concreto. Cosa certa è che la corruzione è un fenomeno che 

deve essere estirpato: in questo senso la scelta del legislatore è chiara. Meno 

evidente è però che i costi del processo di preservazione siano indifferenti, La 

valutazione e l'analisi dei rischi (qui del rischio da corruzione) conduce alla 

formazione di un piano del rischi, il quale è un documento che deve essere oggetto 

di costante aggiornamento. Va da sé che la valutazione dei rischi 
 
il secondo elemento nel quale sí articola il piano di prevenzione della corruzione 

previsto dall'art. 1, comma 8 della legge 6/11/2012, n. 190. 

 

La conoscenza è il presupposto della reazione ponderata ed effìcace. Nessuna 

strategia è possibile senza un'adeguata conoscenza delle modalità in concreto 

attraverso cui le azioni che rendono effettivo un evento solo probabile sono 

attuabili in un contesto di riferimento dato. L'enucleazione delle strategie di 

contrasto e delle relative misure esaurisce i contenuti del piano di prevenzione della 

corruzione previsto dall'art. 1, cumula 8 della legge 6.11.2012, n. 190. 

 

Le azioni di contrasto previste ed attuate nei confronti dei rischi organizzativi 

verranno puntualmente monitorate ed aggiornate per valutarne l'efficacia inibitoria 

e per misurare l'eventuale permanenza del rischio organizzativo marginale, Da ciò 

segue che il piano del rischio non é un documento pietrificato, ma, come tutti i 

piani operativi, uno strumento soggetto a riprogettazione e ad adeguamento 

continuo sulla base del feed back operativo. Non a caso, l'art. l, comma 8 della 

legge 6,11.2012, n. 
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190 lo prevede nella sua versione triennale con adeguamento anno per anno alla 

sopravvenienza di presupposti che ne rendono appropriata la rimodulazione. 

 

 

2.5 - Elenco dei procedimenti e relativa analisi del rischio — con le schede 

di rilevazione del rischio 

 

Qui di seguito riportiamo l'indice dei procedimenti analizzati, 
 
 

In questo contesto proprio perché lavoriamo in un contesto amministrativo riteniamo 

più corretto parlare di procedimenti amministrativi, piuttosto che di processi, anche se 

il legislatore e l’ANAC utilizzano indifferentemen te i due termini. 

 
 
 

Si è proceduto a tre operazioni, sulla scorta delle indicazioni ANAC: 
 
 

alla stima del valore della probabilità di fenomeni corrottivi 
 
alla stima del valore dell'impatto 
 
all'analisi del rischio per singole attività riferibili a ciascun sotto procedimento 

ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di corruzione. 

 

2.6 Le aree a rischio — la stima del valore della probabilità di fenomeni 

corruttivi. 

 

Dopo avere analizzato l'attuale assetto organizzativo del Comune dí San 

Lucido dobbiamo individuare quali siano, per ciascuno dei procedimenti e 

sotto procedimenti gli atti a rischio. Dobbiamo, cioè, accertare se ci siano 

quelle che l'ANAC e il legislatore definiscono "aree di rischio corruzione", 

 

Dall' analisi fatta, a livello potenziale ed eventuale potremmo dire che queste aree sono: 
 
 

acquisizione e progressione del personale: 
 
concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e per la progressione in 

carriera. 
 
affidamento di lavori servizi e forniture; 
 
procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture. 
 
autorizzazioni e concessioni. 
 
concessione  ed  erogazione  dì  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari, 
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nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati. 
 
provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 
 
permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati; 
 
accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull'uso del territorio; 
 
gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS e vigilanza 

sulla circolazione e la sosta; 
 
gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 
 
accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); 
 
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti; 
 
protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe d famiglia, gestione della 

leva, gestione dell'elettorato; 

patrocini ed eventi; 
 
diritto allo studio; 
 
organi, rappresentanti e atti amministrativi; 
 
segnalazioni e reclami; 
 
affidamenti in house, 
 
 

La valutazione prevede l'identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 
 
 

2.7 L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell'impatto 
 
 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere "rischi di corruzione" intesa nella più 

ampia accezione della legge 190/2012. 

 

Richiede che, per ciascun procedimento e sotto procedimento siano evidenziati i 

possibili rischi di corruzione. 

 

L’identificazione dei rischi è stata svolta dal Responsabile della prevenzione delle 

corruzione sentiti le posizioni organizzative. 

 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) 

e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando"probabilità" per "Impatto". 
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L'Allegato 5 del PNA suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto 

e. quindi, per valutare il livello di rischio pur avendo l'ANAC segnalato che gran parte 

delle amministrazioni ha applicato in modo "troppo meccanico" la metodologia 

presentata nel suddetto allegato, si precisa che questo ente non ha mai conosciuto 

l'esistenza di episodi corrottivi e pertanto in un'analisi preventiva si è ritenuto di 

applicare detti parametri per il semplice fatto che sono stati predisposti dai maggiori 

esperti di anticorruzione, quali i funzionari dell ANAC, che ben conoscono le dinamiche 

corruttive e le astrazioni per misurarne il rischio, 

 
 

 

2.8 Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) 
 
 
Secondo l'Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per 

stimare la "probabilità' che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 

5); 
 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 

5; 
 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il 

valore annienta (da 1 a 5); 
 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la 

probabilità aumenta(valore da I a 5); 
 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche 

attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità 

sale (valori da 1 a 5); 
 

controlli: (valori da 1 a 3) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei 

controlli vigente. Per controllo st intende qualunque strumento utilizzato che sia 

utile per ridurre la probabilità del rischio. 

 

La media finale rappresenta la "stima della probabilità". 
 
 

2.9 Stima del valore dell'impatto 
 
 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull'immagine. L'Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da  

utilizzare per stimare "l'impatto", quindi le conseguenze, di potenziali episodi di 

malaffare. 
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Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale 

impiegato nel processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo 

dell'unità organizzativa, tanto maggiore sarà l'impatto" (fino al 20% del 

personale.-r.1; 100% del personale =5). 
 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di 

condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a 

carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 
 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su 

giornali (o sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di 

malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le 

pubblicazioni nazionali, Altrimenti punti O. 
 

Impatto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da I a 5 

punti). 
 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci dì cui sopra, la media finale 

misura la "stima dell'impatto". 

 

2.10 II valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo 
 
 

L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 

dell'impatto per ottenere il Valore dell’impatto per ottenere il valore complessivo, che 

esprime il livello di rischio del procedimento e sotto procedimento. 
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Tabella del livello di rischio corruttivo dei vari procedimenti e sotto procedimenti 
 
 

N. Procedimento o sotto Probabilità Impatto Rischio 

 procedimento a rischio   (P x l) 
     

1 Concorso per l’assunzione di 2,5 
1,5 

5,25 
 

personale 

  
    

2 Concorso per la progressione in 2 

1,25 

3,75 
 

carriera del personale 

  
    

3 Selezione per l’affidamento di un 3,5 
1,5 

5,25 
 

incarico professionale 

  
    

5 
 

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 2,33 1,25 2,92 

6 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 2,83 1,5 4,23 

 
7 Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pagina 37 di 141



PARTE SECONDA 
 

 

IL FENOMENO CORRUTTIVO ED I SOGGETTI COINVOLTI 
 
 
 
 

 

La nuova configurazione del reato di corruzione per l’esercizio delle 

funzioni. 

 

L’art. 1, comma 75, della Legge 06.11.2012 ha modificato, con decorrenza 28.11.2012, l’art. 318 del 

codice penale, recante la rubrica “corruzione per l’esercizio della funzione”. Il nuovo testo della 

disposizione sopra richiamata è il seguente: “Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue 

funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne 

accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni.”. 

 

A differenza della fattispecie contemplata nella formulazione pregressa, in virtù della modifica di cui 

sopra diviene possibile la configurabilità del reato anche nei casi in cui l’esercizio della funzione 

pubblica non si concretizzi in uno specifico atto: scompare, infatti, l’inciso contenuto nel vecchio 

testo “per compiere un atto del suo ufficio”, caratterizzante la vecchia figura di “corruzione 

impropria”; allo stesso modo scompare il comma secondo, riferentesi ad “un atto del suo ufficio già 

compiuto”. 

 

L’unico comma del testo novellato mantiene quale soggetto attivo del reato il “pubblico ufficiale”, 

coglie l’offensività della fattispecie nell’indebito ricevimento (per sé o per altri) di danaro od altra 

utilità – equiparando al ricevimento materiale anche l’accettazione della mera promessa – purchè 

esso avvenga nell’esercizio delle sue funzioni pubbliche o dei poteri che ne derivano. Non è 

necessaria, dunque, alcuna correlazione tra l’utilità ricevuta – o semplicemente promessa – ed un atto 
 
– già adottato od ancora da adottare – del pubblico ufficiale. 
 
 
 
 

 

La “corruzione per l’esercizio della funzione” recepisce i contenuti di una consolidata giurisprudenza 

che attribuisce all’atto d’ufficio un’ampia gamma di comportamenti effettivamente, od anche solo 

potenzialmente, riconducibili alla sfera di competenza del Pubblico Ufficiale. 

 

Nell’interpretazione della Cassazione l’atto di ufficio non si rapporta necessariamente a quei 

comportamenti che esprimono l’amministrazione attiva, quali la formulazione di richieste o di 
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proposte od anche l’emissione di pareri, bensì – e questa è la novità rivoluzionaria – alla tenuta di una 

condotta meramente materiale, ivi compreso il compimento di atti di diritto privato. 

 

Nella pratica, di fatto, si è arrivati a prescindere dalla necessaria individuazione, ai fini della 

configurabilità del reato, di un atto al cui compimento collegare l’accordo corruttivo. La nuova 

norma, anzi, pur continuando ad essere formalmente rubricata come “corruzione”, avrebbe in realtà 

introdotto, secondo alcune prime letture dottrinali, la figura di un vero e proprio “asservimento” del 

soggetto pubblico ai desiderata del soggetto privato, stante la non necessità di dimostrare appunto 

un legame tra il compenso ed uno specifico atto d’ufficio. A seguito della novella, dunque, la sola 

corruzione propria continua oggi ad essere impostata sul riferimento ad un atto dell’ufficio, mentre è 

venuta meno, con l’eliminazione del secondo comma dell’art. 318 c.p., la necessità dottrinale di 

distinguere tra corruzione impropria antecedente e susseguente. 

 
 
 

 

Per comprendere il fenomeno bisogna chiedersi quale significato dobbiamo dare al concetto di 

illegalità e come per spiegarlo dobbiamo, necessariamente, richiamare la differenza tra illegittimità e 

illegalità del pubblico agire. 

 

La illegittimità ricorre nel caso di mancata conformità tra l'azione pubblica e quanto prescrive una 

norma giuridica. La illegalità è, invece, connotata da un qualcosa in più: la strumentalizzazione delle 

potestà pubblicistiche, vale a dire l'esercizio delle potestà pubblicistiche diretto al conseguimento di 

un fine diverso o estraneo rispetto a quello previsto da norme giuridiche o dalla natura della funzione, 

cioè la deviazione dell'atto verso uno scopo privato anziché pubblico si ha, cioè, quello che i giuristi 

chiamano uno sviamento dell'interesse pubblico). Questo è un concetto molto importante per 

comprendere la sostanza dì questo agire che le norme anticorruzione vogliono arginare. 

 

Quando noi parliamo di violazione di legge, questa può essere anche "colposa" (per negligenza, 

imprudenza, imperizia, concetti che bene conosciamo), lo sviamento, invece, è sempre doloso. 

 

Il sintomo maggiormente evidente dell'illegalità è la deviazione funzionale dell'attività pubblicistica. 

Tale deviazione funzionale diventa massima laddove si traduca nella strumentalizzazione integrando 

il fenomeno della corruzione amministrativa che deve essere tenuta distinta da quella penale. Ciò è 

stato sottolineato da una circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri.(DFP 0004355 P-

4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013) in cui si precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, 

ed in modo tale che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
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soggetto, nell'esercizio dell'attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di 

ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti 

circoscrivono l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, 

Capo II del codice penale nonché i casi di malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a 

fini privati delle funzioni attribuite. 

 

Ora se è vero che questo è l'intento della legge, appare chiaro come la nomina del responsabile della 

prevenzione della corruzione e gli obblighi allo stesso ascritti non sono semplici adempimenti avulsi 

dalla struttura che si esauriscono con il semplice adempimento dell'obbligo di nomina e di redazione 

del piano. 

 

La redazione del piano anticorruzione investe tutta la struttura, sia burocratica che politica e 

l'atteggiamento di chi vi opera, sia in posizione apicale che subordinata deve necessariamente essere 

orientato alla comprensione dello strumento che si adotterà e sarà chiamato, per quanto di 

competenza, a mettere in campo Tutte le forze possibili affinché il piano stesso produca gli effetti 

voluti dalla norma. 

 
 
 
 
 
 
 

 

I comportamenti da adottare nelle ipotesi di indebita ingerenza nella 

gestione da parte degli organi di indirizzo politico-amministrativo. 

 
 
 

 

Fatta questa premessa – e scendendo nel merito del presente Piano Anticorruzione 20164/20186 – 

appare utile, ancora in via preliminare, rimarcare il rapporto tra l’organo politico e la dirigenza nella 

vita amministrativa di un Ente Locale, quale è il Comune di Soveria Mannelli, poiché se è vero che il 

potere gestorio è attribuito ex lege al Responsabile di Area – titolare di Posizione Organizzativa (non 

essendovi figure dirigenziali), potrebbe accadere, nella realtà, che l’organo politico, in ragione della 

sua sfera di influenza sul dirigente medesimo, utilizzi lo stesso (consapevole ovvero ignaro) per i suoi 

specifici interessi. Ne deriva che, sulla base della novella del codice penale, appare quanto meno 

opportuno dare concreta attuazione al principio introdotto nel 1993 ed avente ad oggetto la 

suddivisione tra organi gestionali ed organi politici. 
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Appare utile ripetere per esteso il contenuto dell’art. 4 del D. Lgs. N. 165/2001, recante “Indirizzo 

politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità”. 

 
 
 
 
 

Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli 

obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali 

funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli 

indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: 

 

le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed 

applicativo; 

 

la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa 

e per la gestione; 

 

la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse 

finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 

 

la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, 

canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 

 

le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 
 
 
f) le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; g) gli altri 

atti indicati dal presente decreto. 

 

Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 

impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali 

e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e 

dei relativi risultati. 

 

Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e 

ad opera di specifiche disposizioni legislative. 
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Ne consegue che la scelta sulle concrete modalità di gestione dell’attività amministrativa - per 

realizzare quanto indicato negli obiettivi posti dall’organo di governo – spetta esclusivamente ai 

dirigenti, nei riguardi dei quali non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma, diretta od 

indiretta, di pressione. Le relazioni tra l’organo di governo e la dirigenza transitano dal Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) od atto analogo, ove l’organo di indirizzo indica con puntualità gli 

obiettivi che vengono attribuiti ai dirigenti per l’anno finanziario di riferimento. 

 

Nella specie, ai Dirigenti vanno equiparati, nel Comuni che non presentano nel proprio organo figure 

dirigenziali, i responsabili degli Uffici e dei servizi che siano titolari di una Posizione Organizzativa. 

 
 
 

 

Va chiarito che il procedimento amministrativo è governato in ogni sua fase dal dirigente e dal 

responsabile del procedimento. Ai fini del presente Piano, la distinzione di cui sopra tra organi di 

governo ed organi gestionali è densa di significati, nel senso che là dove un amministratore cerchi di 

ingerirsi attivamente nell’esercizio dell’attività amministrativa - debordando dal suo ruolo di mero 

indirizzo politico-amministrativo -, il dipendente, sulla scorta delle indebite “pressioni”, dovrà 

tempestivamente relazionare per iscritto al responsabile del Piano, indicando con puntualità quanto 

accaduto. Successivamente, il responsabile del Piano dovrà segnalare senza indugio quanto 

relazionato dal dipendente al Prefetto ed al Presidente del Consiglio comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3. Strumenti per la trasparenza e la prevenzione della corruzione 
 
 
 
 

 

La strategia di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti 

principali soggetti: 

 

la  Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni 
 
pubbliche,  di  cui  all’articolo  13  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  e  successive 
 
modificazioni,  denominata  “Autorità  nazionale anticorruzione“  (ANAC),  che  esercita  poteri  di 
 
vigilanza e controllo; 
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il Comitato interministeriale, attraverso l'elaborazione delle linee di indirizzo; 
 
 
la Conferenza unificata, chiamata a individuare gli adempimenti e i termini per l'attuazione della 

legge; 

 

il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 

prevenzione e come coordinatore della loro attuazione; 

 

i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali; le pubbliche 

amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal PNA - Piano 

nazionale anticorruzione - anche attraverso l'azione del Responsabile delle prevenzione della 

corruzione (RPC) individuato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012. 

 

A livello locale, oltre al RPC sono coinvolti nella strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo 

organi di indirizzo politico, Giunta e Consiglio, cui competono l'adozione iniziale ed i successivi 

aggiornamenti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.): 

 

I Responsabili di Area, titolari di Posizione Organizzativa, che partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 

L’O.I.V. (o Nucleo di Valutazione) che verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi 

stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione 

delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza; 

 

Gli altri organismi di controllo interno, che partecipano al processo di gestione del rischio; 
 
 
L'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.), che opera in raccordo con il Responsabile per la 

prevenzione della corruzione; 

 

tutti i dipendenti dell’Amministrazione, che partecipano al processo di gestione del rischio, 

osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano le situazioni di illecito. 

 
 
 

 

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
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Con Deliberazione n. 72/2013 in data 11 settembre 2013 la ex CiVIT (ora A.N.AC.) ha approvato il 

«Piano Nazionale Anticorruzione» (P.N.A.) come predisposto dal Dipartimento della funzione 

pubblica. Con Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 è stato approvato l’aggiornamento 

2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; infine con determinazione n. 831 in data 03.08.2016 si è 

proceduto all’aggiornamento 2016. 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 è il primo predisposto e adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), ai sensi dell’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, che ha 

trasferito interamente all’Autorità le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della 

promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. Il PNA è in linea con le rilevanti 

modifiche legislative intervenute recentemente, in molti casi dando attuazione alle nuove discipline 

della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener conto nella fase di attuazione del PNA nei 

loro Piani triennali di prevenzione della corruzione (di seguito PTPC), in particolare a partire dalla 

formazione dei PTPC per il triennio 2017-2019. Si fa riferimento, in particolare, al decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016) e 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici. 

 

Innovazioni rilevanti deriveranno anche dai decreti delegati in materia di società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni, dai decreti sulla dirigenza pubblica e dal nuovo Testo Unico sul lavoro 

nelle pubbliche amministrazioni. 

 
 
 

 

Il Piano, elaborato sulla base delle direttive contenute nelle «Linee di indirizzo» del Comitato 

interministeriale, contiene degli obiettivi strategici per lo sviluppo della strategia di prevenzione a 

livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per l’attuazione della 

prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

 

il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della 

corruzione quali: ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione; creare un contesto sfavorevole alla corruzione. Inoltre indica le azioni e le 

misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in attuazione del dettato 
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normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di 

riferimento. 

 
 
 

 

5. Il Piano di prevenzione della corruzione. 
 
 
 
 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione, strettamente correlato con il Piano e la Relazione 

sulla performance ed il Sistema di misurazione e valutazione della performance (nel duplice versante 

della performance organizzativa e della performance individuale) e con il Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, incluso nella forma di sezione nel presente P.T.P.C., va coordinato con gli 

altri strumenti di programmazione, in particolare: con il bilancio, che garantisce la sostenibilità 

finanziaria degli interventi preventivati e con l’allegato Documento unico di programmazione (DUP). 

 

Il presente Piano ha ad oggetto l’individuazione delle iniziative necessarie, nonché gli adeguati 

assetti organizzativi e gestionali, per prevenire, rilevare e contrastare i fenomeni corruttivi e di 

malfunzionamento negli ambiti interessati da potenziali rischi di corruzione nell’esercizio delle 

attività amministrative. 

 

Il Piano della prevenzione della corruzione per il triennio 2017-2019 viene elaborato nel rispetto 

delle seguenti finalità: 

 
 

 

individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
 

 

prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a 
prevenire il rischio di corruzione;

  

prevedere obblighi di informazione nei confronti del responsabile della prevenzione
 

 

della corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 
 

monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e/o dai regolamenti per la conclusione 
dei procedimenti amministrativi;

 
 

monitorare i rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità
 

 
 

 

Pagina 45 di 141



tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti del Comune; 

individuare le attività anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale
 

 

anticorruzione, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche 

raccogliendo le proposte dei titolari di Posizione Organizzativa, elaborate nell’esercizio delle 

competenze, prevedendo in ordine ad esse meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

prevedere, con particolare riguardo alle ulteriori attività, obblighi di informazione nei
 

 

confronti del responsabile, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 
 

definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

  

definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che
 

 

con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione. 

 
 
 

 

Destinatario del presente Piano è il personale dipendente del Comune. I collaboratori a qualsiasi 

titolo dell’amministrazione osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano eventuali 

situazioni di illecito. L’inosservanza delle misure di prevenzione previste dal presente Piano 

costituisce illecito disciplinare, ai sensi del secondo periodo del comma 14 dell’art. 1 della citata 

legge n. 190 del 2012 

 
 
 

 

6. La trasparenza 
 
 
 
 

 

La disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni, prevista dalla legge 190/2012, è stata riordinata con il d.lgs. 14 

marzo 2013 numero 33, ora ovellato dal D. Lgs. 97/2016. 

 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 

e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i 
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principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” nei siti 

istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle PA. 

 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a 

quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 

 

Ogni Pubblica Amministrazione deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità (P.T.T.I.) da aggiornare annualmente. 

 

Il Programma definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le misure 

organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. Specifica modalità, tempi 

d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati livelli di trasparenza, 

legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 

 

Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano triennale di prevenzione della corruzione del quale il programma costituisce, di 

norma, una sezione. 

 

Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti 

locali. 

 
 
 
 
 
 
 

 

7. Strategia di prevenzione 
 
 
 
 

 

La prevenzione si realizza mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 

ciascuna amministrazione. Questa consiste, innanzitutto, nell’applicazione di tutte le misure di 

prevenzione disciplinate direttamente dalla legge. 
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Le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali evidenziano l’esigenza di perseguire i 

tre seguenti obiettivi principali nell’ambito delle strategie di prevenzione: 

 

ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
 

aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
 

creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 
 
Questi obiettivi sono perseguiti attraverso la previsione di varie misure di prevenzione disciplinate 

dalla legge n. 190 del 2012. 

 

Il presente Piano mira a determinare il miglioramento delle pratiche amministrative attraverso la 

promozione dell’etica nell’amministrazione locale, e a prevenire illeciti, evitando comportamenti 

contrari o comunque non in armonia con i criteri di imparzialità, di economicità, di trasparenza e di 

efficacia dell’azione amministrativa e, in generale, con gli ordinari canoni di buona amministrazione. 

Sinora, l’approccio più utilizzato nel combattere la corruzione in Italia è stato di tipo repressivo 

trascurando invece comportamenti di tipo preventivo; attraverso questo Piano si pensa ad invertire 

questa tendenza per allinearsi anche ai modelli più avanzati d’Europa. 

 

Per centrare l’obiettivo, interagendo con la struttura sin dalla nascita degli atti, è essenziale 

recuperare la garanzia del controllo; infatti, la corruzione è agevolata quando il controllo manca del 

tutto, viene trascurato oppure è insufficiente. 

 

A detti scopi è essenziale, perciò, che le posizioni apicali mettano a punto un affidabile sistema di 

controllo interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai loro dipendenti siano 

particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti 

dal Piano. 

 

Quest’ultimo sarà interpretato, sempre, come strumento generale di prevenzione e diffusione 

dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. 97 della Costituzione. 

 

I principali strumenti previsti dalla normativa, oltre al P.N.A. e all’adozione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), sono: 
 

adempimenti di trasparenza;
 

 

codici di comportamento;
 

 

rotazione del personale;
 

 

obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse;
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disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-
istituzionali;

 
 

disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali o di posizioni 
organizzative in caso di particolari attività o incarichi precedenti;

  

incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali o di posizioni organizzative;
 

 

disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, 
conferimento di incarichi dirigenziali o di posizioni organizzative in caso di condanna penale per 
delitti contro la pubblica amministrazione;

 
 

disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 
«whistleblower»);

 
 

formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 
corruzione.

 
 
 

L’elaborazione e la concreta attuazione della strategia tiene conto dei seguenti vincoli: 
 
 

il vincolo derivante dal carattere imperativo della normazione, che ha disciplinato appositi istituti 
che debbono essere implementati obbligatoriamente;

  

il vincolo connesso al prevalente carattere innovativo della disciplina, che richiede interventi
 

 

di tipo interpretativo per l’applicazione; 
 

il vincolo derivante dal carattere non omogeneo delle amministrazioni ed enti coinvolti, che 
richiede adattamenti e forme di flessibilità;

  

il vincolo derivante dall’invarianza finanziaria, stante la mancanza di un finanziamento ad hoc
 

 

nella legge e nei decreti attuativi. 
 
 
Resta bene inteso che l’efficacia del Piano di prevenzione della corruzione dipende dalla 

collaborazione fattiva di tutti i componenti dell’organizzazione, in primis dei dirigenti e dei 

responsabili che dovranno dare operatività e attuazione al medesimo. 

 
 
 

 

8.  Funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC). 
 
 
 
 

 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 
 
97/2016. 
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La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso 

siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 

effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. 

 

Ne consegue che il RCP è anche responsabile della trasparenza e dell’Integrità. 
 
 
Gli organi di indirizzo sono tenuti a formalizzare con apposito atto l’integrazione dei compiti in 

materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la relativa decorrenza. 

 

Altro elemento di novità è quello della interazione fra RPCT e organismi di valutazione. 
 
 
 
 

 

Il RPC, nell’ambito dell’amministrazione, provvede: 
 
 

a predisporre ogni anno l’aggiornamento del Piano della prevenzione della corruzione, per 

l’adozione dello stesso da parte dell’organo di indirizzo politico; 
 

a definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione; 
 

ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell’etica 
 

e della legalità; 
 

a verificare l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 
 

modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 
 

a verificare, d’intesa con il dirigente/responsabile competente, l’effettiva rotazione, 
 

ove possibile, degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
 

a pubblicare nel sito web istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta e a 

trasmetterla all’organo di indirizzo politico entro il 15 dicembre di ogni anno, nonché a 

riferire sull’attività quando sia richiesto dall’organo di indirizzo politico o qualora lo 
 

ritenga opportuno. 
 

ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 
 

del D. Lgs. 33/2013. 
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Un ulteriore compito del responsabile è stato introdotto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 

secondo cui il responsabile deve altresì aver cura che siano rispettate, ai fini del conferimento di 

incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice, le disposizioni introdotte dal citato 

decreto disciplinanti casi di inconferibilità e di incompatibilità (art. 15). 

 

Nell’esercizio di tali attività il RPC dovrà essere coadiuvato dai dirigenti/responsabili, come previsto 

dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, che attribuisce ai dirigenti/responsabili poteri 

propositivi e di controllo, nonché obblighi di collaborazione, monitoraggio e azione diretta di 

prevenzione della corruzione. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo 

e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, dirette o 

indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere 

segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni all'organo di indirizzo 

e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

(comma così sostituito dall'art. 41 del d.lgs. n. 97 del 2016) 

 
 
 

 

9. I referenti per la prevenzione 
 
 
 
 

 

Al fine di consentire l’effettiva attuazione del presente Piano, e data l’organizzazione del Comune, la 

cui dotazione organica è in fase di rideterminazione, il responsabile è coadiuvato dai referenti per la 

corruzione, individuati nei responsabili di Settore, titolari di posizione Organizzativa, i quali: 

 

svolgono attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione della 
 

corruzione, affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività 

dell’amministrazione, e di costante monitoraggio sull’attività svolta dalle strutture di 

rispettiva competenza, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale; 
 

osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e, per l’area di rispettiva competenza, adottano le 

misure correttive; 
 

Pagina 51 di 141

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0039.htm#15
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0097.htm#41


partecipano al processo di gestione del rischio; 
 

propongono le misure di prevenzione (art. 16 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
 

assicurano l’osservanza dei Codici di comportamento, generale e aziendale, e verificano le 

ipotesi di violazione, con obbligo di denuncia di eventuali reati perseguibili 
 

d’ufficio dei quali siano venuti a conoscenza nell’esercizio o a causa delle loro funzioni; 
 

adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis del d.lgs. 165/2001). 

 

In particolare, i suddetti referenti devono: 
 
 

presentare al responsabile della prevenzione della corruzione ogni anno una relazione 

riportante le risultanze dell’attività di verifica dell’efficacia delle misure già poste in essere 

per prevenire i fenomeni corruttivi, nonché le proposte aventi ad oggetto l’individuazione 
 

delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete 

misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure 

comportino degli oneri economici per l’Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle 

risorse finanziarie occorrenti; 
 

presentare  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  una  dichiarazione 
 

trimestrale, a partire dall’approvazione del Piano, attestante la legittimità degli atti adottati, il 

rispetto dei tempi e la correttezza dei procedimenti amministrativi di competenza e, in caso di 

inosservanza, le connesse motivazioni, nonché ogni fattispecie degna di segnalazione; 
 

0 indicare al RPC, in assenza dei criteri forniti dalla Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, i dipendenti operanti nei settori maggiormente a rischio da avviare a 

specifici percorsi formativi. 

 
 
 

 

Dipendenti del Comune e collaboratori dell’amministrazione. 
 
 
 
 

 

Tutti i dipendenti dell’amministrazione comunale: 
 
 

partecipano al processo di gestione del rischio; 
 

osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
 

prestano la loro collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione; 
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segnalano   al   proprio   superiore   gerarchico   eventuali   situazioni   di   illecito 
 

nell’amministrazione di cui siano venuti a conoscenza, fermo restando l’obbligo di denuncia 

all’autorità giudiziaria; 
 

agevolano la rotazione dell’incarico ricoperto e collaborano, qualora si renda necessaria 

l’assegnazione a struttura diversa da quella di appartenenza, affinché venga salvaguardata la 

continuità e l’efficienza dell’attività amministrativa e la funzionalità degli uffici (art. 5, 

Codice di comportamento «aziendale»); 
 

segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6-bis, l. n. 241 del 1990; articoli 6 e 7, 

Codice di comportamento «generale»; articoli 9 e 10, Codice di comportamento «aziendale»). 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e 

segnalano eventuali situazioni di illecito. 

 
 
 

 

11. Nucleo di Valutazione 
 
 
 
 

 

Il Nucleo di valutazione dei dirigenti/responsabili, verifica la corretta applicazione del Piano di 

prevenzione della corruzione da parte dei dirigenti/responsabili; svolge, secondo quanto previsto 

dalle Deliberazioni dell’A.N.AC., i compiti connessi all’attività anticorruzione nell’ambito della 

rilevazione dell’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità gravanti sui 

dirigenti/responsabili tenuti a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare; esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione. 

 

Per l’attività di analisi del rischio è utile il supporto del Nucleo di valutazione, con il coinvolgimento 

dei dirigenti/responsabili sotto il coordinamento generale del responsabile della prevenzione. Lo 

svolgimento dell’attività può essere supportato mediante una task force multidisciplinare. 

 

Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, il Nucleo medesimo può chiedere al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti 

necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. Il Nucleo riferisce 

all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza 
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PARTE TERZA 
 

UFFICI SOGGETTI A RISCHIO CORRUZIONE 
 
 
 
 

 

1. Attività a rischio di corruzione. 
 
 
 
 

 

Per «rischio» si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 

quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 

 

Per «evento» si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

 

Per «gestione del rischio» si intende l’insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto 

controllo l’amministrazione con riferimento al rischio. 

 

La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che 

il rischio si verifichi. La pianificazione, mediante l’adozione del P.T.P.C. è il mezzo per attuare la 

gestione del rischio. 

 

La legge n. 190 del 2012 ha previsto una serie di attività, sotto elencate, da intendersi a rischio di 

corruzione in virtù degli interessi alle stesse sottesi. Il presente Piano individua le attività 

maggiormente esposte al «rischio» di corruzione, a partire da quelle individuate direttamente dal 

legislatore, quali: 

 
procedimenti amministrativi con particolare riferimento a quelli di seguito elencati (art. 1, commi 
15 e 16, l. n. 190 del 2012):

 
 

0 autorizzazione o concessione; 
 

1 scelta  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi,  anche  con 
 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici di 

cui al dlgs 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni; 
 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati; 
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0 concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di 

cui all’art. 24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

I bilanci e i conti consuntivi (art. 1, comma 15, l. n. 190 del 2012).
 

 

I costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai 
cittadini.

 
 
 

La graduale attuazione delle disposizioni del presente Piano è finalizzata ad abbassare o eliminare il 

rischio relativo alle attività indicate. 

 

Le su indicate aree di rischio, definite «comuni e obbligatorie», sono articolate in sottoaree, come da 
 
Allegato 2 al P.N.A.: 
 
 
 
 

 

AREE DI RISCHIO COMUNI E OBBLIGATORIE 
 
 
Area A: acquisizione e progressione del personale: 
 
 

Reclutamento 
 

Progressioni di carriera 
 

Conferimento di incarichi di collaborazione. 
 
 
Area B: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 
 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
 

Requisiti di qualificazione 
 

Requisiti di aggiudicazione 
 

Valutazione delle offerte 
 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
 

Procedure negoziate 
 

Affidamenti diretti 
 

Revoca del bando 
 

Redazione del crono programma 
 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 

Subappalto 
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Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

 
 
 
 
 

Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
 

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
 
 
 
 

 

Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

 

 Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
 

 Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
 

 Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
 

 Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
 
 
 
 

 

Nell’operazione di mappatura delle attività a maggior rischio di corruzione si è tenuto conto di quelle 

riconducibili alle suddette categorie già considerate a rischio ex lege, nonché di ulteriori attività poste 

in essere dall’Ente nell’attuazione dei propri fini istituzionali, valutandole in relazione al diverso 

livello di esposizione al rischio. 

 

La graduale attuazione delle disposizioni del presente Piano è finalizzata ad abbassare o eliminare il 

rischio relativo alle attività indicate. 

 
 
 

Pagina 56 di 141



Ulteriori attività a rischio e connesse misure di prevenzione saranno analizzate dal responsabile, nel 

corso del triennio di validità del Piano, di concerto con i referenti, per apportare integrazioni, 

implementazioni ed interventi correttivi. 

 

Come previsto dal P.N.A., nell’Allegato 1, par. B.1.1.10, l’aggiornamento annuale del Piano, che 

seguirà la stessa procedura seguita per la prima adozione del P.T.P.C., terrà conto dei seguenti fattori: 

 

normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
 

normative    sopravvenute    che    modificano    le    finalità    istituzionali 
 

dell’amministrazione (es.: acquisizione di nuove competenze); 
 

emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 
 

nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A.. 
 
 
 
 

 

2. La gestione del rischio 
 
 

Il processo di gestione del rischio nell’ambito dell’attività amministrativa svolta dall’Ente definito 

nel presente piano recepisce le indicazioni metodologiche e le disposizioni del P.N.A. ed è sviluppato 

attraverso le seguenti fasi: 

 

Mappatura dei processi attuati dall’Amministrazione. 
 

Valutazione del rischio per ciascun processo. 
 

Trattamento del rischio. 
 
 
Gli esiti e gli obiettivi dell’attività svolta sono stati compendiati nelle n. 5 “TABELLE DI 

GESTIONE DEL RISCHIO”, allegate al Piano, denominate rispettivamente: 

 

Tabella A – Ambito: acquisizione e progressione del personale; 
 

Tabella B – Ambito: area scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
 

servizi; 
 

Tabella C – Ambito: area autorizzazioni e concessioni; 
 

Tabella D – Ambito: area erogazione contributi – vantaggi economici 
 

Tabella E – Ambiti diversi e specifici. 
 
 
Di seguito vengono dettagliatamente descritti i passaggi del processo in argomento, evidenziandone 

con finalità esplicativa il collegamento con le succitate tabelle di gestione del rischio. 
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3. Mappatura dei processi 
 
 

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all’interno dell’Ente 

al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo l’accezione contemplata 

dalla normativa e dal P.N.A. 

 

Questa attività è stata effettuata nell’ambito di ciascuna struttura facente parte dell’assetto 

organizzativo del Comune, analizzandone preliminarmente attribuzioni e procedimenti di 

competenza. 

 

Il piano è stato elaborato seguendo un metodo di analisi e rilevazione del rischio collegato a ciascun 

tipo di procedimento, nel contesto organizzativo dell’Ente. Alla identificazione e valutazione del 

rischio segue l’indicazione delle misure di prevenzione che consistono in nuove norme, procedure, 

azioni di carattere generale o specifiche, idonee a prevenire fatti corruttivi. 

 

Il piano si configura come strumento dinamico, da adeguare, integrare e monitorare con continuità, in 

quanto deve rappresentare una mappatura tendenzialmente completa del rischio. Nello specifico, i 

procedimenti con l’indicazione degli specifici fattori di rischio sono stati rilevati utilizzando 

un’analisi metodologica con l’applicazione dei parametri di valutazione contenuti nella normativa in 

materia. Ed esattamente: 

 

Aree statisticamente “a rischio” individuate dalla Legge n. 190/2012 (art. 1, comma 
 

16), ossia procedimenti di: 
 

0 concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di 

cui all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 
 

1 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
 

2 autorizzazione o concessione; 
 

3 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati. 
 

Definizione del livello basso/medio/alto/altissimo di rischio dei procedimenti amministrativi, 

rese dai Dirigenti/Responsabili dei settori. 
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Mappatura dei procedimenti amministrativi con l’utilizzo della “tabella di valutazione del 

rischio” di cui all’Allegato 5 del P.N.A. 
 

Analisi comparata delle due mappature in relazione ai principi per la gestione del rischio 

(tratti da UNI ISO 31000 2010 – Allegato n. 6 del P.N.A.). 

 

Per la valutazione corretta e tendenzialmente completa delle aree di possibile rischio, mediante 

l’analisi dei procedimenti e delle attività nell’attuale assetto organizzativo dell’Ente, sono stati 

evidenziati “profili di rischio” per lo più riconducibili a: 

 

spazi ampi di discrezionalità; 
 

assenza o carenza di criteri guida o di disciplina regolamentare; 
 

concentrazione dell’istruttoria e della successiva attività di controllo in capo agli stessi 
 

soggetti; 
 

interferenze e pressioni esterne; 
 

inosservanza dei termini dei procedimenti; 
 

abusi e omissioni nelle funzioni dell’ufficio. 
 
 
Per i processi individuati con un livello di rischio “medio/alto/altissimo”, con il presente Piano sono 

adottate misure organizzative, procedurali e amministrative al fine di riportare il rischio entro livelli 

contenuti. 

 

Tale impostazione si è riflessa nella predisposizione delle tabelle di gestione del rischio. Infatti le 

tabelle “A”, “B”, “C”, “D” sono state redatte per ciascuna delle aree di rischio prefigurate come tali 

dalla legge. 

 

La tabella “E” individua ulteriori ambiti di rischio specifici per il Comune. 
 
 
Si è ritenuto che, ai fini operativi, tale suddivisione per aree omogenee abbia il pregio di evidenziare 

comuni criticità e specularmente comuni contromisure possibili, a prescindere dalla struttura di 

riferimento (ovvero Settore/Servizio competente). 

 

In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi potenzialmente a rischio 

attuati dall’Ente. Tale elenco, ancorché non esaustivo in quanto suscettibile di futuri aggiornamenti, 

tenuto anche conto del feedback, corrisponde alla colonna “PROCESSO” delle tabelle di gestione del 

rischio e definisce il contesto entro cui è stata sviluppata la successiva fase di valutazione del rischio. 
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AREA DI RISCHIO A: ACQUISIZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE 

UMANE 

PROCESSI AREA/UFFICI/SERVIZI /INTERESSATI 

   AL PROCESSO  
  

Procedura di progressione Tutti i Settori. Responsabili che svolgono la 

 valutazione dei dipendenti   
  

Procedura di concorso Tutti i Settori – per i posti di competenza e 

 servizio personale di supporto   

        

Nomina commissioni esaminatrici di 

Tutti i Settori per i posti di competenza e 
concorso e selezioni per l’assunzione ed 

servizio personale di supporto 
  

il reclutamento del personale 
  

       
        

Procedura di mobilità interna 
Tutti i Settori e servizio personale di 

supporto 
    

     
        

Procedura di mobilità esterna ex art. 30 Tutti i Settori e servizio personale di 

Dlgs 165/2001 supporto     
        

Valutazione del personale ai fini 
Tutti i Settori 

    
     

dell’erogazione del trattamento        

accessorio (processo specifico dell’ente)        
        

Procedure di lavoro flessibile 
Tutti i Settori e servizio personale di 

supporto 
    

     
      

Contrattazione sindacale Tutti i Settori     
      

Procedura disciplinare Tutti i Settori     
   

Rilevazione Presenze Tutti i Settori e unità controllo interno  
   

Invio visite fiscali e trattenute per Settore Amministrativa e Settore  

malattia al personale dipendente Economico-Finanziaria   
        
 

 

 
 

 

SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE I 
 

PROGRAMMAZIONE   
PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 



/INTERESSATI AL PROCESSO 
 
Programmazione OO.PP. ed elenco Settore Tecnico  
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annuale 
 
Partecipazione dei privati alla 

Settore Tecnico 
programmazione di appalti di lavori 

 
SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE II 

 
PROGETTAZIONE DELLA GARA 

 

Consultazioni preliminari di mercato Tutti i Settori 
  

Individuazione dello strumento/istituto Tutti i Settori 

per l’affidamento  
  

Individuazione elementi essenziali del Tutti i Settori 

contratto  
  

Determinazione dell’importo del Tutti i Settori 

contratto  
  

Scelta della procedura di aggiudicazione Tutti i Settori 
  

Predisposizione di atti e documenti di Tutti i Settori 

gara  
   

SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE IIII SCELTA DEL CONTRAENTE 

Pubblicazione bando Tutti i Settori 
  

Fissazione termini per ricezione offerte Tutti i Settori 
  

Trattamento e custodia documentazione Tutti i Settori 

di gara  
  

Nomina commissione gara Tutti i Settori 
  

Gestione sedute di gara Tuttii Settori 
  

Verifica dei requisiti di partecipazione Tutti i Settori 
  

Valutazione dell’offerta e verifica Tutti i Settori 

dell’anomalia  
  

Aggiudicazione provvisoria Tutti i Settori 
  

Annullamento della gara Tutti i Settori 
   

SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE IV VERIFICA, 

AGGIUDICAIZONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
  

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI /INTERESSATI AL 

PROCESSO 

Verifica dei requisiti ai fini della stipula Tutti i Settori  
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del contratto  
  

Comunicazione riguardanti i mancati Tutti i Settori 

inviti  
  

Gestione esclusioni e aggiudicazioni Tutti i Settori 
  

Formalizzazione aggiudicazione Tutti i Settori 

definitiva  
  

Stipula del contratto Tutti i Settori 
   

SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE V: ESECUZIONE 

DEL CONTRATTO 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 /INTERESSATI AL PROCESSO 
  

Approvazione modifiche contratto Settore Tecnico 

originario  
  

Ricorso alle varianti Settore Tecnico 
  

subappalto Tutti i Settori 
  

Rispetto prescrizioni in materia di Tutti i Settori 

sicurezza  
  

Reserve Settore Tecnico 
  

Sistemi di risoluzione delle controversie Tutti i Settori 
  

Pagamenti in corso di esecuzione Tutti i Settori 
  

SETTORE DI RISCHIO B: CONTRATTI PUBBLICI FASE VI: 
 

RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO 
 

PROCESSI  SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

  /INTERESSATI AL PROCESSO 
   

Nomina del collaudatore o della  Settore Tecnico 

Commissione di collaudo   
   

Verifica corretta esecuzione  Tutti i Settori 
   

Rilascio certificato di collaudo,  Settore Tecnico 

certificato di verifica di conformità   

ovvero dell’attestato di regolare   

esecuzione   
   

Rendicontazione lavori in economia  Tutti i Settori 
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SETTORE DI RISCHIO C: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 

GIURIDICA DEI DESTINATARI E PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROCESSI  SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

  /INTERESSATI AL PROCESSO 
   

Provvedimenti di tipo autorizzatorio   

(abilitazioni, approvazioni, nulla-osta,  Tutti i Settori nei procedimenti di 

licenze, registrazioni, dispense, permessi  competenza 

a costruire e provvedimenti similari   
   

Permessi a costruire, scia edilizia, Dia,   

comunicazioni  di interventi edilizi,   

rilascio certificato di  conformità edilizia  Settore Tecnico - servizio urbanistica 

e agibilità, certificato di destinazione   

urbanistica   
   

Provvedimenti di tipo concessorio   

(incluse concessioni di patrocinio   

gratuito, concessione gratuita di suolo  
Tutti i Settori nei procedimenti di   

pubblico) e figure analoghe come  
competenza   

ammissioni e deleghe)   

   

Gestione banche dati  Tutti i Settori 
   

Rilascio certificazioni relative a  
Settore economico-finanziario 

posizioni tributarie 
 
  

   

  Tutti i Settori per la consulenza agli organi 

Pareri agli uffici e organi politici  politici- Segreteria comunale per consulenza 

  agli organi politici ed agli uffici 
   

rilascio contrassegno invalidi  Settore vigilanza – polizia stradale 
   

Protocollazione documenti  Settore amministrativo: servizio protocollo 
   

Tenuta e aggiornamento albi (scrutatori,  Settore amministrativo: servizio stato civile, 

giudici popolari, presidenti di seggio)  anagrafe 
   

Tenuta dei registri di stato civile (atti di  Settore amministrativo: servizio stato civile, 

cittadinanza, nascita, matrimonio e  anagrafe 
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morte)  
  

Rilascio di autorizzazioni di polizia  

mortuaria (inumazione, tumulazione, 
Settore amministrativo – servizi cimiteriali 

 

trasporto, cremazione cadaveri, 
Settore Vigilanza – polizia cimiteriale  

dispersione e affidamento ceneri)  
  

iscrizioni ai servizi di trasporto Settore servizi alla persona – servizio 

scolastico, refezioni scolastica scolastico 

  

Rilascio certificazioni e informative 

Settore amministrativo: servizio stato civile, 
anagrafiche e verifica autocertificazioni - 

anagrafe 
Rilascio carte di identità  

  
 

 

 

SETTORE DI RISCHIO D: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 

GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 

IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 /INTERESSATI AL PROCESSO 
  

Concessione ed erogazione di  

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili Settore Amministrativo ufficio servizi alla 

finanziari, nonché attribuzione di persona - Tutti i Settori per procedimenti di 

vantaggi economici di qualunque genere competenza 

a persone ed enti pubblici e privati  
  

Calcolo o rimborso di oneri concessori Settore Tecnico servizio urbanistica 
  

Esonero/riduzione pagamento rette Settore Amministrativo ufficio servizi alla 

(refezione, trasporto scolastico). persona – servizio scolastico 
  

Concessioni cimiteriali Settore Tecnico  – Servizio cimiteriale 
  

 Settore Amministrativo ufficio servizi alla 

 persona 

Canoni di locazioni passivi e attivi  

 Tutti i Settori per procedimenti di 

 competenza 
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SETTORE E : GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO 
 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 
 

/INTERESSATI AL PROCESSO 
 
 
 

 

Canoni di locazioni passivi e attivi Settore Tecnico Servizio Urbanistica 
 
 
 

 

Gestione ordinaria Entrate di Bilancio Settore Economico-Finanziaria 
  

Gestione ordinaria delle spese di bilancio Settore Economico-Finanziaria 
  

Rimborsi/discarichi tributi locali 
Settore economico-finanziaria: servizio 

tributi  
  

Atti di accertamento tributi locali 
Settore economico-finanziaria: servizio 

tributi  
  

Emissione atti in autotutela in materia di Settore economico-finanziaria: servizio 

tributi locali tributi 
 
 

 

Alienazione di beni immobili e 
Settore Tecnico – servizio urbanistica 

costituzione diritti reali minori su di essi 
 
 
 
 
 
 

 

Riscossione somme dovute per servizi Tutti i Settori – Settore Economico – 

erogati dall’ente Finanziaria 
 
 
 

 

Concessione in uso di beni comunali Settore tecnico – servizio urbanistica 
 

 

SETTORE F : INCARICHI E NOMINE   
PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 
/INTERESSATI AL PROCESSO 

 
Conferimento incarichi a terzi: studio, Tutti i Settori  
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ricerche, consulenze  
  

Conferimento incarichi di responsabilità 
Tutti i Settori  

di procedimento (processo specifico  

dell’ente) 
Ufficio personale 

 
  

Conferimento e autorizzazioni incarichi 

Tutti i Settori – Ufficio Personale 
extra-istituzionali ai dipendenti  

  

SETTORE DI RISCHIO G: CONTROLLI,VERIFICHE, ISPEZIONI E 

SANZIONI   
PROCESSI  SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

  /INTERESSATI AL PROCESSO 
   

Attività di controllo di dichiarazioni   

sostitutive in luogo di autorizzazioni o 
Settore Tecnica servizio Urbanistica 

 

comunicazioni di inizio attività in   

materia edilizia e commerciale   
  

Processi di verbalizzazione in materia di  

polizia giudiziaria e compilazione di  

Settore di vigilanza – polizia stradale 
elaborati per il rilevamento di incidenti  

stradali   
   

Ordinanza ingiunzione di pagamento/   

archiviazione di verbale di accertata  Settore economico-finanziaria: servizio 

violazione a norma regolamentare o  tributi 

ordinanza del sindaco o ex lege 689/81  
 
 
 

 

Attività di Polizia Giudiziaria, 
Settore di Vigilanza  

accertamento di illeciti costituenti ipotesi  

di reato.  
  

Attività di controllo in materia edilizia Settore Tecnico e Settore Vigilanza 
  

Attività di controllo in materia 

SUAP 
commerciale  

  

Ordinanze SUAP - Settore Tecnico 
  

Controlli in materia di tutela del suolo e Settore Tecnica, Settore di vigilanza 



delle acque e di abbandono rifiuti  
  

Controlli in materia di inquinamento Settore Tecnico, Settore Vigilanza 
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acustico, elettromagnetico e atmosferico 
 

 

SETTORE H: AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 /INTERESSATI AL PROCESSO 
  

rappresentanza e difesa in giudizio Settore Amministrativo 
  

Consulenze stragiudiziali Tutti i Settori - Settore Amministrativa 
  

Transazioni Tutti i Settori – Settore Amministrativa 
  

 Tutti i Settori per la consulenza agli organi 

Pareri agli uffici e organi politici politici- Segreteria comunale per consulenza 

 agli organi politici ed agli uffici 
  

  
 
 

 

SETTORE I: PIANIFICAZIONE URBANISTICA , PERMESSI DI COSTRUIRE 

ORDINARI, IN DEROGA E CONVENZIONATI 
 
 
 

 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 

 /INTERESSATI AL PROCESSO 
  

Processi di variazione urbanistica  

puntuale funzionali alla approvazione di  

piani attuativi privati specifici 
Settore tecnico servizio urbanistica 

 
 
 
 

 

Processi complessi per la nuova 
 
formazione e variazione di strumenti 

urbanistici con strategie aventi valenza Settore tecnico – servizio 

urbanistica generale 
 
 
 

 

Processi di valutazione e approvazione 
 
di piani attuativi in conformità agli

 Settore tecnico – servizio urbanistica 
strumenti urbanistici  
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gestione del procedimento unico presso 

il Suap per interventi di realizzazione o 

modificazione di impianto produttivo di 

beni o servizi

 
 
 
 
 

Settore Tecnico  - SUAP  
 
 

Settore tecnica –urbanistica e Settore 

vigilanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SETTORE L: ATTIVITA’ DEFINITE A RISCHIO CORRUZIONE DALL’ART. 

53 LEGGE 190/2012 
 

PROCESSI SETTORE/UFFICI/SERVIZI 
 

/INTERESSATI AL PROCESSO 
 
Noli a caldo Settore tecnico  
 
 
 
 
 
 
 

 

Metodologia per la determinazione del rischio 
 
 
I rischi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, 

anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 

dell'amministrazione. 

 

I rischi sono identificati:  
 
 

attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 
specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si

 
 

colloca;   
valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 
l'amministrazione;
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applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto 

economico, impatto organizzativo, economico e di immagine.
 

 
 

 
 

 

MAPPATURA PROCEDIMENTI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

URBANISTICA 
 
 
 
 

 

SCIA 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    

    

    

Arrivo domanda Protocollo generale  nessuna 
    

    

Assegnazione pratica Responsabile settore  ROTAZIONE non 
   

possibile – un solo    

   istruttore - 

   specializzazione 
    

    

istruttoria Categoria C – Verifica conformità Esiste modello check list 
 

responsabile PRG/PSC non istituzionalizzato  

 procedimento   
  

Completezza 

 

   
  

documentazione 

 

   
    

    



Chiusura istruttoria Responsabile settore Provvedimento  
  

improcedibilità - 
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  Richiesta integrazione –  

  solo se incompleto  

  altrimenti nulla  
    

    

    

  

AZIONI •         Istituire registro SCIA pervenute – con collegamento a 
 

richieste istruttorie   

 •         Istituire modello verifica positiva - 
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SERVIZI SOCIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ESENZIONE TICKET 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    

    

    

Fissazione limite giunta  nessuna 

massimo annuale 

   

   

agevolazioni    
    

    

bando Responsabile settore  Motivazione specifica in 
   

caso di modifiche    

   rispetto all’anno 

   precedente 
    

    

domande Protocollo generale  nessuna 
    

    

    

Assegnazione pratica Responsabile settore  ROTAZIONE non 
   

possibile – un solo    

   istruttore - 

   specializzazione 
    

    

istruttoria Responsabile Verifica requisiti Non esiste modello 
 

procedimento 

 

check list   
    



    

Approvazione Responsabile settore   

graduatoria 
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AZIONI •         Istituire modello check list da compilare da parte del 
 

responsabile del procedimento per la verifica dei requisiti  
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UFFICIO TECNICO 
 
 
 
 
 
 

ACQUISTI SOTTO SOGLIA 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    

    

    

Verifica mepa Responsabile Esito non formalizzato  
 

procedimento 

  

   
    

    

    

    

ODA Responsabile Procedure non  

RDO diretto 

procedimento formalizzate - scelta 

 

 
 

episodica 

 

  
   

RDO ordinario 

   

   
    

    



    

    

capitolato Responsabile settore Fissazione Pool 
  

caratteristiche del 
 

   

  bene/servizio  
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   Schema tipo 
    

    

    

    

Disciplinare di gara Responsabile settore Fissazione requisiti di Pool 
  

partecipazione 

Schema tipo 

  
   

   
    

    

    

  

AZIONI •         Aggiornare regolamento acquisti e servizi in economia – 
 

adeguamento al D. 50/2016 e Linee Guida ANAC   

 •         Predisposizione software per individuare a rotazione le ditte 

 da invitare   
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SERVIZI SOCIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONTRIBUTI ASSISTENZIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    

    

    

domanda Protocollo generale   
    

    

    

    

Assegnazione pratica Responsabile  ROTAZIONE non 
 

procedimento 

 

possibile – un solo   
   

istruttore -    

   specializzazione 
    

    

    

    

istruttoria Responsabile Patologie Istruttoria non 
 

procedimento 

Disagio economico 

formalizzata  
   

   
   

episodica    
    

    

    

    

Criteri di concessione giunta   
    



    

    

    

liquidazione Responsabile settore   
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AZIONI •         Approvare regolamento nuovo su casi e procedimento  
 

•         Acquisire relazione ufficio   

 •         Approvare modello check list su documentazione da acquisire 
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TRIBUTI 
 
 
 
 
 
 

SGRAVI 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    

    

    

Istanza autotutela Protocollo generale  nessuna 
    

    

Assegnazione pratica Responsabile settore   
    

    

istruttoria Responsabile Verifica requisiti Manca registro richieste 
 

procedimento 

 

Evasione ordine non 

  
   

   

   cronologico 

   Tempi minimi 60/90 

   giorni 
    

    

    

   

AZIONI •         Istituire registro richieste  
    

    
 
 
 

 

ACCERTAMENTI 
 
 
 
 

 

    

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 
    

    



    

    

Accertamento massivo Responsabile simulazione  
 

procedimento 

  

   
    

    

Spunta prime case Responsabile Base anagrafe  
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 procedimento   
    

    

Emissione avviso Responsabile settore   
    

    

    

  

AZIONI •         Istituire registro delle posizioni non emesse per verifica prima 
 

casa  
    

    
 
 
 

 

4. L'identificazione e la valutazione del rischio-corruzione 
 
 
 
 

 

L’identificazione dei rischi è stata svolta dai responsabili di ciascuna unità organizzativa coordinati 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Appare necessario precisare che al momento della redazione del piano il Comune di Botricello non 

ha un segretario Comunale titolare bensì reggente a scavalco già titolare di due sedi convenzionate e 

che nessuna delle figure coinvolte nella elaborazione del piano e nell’attività di analisi del rischio 

dispone delle competenze tipiche di un “risk management”. 

 

La valutazione del rischio è stata svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La 

valutazione ha previsto l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 

 

In apposita riunione con i responsabili è stata determinata la metodologia per la valutazione del 

rischio; così, per ogni processo/procedimento il Rischio di corruzione è stato valutato attraverso la 

considerazione di due fattori relativi, rispettivamente, alla probabilità dell’accadimento dell’evento 

corruttivo e all’impatto dell’evento corruttivo seguendo le indicazioni dell’allegato 5 del Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

 

La determinazione del valore del rischio è data dal prodotto delle medie degli indici applicati al 

processo, ovvero media delle 6 variabili previste per la probabilità di accadimento e media delle 4 

variabili previste per la valutazione dell’impatto. 

 

La formula risulta la seguente: 
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VALORE E FREQUENZE DELLA PROBABILITA' 
 
 

0 nessuna probabilità 1 Improbabile- 2 poco probabile 3 probabile 4 molto probabile 5 

altamente probabile 

 
 
 

 

VALORI ED IMPORTANZA DELL'IMPATTO 
 
 

0 nessun impatto 1 marginale 2 minore 3 soglia 4 serio 5 superiore 
 
 
 
 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
 
 

= 
 
 

Prodotto tra valore risultante dalla media degli indici di frequenza e valore risultante dalla media 

degli indici di impatto 

 
 
 

 

Specificando: 
 
 
La media della valutazione per la probabilità (da 1 a 5) e la media della valutazione dell’impatto (da 

1 a 5) corrispondono ai seguenti valori di rischio del processo. 

 
 
 

 

VALORI    E    FREQUENZE DELLA VALORI E IMPORTANZA 

PROBABILITÀ  DELL’IMPATTO   

1 improbabile  1 marginale   

2 poco probabile  2 minore   

3 probabile  3 soglia   

4 molto probabile  4 serio   
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5 altamente probabile 5 superiore 

  
 
 
 

 

Conoscendo la probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo impatto, è possibile 

determinarne il livello di rischio. Il livello di rischio si ricava moltiplicando il valore della probabilità 
 
e il valore dell’impatto (I), per ottenere un valore complessivo, che esprime il livello di rischio 
 
dell’evento di corruzione (L = P x I). Il prodotto P x I è un numero che descrive il livello di 
 
rischio di un evento di corruzione in termini quantitativi e che ci dice quanto è grande il rischio 

generato da tale evento. 

 

Diremo, allora, che L = P x I descrive il livello di rischio in termini di Quantità di rischio. 
 
 
La probabilità e l’impatto di un evento di corruzione dipendono da certe caratteristiche dei processi e 

degli uffici in cui l’evento potrebbe accadere: discrezionalità, valore economico, controlli, numero di 

persone dell’ufficio addette al processo, ruolo di soggetti che, nell’ufficio potrebbero attuare l’evento, 

ecc.... Quindi, l’analisi del rischio (determinando il livello di rischio degli eventi di corruzione), 
 
consente anche di individuare i processi, gli uffici e i soggetti maggiormente esposti al rischio di 

corruzione. 

 
 
 
 
 
 
 

 

L’insieme dei possibili valori della Quantità di rischio è rappresentato nella matrice seguente. 
 
 
 
 

 

 altamente probabile 5 5 10 15 20 25 
        

pr
ob

ab
ili

t

à 

molto probabile 4 4 8 12 16 20 
       

probabile 3 3 6 9 12 15  
        

 poco probabile 2 2 4 6 8 10 
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 Improbabile 1 1 2 3 4 5 

        

   1 2 3 4 5 
        

   marginale minore sogli serio superiore 

     a   
        

   IMPATTO     

        
 
 
 
 
 
 
 

 

Leggendo la matrice, si vede chiaramente che il livello di rischio minimo di un evento di corruzione 

è 1, mentre 25 rappresenta livello di rischio massimo. In totale, il livello di rischio di un evento può 

essere rappresentato da 14 diversi valori numerici che individuano 14 diversi livelli di rischio 

differenti. 

 

Il Piano Nazionale non fornisce altre indicazioni per analizzare il rischio, oltre quella di considerarlo 

una quantità numerica. Tuttavia, per semplificare e facilitare il raffronto fra gli eventi di corruzione, 

può essere utile “raggruppare” i valori della matrice indicando, con colori differenti, quali valori 

individuano un livello di rischio trascurabile, quali un livello di rischio medio - basso, quali un livello 

di rischio rilevante e quali, infine, un livello di rischio critico. 

 

Questa “semplificazione” può essere operata utilizzando una Matrice del Rischio che prevede solo 4 

(e non 14) livelli di rischio differenti, come quella riprodotta qui sotto (ed allegata alle Linee Guida 

dell’ANCI) 

 
 
 
 
 
 
 

 

 altamente probabile 5 5 10 15 20 25 
        

 molto probabile 4 4 8 12 16 20 
        

Pr
ob

ab
ili

t

à 

probabile 3 3 6 9 12 15 
       

poco probabile 2 2 4 6 8 10  
        

 Improbabile 1 1 2 3 4 5 

        

   1 2 3 4 5 
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marginale minore sogli serio superiore 
 

a 
 

IMPATTO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Trascurabile da 1 a 3 

  

medio-basso da 3,1 a 6 
  

rilevante da 6,1 a 12 
  

critico da 12,1 a 25 
  
 

Gli aggettivi “trascurabile”, “medio-basso”, “rilevante” e “critico” (mutuati dalla valutazione del 

rischio per la sicurezza dei lavoratori) descrivono non solo quanto il rischio è elevato, ma anche il 

modo in cui le due “dimensioni fondamentali del rischio” (probabilità e impatto) interagiscono e si 

combinano, determinando il livello di rischio. 

 

 Valori di P e I DESCRIZIONE 
   

TRASCURABILE (1 x 1), (2 x 1), (1 x 2), Una  dimensione  ha  sempre  valore 

 (3 x 1), (1 x 3) minimo  (1)  e  l’altra  può  variare  ma 

  raggiungendo  al  massimo  il  valore 

  medio (3) 
   

MEDIO - BASSO (2 x 2), (4 x 1), (1 x 4), Entrambe le dimensioni possono avere 

 (1 x 5), (5 x 1), (3 x 2), un valore superiore al minimo (2 x2). 

 (2 x 3) Ma  quando  una  dimensione  supera  il 

  valore medio (3), l’altra ha sempre un 

  valore minimo (1) 
   

RILEVANTE (4 x 2), (2 x 4), (3 x 3) Tutti i valori di P e I sono superiori a 1. 

 , (5 x 2),  (2 x 5), (4 x Entrambe le dimensioni possono avere 

 3), (3 x 4) valore medio (3), ma non accade mai 

  che  entrambe  superino  tale  valore.  I 

  valori massimi sono raggiunti, ancora, 
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  da una sola delle due dimensioni  
      

CRITICO (5 x 3), (3 x 5), (4 x 4), Tutti i  valori di P e  I  sono  uguali  o 

 (5 x 4), (4 x 5), (5 x 5) superiori al valore medio (3). Entrambe 

  le dimensioni possono anche 

  raggiungere il valore   massimo.   Il 

  rischio raggiunge i valori massimi  
       
 
 
 

 

La valutazione dei rischi nel comune di Botricello risulta dalle tabelle allegate nell’apposita 

appendice. 

 

Ogni scheda di processo contiene i possibili rischi dell’azione, la valutazione del rischio e le misure 

di contrasto idonee a contrastarlo. 

 

Nella gestione ordinaria dei processi i responsabili al termine dell’attività amministrativa, nel 

provvedimento finale dovrà attestare rispetto all’attività prestata l’avvenuta verifica delle misure 

sottese al processo e del rispetto delle stesse. 

 

L’attestazione sarà oggetto di verifica nell’ambito dell’attività di controllo di regolarità 

amministrativa in fase successiva e degli altri controlli in essere nell’Ente. 

 

Ogni responsabile, nel corso dell’attività amministrativa qualora ritenga necessaria l’applicazione al 

processo di ulteriori misure indicate nel piano e non nella singola scheda, provvede alla immediata 

applicazione dandone atto nel provvedimento adottato dandone comunicazione al responsabile 

anticorruzione. Dall’atto dovrà risultare altresì la verifica negativa qualora non siano ritenute 

applicabili ulteriori misure oltre quelle stabilite per i singoli processi 
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PARTE QUARTA 
 

LE MISURE DI PREVENZIONE E DI CONTRASTO 
 
 
 
 

 

1. Le misure di contrasto 
 
 
 
 

 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 
 
 
 
 

 

A. Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. 
 
 

L’identificazione della misura di prevenzione è quindi una conseguenza logica dell’adeguata 

comprensione delle cause dell’evento rischioso. 

 

Se l’analisi del rischio ha evidenziato che un evento rischioso in un dato processo è favorito dalla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, potrebbe non essere utile applicare per questo evento rischioso la rotazione 

del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuabile, potrebbe non 

essere in grado di rimuovere la causa dell’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 

controllo). 

 

Al contrario, se l’analisi del rischio avesse evidenziato, per lo stesso processo, che l’evento rischioso 
 
favorito dal fatto che un determinato incarico è ricoperto per un tempo prolungato sempre dal 

medesimo soggetto, la rotazione potrebbe essere una misura certamente più efficace rispetto 
 
all’attivazione di un nuovo controllo. 
 
 
 
 

 

B. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. 
 
 

L’identificazione delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da 

parte delle amministrazioni ed enti. Se fosse ignorato quest’aspetto, i PTPC finirebbero per essere 

irrealistici e quindi restare inapplicati. Ferma restando l’obbligatorietà delle misure previste come tali 
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dalla legge, l’eventuale impossibilità di attuarle va motivata, come nel caso, ad esempio 

dell’impossibilità di effettuare la rotazione dei dirigenti per la presenza di un unico dipendente con 

tale qualifica. 

 
 
 

 

C. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 
 
 

L’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle 

caratteristiche organizzative dell’amministrazione. I PTPC dovrebbero contenere un numero 

significativo di misure specifiche, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di 

prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

 

Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. La programmazione delle 

misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPC. 

 

Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi: 
 
 
la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 

l’amministrazione intende adottare la misura. L’esplicitazione delle fasi è utile al fine di scadenzare 

l’adozione della misura, nonché di consentire un agevole monitoraggio da parte del RPC; 

 

i   responsabili,   cioè   gli   uffici   destinati   all’attuazione   della   misura,   in   un’ottica   di 
 
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa; diversi uffici possono essere responsabili di 

una o più fasi di adozione delle misure; 

 

- gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 
 
 
 
 

 

Tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure 

dovrebbero avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della 

loro implementazione, anche al fine di individuare le modalità più efficaci per la loro messa in atto. 

 
 
 

 

Le misure di contrasto alla corruzione previste nel Comune di Martirano di seguito riportate 
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MISURA 1 I controlli 
 
 
 
 

 

L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo 

previsto dal «Regolamento sui Controlli Interni approvato dal Consiglio Comunale. 

 

Apposita direttiva sui controlli oltre ad una collaborazione fattiva di tutti i responsabili avrà lo scopo 

di verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai 

provvedimenti conclusivi. 

 

Particolare attenzione sarà data alla formazione sulla rivisitazione della tecnica di redazione degli atti 

amministrativi in modo tale che sia obbligo riportare in narrativa la descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale. 

 

In tal modo chiunque vi abbia interesse possa ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 

 

Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare 

qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse 

(buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione). 

 

Il controllo viene altresì esercitato attraverso: 
 
 

le verifiche e attestazioni; 
 

La pubblicità della seduta; 
 

La presenza di testimoni alle gare 
 

L’adeguamento dei regolamenti 
 

Previsione dell’obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e 
 

tempistica della prestazione; 
 

ricorso ad accordi quadro/convenzioni per servizi e forniture standardizzati e per lavori di 

manutenzione ordinaria,comunicazione puntuale al RPC in caso di proroghe 
 

contrattuali o affidamenti d’urgenza da effettuarsi in via diretta; 
 

adozione programma delle forniture e servizi 
 

Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con soggetti privati prevedendo 

verbalizzazioni ed incontri aperti; 
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Formalizzazione dell’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella fase di 
 

programmazione; 
 

Verbalizzazioni ; 
 

Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine alla scelta della procedura, alla 

scelta del sistema di affidamento o della tipologia contrattuale (es appalto o concessione); 
 

Il rafforzamento dei controlli sulla adeguatezze e logicità della motivazione; 
 

La serie di controlli sopra enucleati non completa certamente le varie tipologie ma 
 

l’Ente dovrà impegnarsi alla valutazione di ogni possibile accorgimento che la normale 

diligenza del responsabile dell’Settore e del responsabile del singolo procedimento, 

suggeriscano quale tutela al miglioramento dell’azione amministrativa. 

 

Azioni da intraprendere: inserimento negli atti delle dichiarazioni circa il rispetto delle misure 

anticorruzione previste dal piano per quel determinato processo/procedimento. I responsabili ed il 

RPC decideranno congiuntamente le modalità di espressione della dichiarazione. 

 

Predisposizione di scheda report valorizzando il sistema del c.d rating di legalità 
 
 
Soggetti Responsabili di questa misura: Il responsabile anticorruzione , l’unità di controllo interno, i 

singoli responsabili di Settore e di procedimento 

 
 
 

 

MISURA 2 La Rotazione del Personale addetto ali Settori a rischio 

corruzione 

 
 
 

 

Relativamente alla previsione di rotazione degli incarichi occorre chiarire che se è vero che è uno 

strumento volto a prevenire la corruzione, è anche vero che sconta il raffronto con la struttura 

organizzativa dell'ente poiché presuppone in via logica ed operativa che vi siano responsabili che 

possano essere di fatto rotabili tra di loro. 

 

Il Comune di Martirano  non ha una situazione burocratica tale da consentire l'applicazione di questa 

regola organizzativa in quanto è un ente privo  di  Dirigenti  e le funzioni vengono svolte dalle 

posizioni organizzative di cui peraltro, l’Ente è carente non essendo stata data completa attuazione 

alla dotazione organica a causa sia delle politiche pregresse del personale che della normativa sulla 
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riduzione della spesa. Unica soluzione potrebbe essere, verificata la struttura organizzativa di più 

Enti, quella di costituire forme associative, pensando in prima battuta di associarsi con l'Ente con il 

quale è gestito in convenzione il servizio di Segreteria comunale in modo tale da far turnare 

responsabili di riferimento. Detta misura, comunque, non risulta di immediata applicazione, 

necessitando di una valutazione e di una attività preparatoria anche fra gli organi politici degli Enti. 

 

Comunque, fatto salvo il mantenimento degli elevati standard di erogazione dei Servizi, 

l’Amministrazione adotterà adeguati sistemi di rotazione, e di successiva verifica, del personale 

addetto ali Settori a rischio, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le 

necessarie competenze delle strutture. 

 

Ciò al fine di evitare il consolidamento di rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di 

determinate attività, correlate alla circostanza che lo stesso responsabile di procedimento si occupi 

personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimento e si relazioni sempre con gli stessi 

utenti. 

 

Inoltre sarà verificata la possibilità di far ruotare di dipendenti non apicali aventi medesimo profilo, 

che gestiscono le istruttorie e/o i procedimenti a rischio corruzione fra quelli indicati nel piano.- La 

rotazione sarà concordata con il responsabile dell’Settore e dovrà riguardare almeno una unità per 

non creare disfunzioni nell’organizzazione. 

 
 
 

 

MISURA 3 Monitoraggio flusso della corrispondenza 
 
 
 
 

 

L'Ufficio Protocollo ai fini della verifica della effettiva avvenuta trasmissione della posta in entrata e, 

ove possibile, in uscita, anche mediante p.e.c., dovrà, con cadenza settimanale, trasmettere ad ogni 

Responsabile di Settore l'elenco della corrispondenza trasmessa e/o inviata anche tramite p.e.c.. Il 

Responsabile, qualora ravvisi una anomalia nella documentazione ricevuta, segnala tale disfunzione 

tempestivamente al Responsabile anticorruzione, al responsabile dell'Ufficio Protocollo e all'Ufficio 

Protocollo stesso per i provvedimenti di competenza, 
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MISURA 4 Monitoraggio delle attività dell’Ente 
 
 
 
 

 

Ogni responsabile di Settore trasmette al Responsabile Anticorruzione, l’elenco delle attività che 

prevede svolgere nel trimestre successivo, in particolare, gare di appalto, affidamenti, concessioni, 

autorizzazioni, evasioni di istanze di parte e quant’altro ritenga possa essere soggetto di controllo ai 

fini del piano anticorruzione e della trasparenza. 

 

All’uopo, il responsabile anticorruzione emanerà apposita direttiva sulle modalità di comunicazione. 
 
 
 
 

 

MISURA 5 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
 
 
 
 

 

Sono previsti dall’art. 1 comma 9 lett. b) della Legge 190/2012 che prevede per le attività nell’ambito 

delle quali è più elevato il rischio di corruzione, l’attivazione di idonei meccanismi di formazione ed 

attuazione e controllo delle decisioni, idonei prevenire detto rischio. 

 

Relativamente a detta misura, il piano anticorruzione può trovare piena integrazione nella disciplina 

dei controlli interni sull'attività amministrativa in quanto il segretario comunale, per espressa 

previsione di legge è colui che dirige i controlli successivi sugli atti. 

 

Il controllo infatti , non è fine a se stesso, ma rappresenta una componente indispensabile di un 

sistema di regole che deve evidenziare tempestivamente le deviazioni dalla norma e le violazioni dei 

principi di legalità, di efficienza ed economicità dell'Amministrazione finanziaria in modo da 

garantire tempestivamente l'applicazione di provvedimenti che rendano per il futuro difficile la 

ripetizione di violazioni. Utile si è ritenuta la previsione di apposita disposizione per regolamentare la 

modalità di presentazione degli atti da adottare da parte degli organi collegiali, nonché la 

partecipazione obbligatoria, salvo giustificati motivi ostativi, dei responsabili di Settore, alle sedute 

degli organi collegiali chiamati ad approvare proposte di deliberazioni provenienti dal proprio 

Settore. 

 

Azioni  da  intraprendere:  Il  responsabile  anticorruzione  fino  alla  modifica  del  regolamento 

sull'organizzazione degli uffici e dei servizi, emanerà una o più disposizioni atte a regolamentare il 

procedimento in modo tale  da consentire una maggiore consapevolezza all'interno degli organi che 

Pagina 88 di 141



possono ricevere maggiori spiegazioni e delucidazioni sugli atti, nonchè anche un controllo sulla 

rispondenza degli stessi ai programmi ed ai fini pubblici da perseguire risultanti dal DUP 

(Documento Unico di Programmazione). 

 

Dovrà, tendenzialmente, ed in rapporto delle risorse umane disponibili, assicurarsi, da parte di ogni 

responsabile la maggiore divisione delle fasi procedimentali tra più soggetti ( utilizzando le varie 

figure del Responsabile dell’istruttoria, responsabile del procedimento e responsabile del 

provvedimento) in modo proporzionalmente crescente rispetto al grado di rischio dell’attività. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura : La misura è comune a tutti i livelli di rischio individuati nel 

presente piano, pertanto i soggetti responsabili sono tutti i responsabili di Settore. 

 
 
 

 

MISURA 6 Obblighi del personale 
 
 
 
 

 

Il personale ha l’obbligo di: 
 
 
attestare di essere a conoscenza del presente Piano; 
 
 
partecipare ai corsi di formazione; 
 
 
rendere noti trimestralmente - e, comunque, ogni qualvolta lo si ritenga necessario - alla Posizione 

organizzativa da cui dipende eventuali fatti o situazioni che potrebbero evidenziare rischi di 

corruzione; 

 

svolgere la propria attività in maniera efficace, efficiente, economica, produttiva, trasparente ed 

integra; 

 

porre in essere quanto definito dalla Posizione organizzativa responsabile del Servizio di 

appartenenza; 

 

astenersi se eventualmente interessati al provvedimento, in occasione dell’esercizio della propria 

attività. 

 

l'indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni 

e servizi, delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D.Lgs. 50/2016. 
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obbligo di inserimento nei bandi di gara , delle regole di legalità o integrità del piano di prevenzione 

della corruzione; 

 

per ogni responsabile l'obbligo di indicare, entro il mese di dicembre di ogni anno, le forniture dei 

beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi; 

 

Soggetti Responsabili di questa misura: Tutto il personale 
 
 
 
 

 

MISURA 7 Adeguamento dei regolamenti 
 
 
 
 

 

Nel documento di riorganizzazione contenente gli obiettivi 2016 occorrerà programmate molte 

modifiche ai Regolamenti che dovranno necessariamente recepire le nuove normative sia in tema di 

controlli interni che di controllo anticorruzione. L’aggiornamento dei regolamenti in base alle 

modifiche legislative via via approvate è utile ad agevolare sia l’aggiornamento del personale che la 

più rapida consultazione delle norme medesime in caso di assegnazione dei procedimenti a 

dipendenti di altri aree. La misura interessa la generalità delle norme regolamentari sebbene di 

seguito se ne riportano alcuni che si ritengono particolarmente significativi 

 

Regolamento affidamento incarichi legali 
 
 
Regolamento affidamento incarichi tecnici 
 
 
Regolamento concessione benefici economici 
 
 
Regolamento contratti 
 
 
Regolamento contabilità 
 
 
Regolamento sui procedimenti amministrativi 
 
 
Regolamento sul diritto di accesso 
 
 
Tutti i regolamenti in materia di personale (Regolamento organizzazione uffici e servizi, regolamento 

sull'accesso agli impieghi, regolamento in materia di incompatibilità e criteri per le autorizzazioni ai 
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dipendenti allo svolgimento di incarichi a favore di altri soggetti )Art. 53 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. 

L. 190/2012); 

 

Azioni da intraprendere : In sede di formulazione delle direttive sui controlli, il Responsabile 

Anticorruzione dovrà inserire negli elementi di controllo sulla Regolarità Amministrativa, fra l’altro, 

la verifica della citazione, nei provvedimenti, delle norme regolamentari sottese all’adozione dei 

provvedimenti medesimi, ciò con molteplici finalità: 

 

Evitare provvedimenti sintetici e difficilmente controllabili nella loro rispondenza alle norme, ai 

programmi ed agli obiettivi; 

 

Stimolare il dipendente al continuo riscontro della conformità dell’azione alla norma con notevole 
 
miglioramento della professionalità; 
 
 
Stimolare l’attività di input all’adeguamento delle norme interne 
 
 
Soggetti Responsabili di questa misura : La misura è comune a tutti i livelli di rischio individuati nel 

presente piano, pertanto i soggetti responsabili sono tutti i responsabili di Settore. 

 
 
 

 

MISURA 8 Gli interventi formativi 
 
 
 
 

 

L’applicazione della legge 190/2012 introducendo importanti innovazioni, in particolar modo delle 

azioni di prevenzione della corruzione, necessita di percorsi formativi che sviluppino e migliorino le 

competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune ad assimilare una buona 

cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi e delle proprie azioni 

istituzionali. Le attività formative possono essere divise per tipologia di destinatari, dipendenti 

interessati e dipendenti coinvolti, nei confronti dei quali sarà destinata una formazione differenziata 

secondo i ruoli. 

 

Il Responsabile Anticorruzione dovrà individuare le materie oggetto di formazione e questa dovrà 

vertere anche sui temi della legalità e dell’etica e verrà effettuata, ove possibile, mediante corsi 

attivati dal sistema formativo nazionale (DPR 70/2013) e in alternativa con corsi preferibilmente 

organizzati nella sede dell’Ente. 
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Azioni da intraprendere: Relativamente agli interventi formativi per il personale e gli amministratori, 

oltre alle giornate già predeterminate quali obbligatorie e necessarie ovvero: 

 

- presentazione del piano definitivo alla Comunità attraverso la programmazione di giornate della 

trasparenza e legalità e ai dipendenti comunali attraverso la programmazione di giornate formative di 

approfondimento, a cura del Responsabile della corruzione per tutti i dipendenti in ragione del 

numero di almeno due nel corso di ogni annualità e, comunque, ogni qualvolta la normativa sia 

oggetto di modifica e/o integrazione e di conseguenza dovrà predisporsi la modifica e/o integrazione 

del piano; 

 

Dovrà essere organizzato un corso obbligatorio annuale per tutti i dipendenti indicati da ciascun 

responsabile, che ha il compito, infatti di indicare chi dovrà essere inserito nei programmi di 

formazione. 

 

La formazione dovrà essere ancor più pregnante relativamente all'aspetto della vigilanza sul piano. 

La vigilanza, infatti, pone l'allerta a quanti operano all'interno dell'Ente ed è un concetto che 

necessita, più degli altri di essere metabolizzato. 

 

Per la formazione annuale in materia dovrà essere redatto un programma di massima da sottoporre 

all'organo di governo per il relativo finanziamento. La spesa per l'attività di formazione, trattandosi 

di formazione obbligatoria, non può essere assoggettata ai limiti di spesa previsti dal D.L. n. 78/2010. 

Il piano seppure con una propria valenza può trovare la sua sede naturale nell'adozione del piano 

annuale generale della formazione. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura : Responsabile Anticorruzione. La misura è, comunque, 

comune a tutti i livelli di rischio individuati nel presente piano e, pertanto, sono soggetti responsabili 

anche tutti i responsabili di Settore. 

 
 
 
 
 
 
 

 

MISURA 9 Le direttive del Responsabile anticorruzione 
 
 
 
 

 

Nella  misura  in  cui  il  contrasto  al  fenomeno  della  corruzione  è  stato  individuato  come  scopo 

precipuo individuato dalla legge, ogni misura ulteriore si renda necessaria, deve essere adottata. Per 
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l'effetto, valore precettivo avranno le eventuali direttive del responsabile della corruzione adottate nel 

corso della verifica della effettività e completezza del piano. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura : Responsabile Anticorruzione. 
 
 
 
 

 

MISURA 10 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (D.Lgs. 39/2013) 
 
 
 
 

 

La normativa di riferimento di questa misura è il D.Lgs. 33/2013, nonché l’intesa tra il Governo, 

Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013, nonché il 

Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

Relativamente alla vigilanza sull’incompatibilità per l’affidamento di incarichi di direzione sarà 

curato anche che nell'amministrazione, siano rispettate le disposizioni del decreto sulla 

inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. 

 

Azioni da intraprendere : Per l'anno 2017 dovranno essere riacquisite le dichiarazioni di ogni 

responsabile di Settore. Il Responsabile del personale che ne cura l’acquisizione, attiva il controllo 

sulle stesse. 

 

Entro il mese di febbraio di ciascun anno, ogni responsabile dovrà riferire sugli incarichi esterni in 

corso nel proprio Settore ed al controllo sulla esistenza agli atti ed alla pubblicazione delle relative 

dichiarazioni degli interessati riferendo al Responsabile anticorruzione eventuali anomalie. 

 

Il responsabile in caso di perdita successiva all'incarico delle condizioni, comunicherà 

immediatamente al RPC l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità. 

 
 

 

Il responsabile segnalerà i casi di possibile violazione delle relative 
 
disposizioni all' Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonchè alla Corte 

dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 
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La regolamentazione del procedimento di verifica e contestazione delle cause di inconferibilità ed 

incompatibilità, in attuazione dell’art. 18 D.lgs. 33/2013, sarà approvata con apposita deliberazione 

della Giunta Comunale ad integrazione del regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 

 
 
 

 

Soggetti Responsabili di questa misura : Il responsabile del personale, i Responsabili di Settore ed il 

Responsabile Anticorruzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MISURA 11 Conferimento incarichi esterni al personale dipendente (Art. 53 

D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. L. 190/2012 ) 

 
 
 

 

L’ Art. 53 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. L. 190/2012 prevede che: con appositi regolamenti emanati su 

proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e semplificazione, di concerto con i Ministri 

interessati, ai sensi dell’art. 17 comma 2 della Legge 23 agosto 1988 n. 400 e successive 

modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 

comma 2” 

 

All’atto di adozione del presente piano anticorruzione, l’Ente risulta sprovvisto del regolamento sul 

conferimento di incarichi esterni al personale dipendente. 

 

Azioni da intraprendere: predisporre entro agosto 2016 il nuovo regolamento relativo ai criteri per 

l'autorizzazione di incarichi esterni al personale dipendente 

 

Soggetti Responsabili di questa misura : Il responsabile del personale in concerto con i Responsabili 

di Settore 
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MISURA 12 Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili dopo la cessazione 

 
 
 

 

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 

dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: 

 

«16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

 
 

 

L’Autorità nazionale Anticorruzione ha chiarito, inoltre, con il Parere AG 74 del 21 ottobre 2015, 

che le prescrizioni ed i divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/01, trovano 

applicazione, non solo ai dipendenti che esercitano i poteri autoritativi e negoziali per conto della 

Pubblica Amministrazione, ma anche ai dipendenti che, pur non esercitando concretamente ed 

effettivamente tali poteri, sono tuttavia competenti ad elaborare atti endoprocedimentali obbligatori 

(pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul contenuto del 

provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente. 

 

I “dipendenti” interessati sono, dunque coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con 

riguardo allo specifico procedimento o procedura (dirigenti, funzionari responsabili di posizione 

organizzativa, responsabili di procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. 

n. 163/2006). 

 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 
 
 

nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni 
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successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 
 

nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
 

verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 

sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 
 

si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 1 6-ter, del D.Lgs. n. 

165/2001

 

Soggetti Responsabili di questa misura : 

nel presente piano, pertanto i soggetti 

procedimento, di istruttoria .

 

 

La misura è comune a tutti i livelli di rischio individuati 

responsabili  sono  tutti  i  responsabili  di  Settore,  di

 
 
 
 
 
 
 

 

MISURA 13 Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 
 

dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
 
 
 
 

 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 

comma 46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a 

verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

 

all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso; 
 

all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o dirigenziali/funzionario 

responsabile di posizione organizzativa o di direttore generale; 
 

all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’Settore direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 
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immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al  personale già assegnato. 
 

L’accertamento dovrà avvenire: 
 
 

mediante  acquisizione  d’ufficio  dei  precedenti  penali  da  parte  dell’ufficio 
 

preposto all’espletamento della pratica; 
 

• mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei t ermini 
 

e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 
 
 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del 

D. Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere 

applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso D.Lgs. 

 
 
 

 

MISURA 14 Adozioni di misure per la tutela del dipendente che effettua 

segnalazioni di illeciti 

 
 
 

 

Il codice di comportamento approvato dal Comune di Martirano con deliberazione della G.C. n. 82 

del 06/09/2013 non prevede la disciplina per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 

illeciti. Di seguito, si ritiene, quindi opportuno riportane i termini. 

 

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 

dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla 

Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad 

una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il 

suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
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L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i 

provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell’amministrazione nelle quale le stesse sono state poste in essere. 

 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
 
241 e successive modificazioni.». 
 
 
Pertanto, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito deve darne notizia circostanziata al responsabile della prevenzione il quale, a 

sua volta, dovrà valutare se sono presenti gli elementi per effettuare la segnalazione di quanto 

accaduto: 

 

al funzionario responsabile di posizione organizzativa sovraordinato al dipendente che ha 

operato la discriminazione; il funzionario responsabile di posizione organizzativa valuta 
 

tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e 

la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione; 
 

all’Ufficio  Procedimenti  Disciplinari;  L’U.P.D.  per  i  procedimenti  di  propria 
 

competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 
 

all’Ispettorato della Funzione Pubblica che dovrà valutare l’opportunità/necessità 
 

di avviare un’ispezione per acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 
 

può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla 
 

quale aderisce o alle R.S.U. che devono riferire della situazione di discriminazione 

all’Ispettorato della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata fatta dal responsabile 

della prevenzione; 
 

può  dare  notizia  dell’avvenuta  discriminazione  al  Comitato  Unico  di  Garanzia 
 

(C.U.G.); il Presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione 

all’Ispettorato della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 

responsabile della prevenzione; 
 

può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
 

dell’amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla 

cessazione della misura discriminatoria e/o il ripristino immediato della situazione 

precedente; 
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In subjecta materia occorre tuttavia rilevare come per il Comune di Martirano, le  limitate 
 
dimensioni della dotazione organica e dell’Ente e la circostanza ch e i dipendenti (tutti del luogo con 

legami anche al di fuori del contesto lavorativo) sono tali da rendere difficile, se non impossibile la 

tutela sostanziale dell’anonimato del whistleblower in quanto, inoltre, le persone in ciascun ufficio 

sono in numero talmente limitato ed a stretto contatto anche logisticamente, che il denunciato 

agevolmente può venire a conoscenza del denunciante . 

 
 
 

In ogni caso i soggetti destinatari delle segnalazioni sono obbligati al segreto ed al massimo riserbo e 

devono applicare con puntualità e precisione i paragrafi B12.1 B12.2 E B.12.3 dell’Allegato 1 del 

P.N.A.2013. 

 

La violazione di tali norme ha rilevanza disciplinare, nonché penale ai sensi dell’art. 326 del Codice 

penale ed in caso di violazione il Responsabile anticorru zione provvede a denunciare il fatto 

all’Autorità Giudiziaria. 

 

Nell’anno 2017 l’obiettivo dell’Ente è quello di implementare un nuovo sistema informatico per le 

segnalazioni con la finalità di tutelare maggiormente le generalità del segnalante. 

 
 
 
 
 

 

MISURA 15 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne 
 

assicurino la pubblicità e la rotazione 
 
 
 
 

 

L’art. 1, comma 19, della L. n. 190/2012 che ha sostituito il comma 1, dell’articolo 241 del 

codice di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, testualmente dispone: 
 

«1.  Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  derivanti  dall’esecuzione  dei  contratti 
 

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’articolo 

240, possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell’organo di 

governo dell’amministrazione. L’inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva 

autorizzazione, nel bando o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure 

senza bando, nell’invito, o il ricorso all’arbitrato, senza preventiva autorizzazione, sono nulli. 
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Inoltre, occorre tenere in debita considerazione i seguenti commi sempre dell’art. 1 
 

della L. n. 190/2012: 
 

«21. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una 

pubblica amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e rotazione e secondo 

le modalità previste dai commi 22, 23 e 24 del presente articolo, oltre che nel rispetto delle 

disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in quanto 

applicabili. 
 

Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono 

individuati esclusivamente tra Dirigenti pubblici. 
 

Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, 
 

l’arbitro individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i Dirigenti 

pubblici. Qualora non risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un arbitro 

scelto tra i Dirigenti la nomina è disposta, con provvedimento motivato, nel rispetto delle 

disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 

La pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l’importo massimo 
 

spettante al dirigente pubblico per l’attività arbitrale. L’eventuale differenza tra l’importo 

spettante agli arbitri nominati e l’importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al 

bilancio della pubblica amministrazione che ha indetto la gara. 
 

Le disposizioni di cui ai commi da 19 a 24 non si applicano agli arbitrati conferiti o 

autorizzati prima della data di entrata in vigore della presente legge.» 
 

Nel sito istituzionale dell’amministrazione comunale, nella home page, verrà data immediata 

pubblicità della persona nominata arbitro delle eventuali controversie in cui sia 
 

parte l’amministrazione stessa. Tale avviso pubblico dovrà riportare anche Tutte le eventuali 

precedenti nomine di arbitri per verificare il rispetto del principio di rotazione. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura: Tutti i responsabili 
 
 
 
 

 

MISURA 16 Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 
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Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina in apposito 

l regolamento da approvarsi ai sensi dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

 

L’Ente è privo di un regolamento aggiornato e, pertanto la sua redazione ed approvazione è 

ritenuta di fondamentale importanza. 

 

Anche questo regolamento fa parte del pacchetto regolamenti da aggiornare inserito nell’atto di 

riorganizzazione . La Redazione ed approvazione del regolamento dovrà essere assicurata a cura del 

responsabile, entro il 31 maggio 2017. Nelle more, il responsabile del procedimento provvederà 

affinchè ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione sia prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella 

sezione “atti amministrativi” dandone contestuale comunicazione al responsabile anticorruzione. 

 

Inoltre, la veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti necessari a fini di assegnazione di 

contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque genere, ovvero inserimenti in graduatorie, salvo 

che l’accertamento dei requisiti non sia previsto prima dell’assegnazione del beneficio, dovrà essere 

accertata attraverso un controllo a campione di quanto dichiarato determinato dal Responsabile cui 

afferisce la struttura organizzativa competente per materia in misura non inferiore al 5 % del totale delle 

dichiarazioni ricevute ed utilizzate per la concessione del beneficio economico. 

 

Il Responsabile del servizio comunica all’ Ufficio controlli e anticorruzione semestralmente (entro il 

30 giugno ed entro il 31 dicembre) e distintamente per ciascuna tipologia di procedimento il numero 

delle dichiarazioni pervenute ed utilizzate per l’attribuzione del beneficio economico, e il numero dei 

controlli disposti relativi al semestre precedente, nonché gli esiti dei controlli effettuati. 

 

Il responsabile del servizio cui afferiscono procedimenti diretti all’attribuzione a persone fisiche o ad 

imprese di contributi, benefici economici comunque denominati, o agevolazioni, anche a carico del 

bilancio di organismi o enti diversi dal Comune di Botricello finalizzati allo svolgimento di attività di 

pubblico interesse, dispone le misure necessarie affinché sia assicurato il controllo su un utilizzo da 

parte del beneficiario conforme alle finalità per le quali le risorse stesse sono state assegnate. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura: tutti i responsabili 
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MISURA 17: IL CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
 
 
 

 

Il Comune di Martirano , in ossequio all’art. 54 comma 5 del D.Lgs 156/2001, così come sostituito 

dall'art. 1, comma 44, legge n. 190 del 2012, ha predisposto il proprio Codice di Comportamento dei 

Dipendenti pubblici integrando e specificando il Codice Nazionale di Comportamento dei Dipendenti 

pubblici, approvato dal Consiglio dei Ministri l’ 8 marzo 2013. 

 

Di  comune  accordo  i  responsabili  hanno  ritenuto necessario  stabilire  di  procedere alla 

rielaborazione del regolamento sui procedimenti disciplinari e del contenzioso del lavoro con la 

previsione di  appendice normativa  che comprenda tra l'altro anche il codice di comportamento 

comunale ..   
 
 

Dopo l'approvazione verrà consegnato a ciascun dipendente che lo sottoscriverà nonché sarà 

consegnato all’atto di ogni assunzione. 

 

La violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento compresi quelli relativi all’attuazione 

del Piano di prevenzione della corruzione costituirà fonte di responsabilità disciplinare; rileverà ai 

fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 

collegate a violazioni di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice 

comportano l’applicazione della sanzione di cui all’art. 55 -quater, co. 1 del d.lgs. 165/2001 

 

E’ intenzione dei responsabili predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 

inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 

dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal codici. Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del 

decreto legislativo 165/2001 e smei in materia di segnalazione all’ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura: tutti i dipendenti 
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MISURA 18  Limitazioni alle Composizioni delle Commissioni e degli Uffici 
 
 
I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei 
 
Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del 
 
Libro secondo del Codice Penale, dall’articolo 314 all’articolo 335-bis: 
 
 

g) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune 

per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
 

h) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli Uffici del Comune 

preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, 

nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
 

non possono fare parte delle Commissioni del Comune per la scelta del contraente per 
 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura: tutti i responsabili 
 
 
Entro il 30.11.2017 il Responsabile dell’Ufficio Personale redigerà apposito verbale sulla verifica 

dell’osservanza della presente disposizione, che verrà consegnato al responsabile della Prevenzione 

della Corruzione RPC, ai fini della sua Relazione. 

 
 
 

 

MISURA 19 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
 
 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
 
 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. 
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Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 

 

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 

sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione 

e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 

comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, 

in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, 

comune a Tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 

maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

 

I responsabili di Settore, unitamente al Responsabile anticorruzione hanno ritenuto opportuno 

prevedere l’elaborazione di uno o più patti di integrità e di protocolli di legalità da imporre in sede di 

gara ai concorrenti ed anche con valenza bilaterale per rafforzare l’attenzione del soggetto pubblico 

agente. 

 

Soggetti Responsabili di questa misura tutti i responsabili 
 
 
I protocolli dovranno essere predisposti e presentati per l’approvazione entro il mese di giugno 2016 
 
 
 
 

 

MISURA 20 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei 

termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei 

procedimenti 

 
 
 

 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
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Il monitoraggio dei procedimenti è svolto: 
 
 

dal segretario comunale in sede di esercizio del controllo successivo di legittimità ex 

art. 147-bis TUEL per lo svolgimento del quale il segretario comunale adotterà apposita 

direttiva annuale; 
 

0 attraverso il PDO e piano della performance; 
 

 

1 In caso di violazione, quindi di mancato rispetto del parametro, questo 

incide negativamente sulla quantificazione della retribuzione di risultato 

(valutazione della performance) 
 

2 In particolare devono essere monitorati costantemente i termini, entro i quali, 
 

sono resi pubblici i principali provvedimenti dell’amministrazione: le deliberazioni e 

le determinazioni- Apposita direttiva dovrà essere emanata dal Segretario comunale. 
 

La  pubblicazione  costantemente  tempestiva  di  tali  provvedimenti,  prima 
 

all’albo online, quindi nella pagina web “atti amministrativi” del sito 

www.comune.martirano.cz.it, assicura in modo sostanziale la trasparenza dell’azione 

amministrativa 

 
 

Allegata al presente piano è una apposita scheda di rilevazione predisposta dai 

responsabili 

 
 
 

 

MISURA 21 Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e 

selezione del personale 
 
Adeguamento dei regolamenti sull’organizzazione del personale e sull’accesso 
 
 
 

 

MISURA 22 Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività 

ispettive/organizzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione 

del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 

informativa 

 
 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 
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Ai fini del monitoraggio sono i responsabili che hanno il dovere disciplinare di collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 

ritenga utile. 

 

Nel comune di Botricello, infatti, che è un comune con una struttura non complessa, non si è ritenuto, 

adeguandosi alle indicazioni dell’ANAC, nominare dei referenti. L’attenzione è stata, quindi, 

concentrata sulle attività e compiti dei responsabili. 

 
 
 

 

MISURA 23 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
 
 
 
 

 

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

 

Le vicende che hanno interessato il comune di Martirano , anche se allo stato non acclarate da 

provvedimenti giudiziari definitivi , nel mentre altre definite con assoluzione, impongono, 

comunque una prima azione consistente nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia 

di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente e alle connesse 

misure. 

 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 

credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un 

rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 

l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno dei fatti 

amministrativi e politici oltre con adeguata e prevista trasparenza degli atti, anche con apposite 

giornate dedicate alla cittadinanza, nel previsto concetto di “cittadinanza aperta ed attiva”. 

 

Uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione, oltre quello 

della prevenzione, è dunque quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di 

fenomeni corruttivi 

 

A tal fine è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza 

attraverso azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno per 
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implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi 

altrimenti “silenti”. 

 

In ogni caso costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti 

procedure da seguire nei rapporti con i cittadini e le imprese: 

 

La comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 della Legge n. 241/1990: L’Ente comunica 

al cittadino, imprenditore, utente, che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, 

abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, il nominativo del 

Responsabile del Procedimento, l'Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti e 

dello stato del procedimento, il termine entro il quale sarà concluso il procedimento 

amministrativo, l'email ed il sito internet del Comune. 

 

Predisposizione nei modelli standardizzati di domande ed istanze di apposite dichiarazioni con le 

quali tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 

nelle materie ad alto rischio corruzione si devono impegnare, a: 

 

non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 

beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine del rilascio del 

provvedimento amministrativo richiesto o al fine di provocare violazione della legge o lo 

sviamento dell'attività amministrativa dalle finalità fissate dalla legge; 

 

denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di danaro o altra utilità 

ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di 

propri rappresentanti o dipendenti, di familiari dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati 

all'impresa da rapporti professionali; 

 

0 comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la 

compagine sociale; 

 

indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 

e i dipendenti degli imprenditori e i Responsabili di Area e dipendenti dell'Amministrazione. 
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MISURA 24  Rapporto fra l’attività di indirizzo e l’attività di gestione. 
 
 
 
 

 

I responsabili godono di poteri e competenze proprie che li pongono in rapporto all’organo politico in 

una posizione di necessaria interconnessione caratterizzata da una distinzione di ruoli ma in rapporto 

di necessaria comunicazione di una collaborazione continuativa. Dalla fase della predisposizione 

degli obiettivi gestionali da parte degli organi politici alle fasi della realizzazione e valutazione dei 

medesimi e che trova la sua massima espressione nel conferimento e nella revoca dell’incarico 

dirigenziale. L’impostazione teorica dei rapporti si scontra con la realtà dell’esperienza concreta, in 

cui il potere politico e responsabili, per le più svariate ragioni hanno trascurato il corretto esercizio 

delle proprie rispettive prerogative, di indirizzo, l'organo politico, di corretta gestione i responsabili. 

Considerato che questo principio trova diretta legittimazione nel principio costituzionale di 

imparzialità, di cui all’art. 97, comma 1 della Costituzione si ritiene opportuno, sollecitarne il rispetto 

come modus operandi di una buona amministrazione. 

 

Il responsabile dovrà avere particolare attenzione: 
 
 
a) al grado di vincolatività delle direttive politiche rispetto alla propria azione: le direttive politiche 

“devono avere carattere di generalità ed essere dirette a svolgere nei confronti dei responsabili 

un’effettiva funzione di alta direzione e coordinamento, senza vincolare le scelte propriamente 

gestionali 

 

a quali conseguenze le varie opzioni eventualmente richieste dall'organo politico, hanno sui profili 

della responsabilità nei propri confronti e nei confronti del superiore interesse pubblico nonché per 

l'immagine dell' Amministrazione. 

 

alla valutazione dei  casi  in  cui   la scelta competa all’organo politico ed i responsabili  non 
 
conservano poteri discrezionali nella fase attuativa e qualora il dirigente non possa discostarsi dalla 

scelta politica, anche nella malaugurata ipotesi in cui dovesse ritenere la decisione illegittima e 

ritenga di esprimere parere contrario in merito, dovrà procedere a denuncia alla procura presso la 

Corte dei conti, ove rilevi un illecito tale da arrecare un danno alle finanze comunali. 

 

Il dirigente, pertanto, non può ritenersi vincolato da una direttiva eccessivamente invasiva delle 

proprie competenze o addirittura illegittima, in quanto in contrasto con norme di legge o di 

regolamento. 
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Per tali motivi è assolutamente priva di ogni fondamento la prassi vigente di farsi “ordinare” per 

iscritto dal politico di turno l’adozione di atti di natura gestionale, in quanto tale avallo non potrà 

certo sgravare il responsabile medesimo dai profili di responsabilità suoi propri” 

 

Il responsabile non ha l’obbligo di eseguire una direttiva che gli imponga, l'adozione di atti senza che 

ve ne siano i presupposti e deve informare per iscritto l'organo politico delle conseguenze 

dell'eventuale adozione dell'atto illegittimo . 

 
 
 

 

2. Il monitoraggio e le azioni di risposta 
 
 
 
 

 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica 

dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate e, quindi, alla successiva messa in atto di eventuali 

ulteriori strategie di prevenzione. 

 

Tale azione è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio, in stretta 

connessione con il sistema di programmazione e di controllo. 

 

Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull'attività svolta nell'ambito 

della prevenzione e contrasto della corruzione. 

 

Qualora l'organo di indirizzo politico lo richieda oppure il Responsabile stesso lo ritenga opportuno, 

quest'ultimo riferisce direttamente sull'attività svolta. 

 

La relazione è trasmessa alla G.C. e pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente. 
 
 
Tale documento dovrà contenere: 
 
 

la reportistica delle misure anticorruzione come rilevata nel processo di performance (e 
quindi quelle del penultimo anno);

 
 

le considerazioni ed eventuali proposte del R.P.C. sull'efficacia delle previsioni del P.T.P.C., 
incluse eventuali proposte di modifica.
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Le misure di prevenzione di cui al presente Piano costituiscono obiettivi del piano della performance. 

Poiché le stesse verranno traslate nel Piano degli Obiettivi (P.D.O.), le verifiche dell'avvenuto 

adempimento avverranno in occasione della reportistica finale del P.D.O. medesimo. 

 

Anche le misure relative al Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità saranno inserite nel 

P.D.O., con relativa reportistica che coinvolge il R.P.C, nonché l’Organo Indipendente di Valutazione. 

 

L’Ente adotta inoltre adeguate misure di monitoraggio al fine di verificare periodicamente la corretta 

applicazione delle norme di legge e dei regolamenti nei procedimenti amministrativi, nonché il 

rispetto del presente Piano. Esse, in prima applicazione, saranno le seguenti: 

 

analisi e verifica della completezza dei regolamenti del Comune in vigore ed armonizzazione 

ed integrazione degli stessi in ossequio ai principi della legge n. 190 del 2012 e delle ulteriori 

novità normative; 
 

analisi ed eventuale rivisitazione dei processi amministrativi; 
 

verifica dell’attuazione della normativa in materia di conflitto di interessi di cui all’art. 
 

6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dal comma 41 dell’art. 1 della legge 6 

novembre 2012, n. 190, nonché in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 
 

controllo del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti e la tempestiva rimozione di eventuali anomalie; 
 

costante monitoraggio dei rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano 

contratti o che sono interessati in procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e 

i dipendenti del Comune. 

 

Ai fini dell’attuazione delle suddette misure, il Responsabile della prevenzione della corruzione 

valuta le relazioni e le dichiarazioni trasmessegli dai referenti sull’attuazione delle misure previste 

dal presente piano. 

 

Egli inoltre può: 
 

richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale, di dare per
 

 

iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e di diritto sottese all’adozione del 

provvedimento; 
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chiedere delucidazioni per iscritto o verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che 
possano integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità;

 
 

effettuare controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture maggiormente 

esposte al rischio per valutare la legittimità e correttezza dei procedimenti amministrativi in corso 

o già definiti;
 

 

valutare eventuali segnalazioni di situazioni potenzialmente a rischio di corruzione provenienti da 
soggetti esterni o interni al Comune a condizione che esse siano sufficientemente

 
 

circostanziate e comunicate tramite posta elettronica certificata all’indirizzo pec del Comune o 

posta elettronica istituzionale dell’Ente (per il personale dipendente). 

 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio 

programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva e di controllo 

della gestione. 

 
 
 

 

3. Le responsabilità 
 
 
In caso di commissione all'interno dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, il R.P.C, risponde per responsabilità dirigenziale, sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo provi di avere predisposto, prima 

della commissione del fatto, il piano triennale di prevenzione della corruzione e di aver vigilato sul 

funzionamento e sull'osservanza dello stesso (art. 1 legge n. 190/2012). 

 

Specifiche corrispondenti responsabilità sono previste a carico del Responsabile della trasparenza e 

dei Dirigenti/Responsabili con riferimento agli obblighi posti dalla normativa in materia di 

trasparenza. 

 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente P.T.P.C. devono essere 

rispettate da tutti i dipendenti, compresi i Dirigenti/Responsabili. Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, 

della legge n. 190 del 2012 la loro inosservanza costituisce illecito disciplinare. 

 
 
 

 

Altre misure di prevenzione previste dal P.N.A. 
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La seguente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si riferisce a misure di prevenzione 

diverse da quelle obbligatorie per legge: 

 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 del 

2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000). 
Razionalizzazione  organizzativa  dei  controlli  di  cui  al  punto  a),  mediante

 
 

potenziamento del servizio ispettivo dell’amministrazione (art. 1 c. 62 l. n. 662/1996) rispetto 

a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. n. 445/2000). 

Promozione  di  convenzioni  tra  amministrazioni  per  l’accesso  alle  banche  dati
 

 

istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli 

artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte 

delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 

2005). 
 

Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza ad almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione casuale.

 
 

Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 

procedimenti -sensibili-, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata 

ad un unico funzionario.
 

 

Individuazione di -orari di disponibilità- dell’U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono 
disponibili ad ascoltare ed indirizzare i dipendenti dell’amministrazione su situazioni o

 
 

comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari 

(art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013). 
 

Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi esemplificativi anonimi, tratti 
dall’esperienza concreta dell’amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non

 
 

adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che invece sarebbe stato 

adeguato, anche sulla base dei pareri resi dalla C.i.V.I.T. (ora A.N.AC.) ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. d), della l. n. 190 del 2012. 

Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso
 

 

l’utenza debbano essere sempre sottoscritti dall’utente destinatario. 
 

In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle 
modalità di esercizio della delega.

  

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei
 

 

processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
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indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Prevedere  meccanismi  di  raccordo  tra  i  servizi  competenti  a  gestire  il  personale
 

 

(mediante consultazione obbligatoria e richiesta di avviso dell’U.P.D.) al fine di consentire la 

valutazione complessiva dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale, in 

particolare stabilendo un raccordo tra l’ufficio di appartenenza del dipendente, il servizio del 

personale competente al rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali e l’U.P.D.. Ciò con l’obiettivo di far acquisire rilievo alle situazioni in cui 

sono state irrogate sanzioni disciplinari a carico di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei 

suoi confronti un procedimento disciplinare al fine: 
 

della preclusione allo svolgimento di incarichi aggiuntivi o extraistituzionali e della 

valutazione della performance e del riconoscimento della retribuzione accessoria ad essa 
 

collegata (la commissione di illecito disciplinare o comunque l’esistenza di un 

procedimento disciplinare pendente viene considerata – anche in relazione alla tipologia 

di illecito – ai fini del conferimento di incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali; l’irrogazione di sanzioni disciplinari 

costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione positiva per il periodo di riferimento 

e, quindi, alla corresponsione di trattamenti accessori collegati). 

Svolgimento  di  riunioni  periodiche  tra  dirigenti/responsabili  competenti  in  settori
 

 

diversi per finalità di aggiornamento sull’attività dell’amministrazione, circolazione delle 

informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali. 

Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del
 

 

personale. 
Nell’ambito  delle  risorse  disponibili,  creazione  di  meccanismi  di  raccordo  tra  le

 
 

banche dati istituzionali dell’amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi 

informativi tra i vari settori dell’amministrazione. 
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PARTE QUINTA 
 

Programma per la trasparenza e l’integrità 
 
 
 
 

 

1.  Principio generale 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art.1 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, novellato dall’art. 2, comma 1, del D. Lgs. n. 97 
 
del 2016, la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dal 

Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica amministrazione, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa 

e favorire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche. 

 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, ivi compresi quelli oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono pubblici e chiunque ha diritto di 

conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell'articolo 7 del D. Lgs. 

33/2013. 

 

Per forme di controllo diffuso s’intendono i controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione 
 
obbligatoria dei dati secondo la disciplina del presente Piano, sia mediante le forme di accesso 

civico di cui al successivo articolo. 

 
 

 

2. L’accesso civico 
 
 
 
 

A norma dell’art 5 del citato D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso: 
 

L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5 comma 1, D.Lgs.33/2013, che 
 

riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di 

legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti 

possono essere richiesti da chiunque, nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione; 
 

L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, in forza del quale “Allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
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istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 
 
Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da motivazioni e 

scopi diversi, il diritto di accesso di cui all’ art. 22 della L.241/90, come disciplinato dalla 

stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia. 
 
Le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte a nessuna limitazione relativa 

alla legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di specifica motivazione. 
 
In ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti o, 

quantomeno, gli elementi che li rendano facilmente identificabili; non sono, pertanto, ammesse 

richieste a carattere esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che 

compromettano il buon funzionamento dell’amministrazione. Inoltre l’Amministrazione non è 

tenuta all’obbligo di rielaborazione dei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai 

documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute o gestite dall’ammini-strazione. Il 

rilascio di copia di documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione nell’importo 

determinato dallo specifico regolamento comunale. 
 
In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’Amministrazione è tenuta a dare comunicazione ai 
 
soggetti controinteressati, ove individuati, secondo le modalità di cui all’art. 5, comma 5, 

del D.Lgs.33/2013. 
 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le forme e modalità 

disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 
 
L’accesso di cui al precedente comma 1 può essere differito o negato solo con riferimento ai casi 

espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da interpretarsi comunque in senso 
 
restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza costituzionale quale il diritto all’accesso e 

alla trasparenza della Pubblica Amministrazione. 
 
L’accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche è disciplinato dall’art. 
 
5 ter del D. Lgs. 33/2013. 
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3.  L’organizzazione delle pubblicazioni 
 
 
 
 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale 
 
è collocata un’apposita sezione, immediatamente e chiaramente visibile, denominata 
 
“Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, al cui 

interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione. 
 
Tutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura o sotto il coordinamento dell’apposito 

ufficio individuato all’interno della Segreteria Generale e sotto la diretta sorveglianza del RPCT. 

Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs.33/2013, la responsabilità per la pubblicazione dei dati 
 
obbligatori è dei Responsabili dei diversi Settori, che hanno l’obbligo di assicurare il tempestivo 

e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 
 
Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza e, in caso di 

omessa pubblicazione per mancanza di flussi di informazione nei termini stabiliti dallo stesso 

Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di carattere disciplinare, ed informa il 

Nucleo di Valutazione. 

 
 

 

4.  Gli obblighi specifici 
 
 
 

 

Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il riferimento alla 

disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla L.190/2012, al D.Lgs.33/2013 e al 

D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa specifica. Viene inoltre indicato il Settore competente e 
 
responsabile per il tempestivo inoltro delle informazioni all’ufficio competente per le pubblicazioni 

e le comunicazioni, individuato dal RPCT all’interno del Settore Segreteria Generale. Le sigle che 

individuano i Settori competenti sono le seguenti: 
 

SG – Segreteria Generale 
 

FC – Finanze e contabilità 
 

SP – Servizi alla persona e scolastici 
 

LP – Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 
 

UR – Urbanistica ed Edilizia 
 

PM – Polizia Municipale 
 

La denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i settori comunali nell’ambito delle 

rispettive competenze. 
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Art.12 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle 
 

norme di legge statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di direttive, 

circolari, programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione della corruzione, 

documenti di programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione. 

Art.13 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo 
 

politico e loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo organigramma 

schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzo 

di posta certificata. 
 

Art.14 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al 
 

comma 2 dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad f) del 

comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla pubblicazione 

può essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del comma 1 bis, i dati di cui 

al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di 

direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per 

i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione, ai 

sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa. 
 

Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex art.53, 
 

comma 14, del D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni, 

sulla base delle informazioni tempestivamente fornite dal dirigente del servizio che dispone 

l’incarico, dirigente sul quale grava anche la responsabilità di verificare che la 

pubblicazione sia avvenuta prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena di 

quanto previsto al comma 3 del citato art.15. 
 

Artt.16, 17 e 18 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione del conto annuale del personale con 

rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al personale effettivamente in servizio 

e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di assenza distinti per singoli 

Servizi. Pubblicazione dei dati relativi al personale a tempo determinato con indicazione delle 

diverse tipologie di rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o 

autorizzati a dipendenti dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 
 

Art.19 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque titolo, dei 

criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, nonché 
 

l’elenco dei bandi in corso. 
 

Art.20 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel 
 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontare 
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complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei premi effettivamente 

distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance per l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua 

distribuzione, in forma aggregata, nonché i dati relativi al grado di differenziazione 

nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti.. 
 

Art.21 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei 

contratti integrativi decentrati. 
 

Art.22 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti, 

controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 
 

Art.23 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati dal 

Sindaco (decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e dal Consiglio comunale 

(deliberazioni), dai Responsabili di Area titolari di P.O. (determinazioni, ordinanze 

ordinarie, autorizzazioni e concessioni). La pubblicazione degli elenchi e relative 
 

informazioni non è obbligatoria ove all’Albo Pretorio o nella sezione 

Amministrazione trasparente siano riportati gli atti integrali. 
 

Artt.26 e 27 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della 
 

L.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione di 

sovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese 

eventuali esenzioni dal pagamento di oneri o diritti, con pubblicazione, secondo le 

indicazioni dell’art.27, degli atti di concessione ove l’importo del contributo o vantaggio 

economico sia superiore a mille euro. 
 

Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – FC: Pubblicazione del bilancio di 

previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, nonché 
 

pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011. 
 

Art.30 D.Lgs.33/2013 – LP: Pubblicazione di informazioni identificative degli immobili 

posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle informazioni comunque 

relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a un anno, 

anche a titolo gratuito. 
 

Art.31 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, 
 

procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti. 

Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, ancorché recepiti, della 

Corte dei conti. 
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Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici 

erogati con i relativi costi. 
 

Art.33 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante 
 

“indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo 

dei debiti e il numero delle imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali e trimestrali, 

devono essere effettuate secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM. 
 

Art.35 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, viene 
 

approvato per ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti amministrativi secondo uno 

schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo schema dovrà 

contenere, anche attraverso appositi link, tutte le informazioni di cui all’art.35 comma 1 

lettere da a) ad m) del D.Lgs.33/2013. La pubblicazione dei procedimenti costituisce 

obiettivo trasversale e rilevante per ogni Servizio ai fini della valutazione della performance 

organizzativa. 
 

Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – TUTTI: Per ogni 

procedura di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi devono 

essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto, l’oggetto del 

bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerta ove non si proceda con procedura 

aperta, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, 

servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno e 

relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in tabelle schematiche 
 

riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni dalla stessa impartite. A tal fine i 

dirigenti responsabili delle singole procedure contrattuali devono fornire i dati costantemente e 

tempestivamente all’ufficio preposto alla pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, 

comunque, al più tardi entro il 10 gennaio di ogni anno. Per quanto concerne specificatamente le 

opere pubbliche, devono essere pubblicati i documenti di programmazione pluriennale delle 

opere pubbliche e le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione 

delle opere completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC. 
 

Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – LP: All’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del territorio” e 

“Informazioni ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le informazioni di cui agli 

artt.39 e 40 del D.Lgs.33/2013. In particolare, per quanto concerne i procedimenti che 

comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 dell’art.39 deve essere evidenziato, 

all’interno della sottosezione di cui all’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, un’apposita sezione 
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dedicata alla documentazione relativa a quanto disposto dal citato comma 2, da tenere 

costantemente aggiornata. Gli atti di governo del territorio di cui alla lett. a) del comma 1 

dell’art.39 divengono efficaci, ai sensi del comma 3, solo con l’avvenuta pubblicazione sul 

sito istituzionale ai sensi del D.Lgs 33/2013 e del presente PTTI, ferme restando tutte le 

altre forme di pubblicità previste da leggi statali e regionali. 
 

Art.42 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a carattere 

straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con le indicazioni di 
 

cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di pubblicazione riguarda solo 

gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari interventi di emergenza, con 

esclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a cui 

l’atto deve essere personalmente notificato. 
 

Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – TUTTI: I dirigenti dei singoli Servizi comunali, quali responsabili 

del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti di conferimento di 

“incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice” di cui all’art.1 

D.Lgs.39/2013, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia che siano sottoscritti da 

Amministratori, nonché a trasmettere al Servizio Affari Generali l’atto di conferimento 

unitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di 
 

cui all’art.20 del citato D.Lgs.39/2013, ai fini della pubblicazione sul sito internet 

comunale. La dichiarazione di inconferibilità deve essere presentata all’atto del 

conferimento dell’incarico (comma 2 art.20), mentre quella di incompatibilità deve essere 

presentata annualmente (comma 3 art.20). Le dichiarazioni devono essere presentate su 

modelli appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale. 

 
 
 

 

5.  Individuazione dei dati da pubblicare 
 
 
 
 

 

Per pubblicazione s’intende l’inserimento nel sito istituzionale del Comune dei documenti, delle 

informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività dell’Amministrazione, cui corrisponde 

il diritto di chiunque di accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 

identificazione. 
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Tutti i documenti, le informazioni e i dati, oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente, sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente e di 

utilizzarli e riutilizzarli. 

 

Questa parte del Programma contiene l’elenco dei documenti, informazioni e dati da inserire 

all’interno del sito del Comune all’indirizzo www.comune.ciromarina.kr.it, alla pagina 
 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Le categorie di documenti, informazioni e dati sono individuate nell’allegato A) del D.Lgs. 14 marzo 

2013 n. 33, rielaborato nell’Allegato 2 del presente Piano dove, a margine di ciascuna 
 
tipologia (e sub-tipologia), oltre che la normativa di riferimento, sono indicati: 
 
 

 il Settore comunale competente alla redazione del dato, alla richiesta di pubblicazione, 

o alla pubblicazione diretta, ed al suo aggiornamento, per garantire il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 
 

 lo stato di pubblicazione; 
 

 gli adempimenti programmatici. 
 
 
Il Programma, in quanto finalizzato a garantire la massima trasparenza, ha una funzione preventiva 

sui fenomeni corruttivi e contiene, tra l’altro, in apposite pagine web dedicate: 
 

0 l’elenco  delle  tipologie  di  procedimento  svolte  da  ciascuna Area  (con  il  termine  per  la 
  

conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del 

responsabile del procedimento e l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro 

adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale); 
  

1 la pubblicità dei procedimenti e provvedimenti di: reclutamento del personale, scelta del 

contraente, sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici, autorizzazione e 

concessione
 

 
 
 
 

 

Soggetti competenti all’attuazione del Programma. 
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Il Responsabile della Trasparenza – che, ai sensi dell’art 43, comma 1, del D. Lgs. 33/2013 coincide 

con il Responsabile della Prevenzione della corruzione - esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal 

Programma ed è, in particolare, preposto a: 

 

0 controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico di cui al successivo 

paragrafo; 
 

1 controllare che le misure del Programma siano collegate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione; 
 

2 svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 
 

3 assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 
 

4 segnalare all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, al responsabile 

nazionale della prevenzione della corruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
 

5 provvedere all'aggiornamento annuale del Programma; 
 

6 curare l’istruttoria per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33. 

 

Il Responsabile della Trasparenza, il cui nominativo deve essere esplicitato nel Piano triennale per 
 
la prevenzione della corruzione, si avvarrà della collaborazione del responsabile dell’Area “Affari 

Generali”. 

 

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati 

nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

 

Lo  stesso  Nucleo  verifica  l’assolvimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  anche  mediante  le 
 
attestazioni previste dalla Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 

delle amministrazioni pubbliche - Autorità Nazionale Anticorruzione (CIVIT) - adesso A.N.AC. 

 

Il Nucleo di Valutazione e il Segretario Generale utilizzano le informazioni e i dati relativi 

all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance 

sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della 

trasmissione dei dati. 
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L’attuazione del Programma rientra tra i doveri d’ufficio dei Responsabili di Area – titolari di P.O. - 

appositamente individuati all’allegato 2 del Programma, che devono garantire il tempestivo e 
 
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. Campo di applicazione - limiti 
 
 
 
 

 

La pubblicazione online delle informazioni avviene in conformità alle prescrizioni di legge in materia 

di trasparenza, con particolare riguardo a quelle di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che ha operato 

un riordino in un unico corpo normativo della disciplina sulla trasparenza, e delle disposizioni in 

materia di riservatezza di dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante 
 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”), comprensive delle delibere dell’Autorità 

garante per la protezione dei dati personali. 

 

Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera d) ed e), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, comportano la possibilità 

di una diffusione dei dati medesimi attraverso siti istituzionali, nonché il loro trattamento secondo 

modalità che ne consentono la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il 

loro riutilizzo, nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali. In ogni caso per la 
 
pubblicazione di atti o documenti, l’Amministrazione provvede a rendere non intelligibili i dati 

personali non pertinenti o non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione. 

 

Gli obblighi di trasparenza - e quindi di pubblicazione dei dati relativi al personale del Comune - si 

riferiscono a tutto il personale, comprendendovi il personale in regime di diritto pubblico, i 
 
dipendenti legati all’Amministrazione con contratto di diritto privato nonché quei soggetti terzi che 

entrano in rapporto con l’Amministrazione ad altro titolo. 

 

La pubblicazione di dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o di incarichi di 

diretta collaborazione con gli stessi, nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi è 

finalizzata alla realizzazione della trasparenza pubblica, che integra una finalità di rilevante interesse 

pubblico nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. Non sono in ogni 
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caso ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermità e 

degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro, nonché le componenti 

della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente e 

l'Amministrazione, idonee a rivelare "dati sensibili", cioè dati personali idonei a rivelare l'origine 

razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 

l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 

o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

 

Può essere disposta, a norma del Programma, la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, 

informazioni e documenti per i quali non sussiste un obbligo di legge di pubblicazione, fermi 

restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo alla 

anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti. 

 

I limiti normativi e regolamentari posti al diritto d’accesso (previsti dal vigente Regolamento 
 
comunale sui procedimenti amministrativi e accesso agli atti), a cui si fa espresso rinvio, devono 

intendersi applicati al Programma, in quanto finalizzati alla salvaguardia di interessi pubblici 

fondamentali e prioritari rispetto al diritto di conoscere i documenti amministrativi. Restano inoltre 

fermi i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni tutti i dati di cui all'articolo 9 del D.Lgs. 

6 settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto 

statistico e di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed 

europea in materia statistica, oltre quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di 

salute e la vita sessuale. 

 
 
 

 

8. Soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
 
 
 
 

 

I Responsabili delle Aree, titolari di P.O., espressamente individuati all’Allegato 1 del Programma, sono 

responsabili in merito all’individuazione, elaborazione, richiesta di pubblicazione o 
 
pubblicazione medesima ed aggiornamento dei singoli dati di rispettiva competenza al fine di 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge. 

 

La pubblicazione viene coordinata dal competente Servizio sistema informatico, il cui Responsabile 

risponde della tempestiva pubblicazione e deve adottare, di concerto con il gestore 
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informatico, tutti gli accorgimenti necessari per favorire l’accesso da parte dell’utenza, e le modalità 

tecniche di pubblicazione, anche in funzione alle risorse disponibili, così come meglio descritte dal 

presente Programma nel rispetto delle norme vigenti. 

 

Il Comune garantisce la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge. A tal fine ciascun Responsabile competente alla 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti ne assicura l'integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la comprensibilità nonché la conformità ai documenti originali in suo 

possesso, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. Ciascun Responsabile cura inoltre, 

congiuntamente al Servizio sistema informatico, la semplicità di consultazione, l'omogeneità, la 

facile accessibilità a quanto oggetto di pubblicazione. 

 

Relativamente ai dati personali messi a disposizione sul sito istituzionale, contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi (in forma integrale, per estratto, ivi compresi gli allegati), ciascun 

Responsabile si farà carico altresì di ottemperare al generale divieto di diffusione dei dati idonei a 

rivelare lo stato di salute dei singoli interessati. Per i beneficiari di provvidenze di natura economica, 

fatte salve le particolari prescrizioni di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, non 

saranno diffusi dati non pertinenti quali ad esempio l'indirizzo di abitazione e le coordinate bancarie. 

 

Ciascun Responsabile dovrà individuare almeno un referente per la trasparenza, tra il personale del 

Settore/Serviziocon i seguenti compiti principali: 

 

0 richiedere  al  Servizio  sistema  informatico,  nei  casi  previsti  all’Allegato  1  del 
 

Programma, la pubblicazione, la sostituzione e/o l’aggiornamento dei 

documenti/informazioni di competenza del relativa Area/Servizio; 
 

1 istruire i procedimenti di competenza in materia di accesso civico; 
 

2 predisporre la relazione sintetica annuale su stato di attuazione degli obblighi di 

pubblicazione di cui al presente Programma; 
 

3 informare direttamente e tempestivamente il Responsabile della Trasparenza, dietro 

richiesta anche informale dello stesso, sullo stato di attuazione degli obblighi di 

pubblicazione. 

 

Le Società Partecipate - che, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sono tenute alla 

pubblicazione dei dati indicati dall’art. 1, commi da 15 a 33, della L. 6 novembre 2012, n. 190, 
 
limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione 

europea, all’interno di autonoma sezione “Amministrazione Trasparente” - devono prevedere, al 
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proprio interno, una funzione di controllo e di monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, anche al fine di dichiarare, entro il 31 dicembre di ciascun anno, l’assolvimento degli 

stessi. A tal fine nomineranno, ciascuna, un referente per la trasparenza. Esse provvedono anche a 

organizzare, per quel che riguarda le richieste da parte dei cittadini e delle imprese sui dati non 

pubblicati, un sistema che fornisca risposte tempestive secondo i principi dell’art. 5 del D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33. 

 
 
 

 

9. Categorie di dati e contenuti specifici 
 
 
 
 

 

Le categorie di dati inseriti e/o da inserire all’interno del sito istituzionale del Comune all’indirizzo 

www.comune.martirano,cz.it alla pagina “Amministrazione Trasparente” sono espressamente indicate 

all’Allegato 1 del Programma. La struttura di tale pagina è conforme ai requisiti minimi riportati 
 
nell’allegato al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nonché allo schema tipo allegato alla Delibera CIVIT - 

adesso A.N.AC.- n. 50/2013, ai cui contenuti espressamente si rinvia. 

 

Nell’Allegato 1 del Programma, oltre alle informazioni obbligatorie previste dalla norma, a margine 

di ciascuna categoria di dati sono indicati il Settore/Servizio comunale competente alla redazione 

del/i dato/i, alla pubblicazione o alla richiesta di pubblicazione ed al loro aggiornamento, allo stato di 

pubblicazione, agli adempimenti programmatici. 

 

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano 
 
utili ad un maggiore livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del Programma. 
 
 
 
 

 

10. Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione 
 
 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti 

costantemente aggiornati. 

 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della 

normativa vigente, in cinque anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui 
 

decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro 
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effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, 

e quelli previsti relativamente agli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di 

indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e specificato all’Allegato 1 del 

Programma. 

 
 
 

 

11. Albo Pretorio online 
 
 

Nel sito istituzionale del Comune è presente apposita pagina dedicata all’Albo Pretorio 

dell’Amministrazione denominata Albo Pretorio on line, dove, dal 1° gennaio 2011, in ottemperanza, 
 
tra l’altro, alle disposizioni di cui alla L. 18 giugno 2009, n. 69, art. 32, si procede all’integrale 

pubblicazione di tutti quegli atti per i quali la legge impone la pubblicazione come condizione di 

efficacia e quindi di produzione degli effetti previsti. 

 

L’Albo Pretorio online è il luogo in cui vengono affissi, con autonoma numerazione progressiva (la 

normativa di riferimento principale sono il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e il DPR 28 dicembre 

2000, n. 445), tutti gli atti per i quali la legge impone la pubblicazione come condizione per 

acquistare efficacia e quindi per produrre gli effetti previsti. In questa pagina è possibile ricercare, 

consultare e scaricare gratuitamente, quali copie non aventi valore di copia autentica, gli atti prodotti 

dal Comune soggetti a pubblicazione all'Albo Pretorio comunale, quali deliberazioni di Giunta e di 

Consiglio, ordinanze, avvisi di gara, bandi di concorso, elenchi dei permessi di costruire ed altro, 

nonché atti provenienti da altre amministrazioni che ne facciano apposita richiesta. L'elenco è 

ordinato in ordine decrescente per numero di pubblicazione. E' possibile ordinarlo secondo altri 

criteri di navigazione e/o ricerca, selezionando apposite icone. 

 

Del contenuto degli atti pubblicati, in relazione al rispetto delle norme per la protezione dei dati 

personali, anche con riguardo alla loro diffusione per mezzo della pubblicazione dei rispettivi atti 
 
all’Albo Pretorio online, è responsabile l’ufficio che propone e/o adotta l’atto da pubblicare e che ne 

richiede la pubblicazione. Fermo restando il divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di 

salute, nel caso in cui il documento da pubblicare contenga dati personali, inclusi quelli sensibili e 

giudiziari, riferiti a persone fisiche, giuridiche, enti o associazioni, la pubblicazione deve avvenire nel 

rispetto dei principi di necessità, esattezza, completezza, indispensabilità, pertinenza e non 

eccedenza, rispetto alle finalità della pubblicazione, previsti dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
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Pertanto, l’ufficio produttore deve inviare all’Albo Pretorio online documenti già predisposti per la 

pubblicazione in conformità alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 
 
 

 

12. Modalità di pubblicazione on line dei dati 
 
 

Il Comune, tramite il competente Servizio del sistema informatico - e con il gestore informatico - 

adotta tutti i necessari accorgimenti tecnici per assicurare ottemperanza alle prescrizioni di legge in 

materia, anche in funzione alle risorse disponibili. 

 

Dovrà in particolare essere garantita la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. L'esigenza di 

assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per 

l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

 

Occorre attenersi alle indicazioni riportate nelle “Linee Guida Siti Web” relative a reperibilità, 
 
classificazione e semantica delle risorse presenti sui siti. I documenti, le informazioni e i dati oggetto 

di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito 

dell'accesso civico, sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, senza ulteriori 

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 

Ai  fini  della  piena  accessibilità  delle  informazioni  pubblicate  nella  pagina  denominata 
 
«Amministrazione Trasparente», ai sensi della normativa vigente, l’Amministrazione non può 

disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed 

effettuare ricerche all'interno della stessa pagina. 

 

Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di cui all'articolo 8 del Programma, 

i documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili, con le modalità di 

cui a comma 2, all'interno di distinte pagine del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate 

nell'ambito della sezione «Amministrazione Trasparente». 

 

Le norme tecniche riguardanti formato e contenuto di documenti pubblicati sono anche definite 

secondo quanto previsto dall'art. 11 L. 9 gennaio 2004, n. 4 "Criteri e metodi per la verifica tecnica e 
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requisiti tecnici di accessibilità previsti dalla legge", dal D.M. 8 luglio 2005 "Requisiti tecnici e i 

diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici" e in particolare dall'allegato A "Verifica 

tecnica e requisiti di accessibilità delle applicazioni basate su tecnologie internet". 

 

Si fa anche rinvio alla Circolare 61/2013 dell’Agenzia per l’Italia Digitale, che ha dettato indicazioni 

precise in tema di accessibilità, nonché all’allegato 2 della Delibera CIVIT - adesso A.N.AC.- n. 

50/2013 che costituisce un documento tecnico in cui sono specificate le nozioni di completezza, 

aggiornamento e apertura del formato dei dati, utilizzate dalla Commissione ai fini della propria 

attività di vigilanza e di controllo. 

 
 
 

 

13. Formato e contenuto dei documenti 
 
 

Posto che il sistema attualmente in uso in questa Amministrazione gestisce per quanto riguarda le 

pagine web in esso prodotte l'aderenza ai requisiti di accessibilità automatizzabili, si individua nel 

formato PDF quello che, prioritariamente, rientra tra le tecnologie di pubblicazione di documenti 
 
ritenute compatibili con l’accessibilità. 
 
 
Per eventuali contenuti (video, immagini, mappe, ecc.) resi disponibili in formato digitale non 
 
utilizzabile con tecnologie compatibili con l’accessibilità, oppure che abbiano contenuti non 

conformi ai requisiti tecnici di accessibilità, devono essere forniti sommario e descrizione degli scopi 

dei documenti stessi in forma adatta ad essere fruita con le tecnologie compatibili con l’accessibilità e 

devono essere indicate in modo chiaro le modalità di accesso alle informazioni equivalenti. 

 

L’osservanza delle disposizioni di cui ai presenti articoli, sarà garantita tramite la predisposizione, da 

parte del competente Servizio del sistema informatico con l’assistenza tecnica del gestore 

informatico, di un documento tecnico di dettaglio a beneficio di tutti i Settori/Servizi/Uffici preposti 
 
alla pubblicazione di informazioni, atti e documenti a norma del Programma. L’osservanza delle 

disposizioni sarà agevolata inoltre tramite attività formativa mirata da parte del Servizio sistema 

informatico di concerto con il gestore informatico. 
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14. Modalità di adozione del Programma 
 
 
L’obbligo di adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è previsto per tutte 
 
le pubbliche amministrazioni dall’art. 10 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 
 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è collegato, sotto l'indirizzo del responsabile, 

alle misure e agli interventi previsti dal “Piano triennale di prevenzione della 
 
corruzione 2017-2019” del Comune, del quale costituisce una sezione (allegato). 
 
 
Il Programma è coerente con i principi generali della normativa sul Ciclo della performance di cui al 

successivo art. 15, dettati dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, nel rispetto altresì dei sistemi di 

programmazione degli Enti Locali previsti dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e del D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33. 

 

Il  Comune,  nell’ambito  della  propria  autonomia  organizzativa,  intende  adottare  il  presente 
 
programma, secondo i contenuti delle Linee guida adottate dalla Commissione per la Valutazione, la 

Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT ora A.N.AC.). Il Programma, 

approvato dalla Giunta Comunale, sarà aggiornato, a far data dal 31 gennaio 2016, con cadenza 

annuale, secondo le indicazioni e/o proposte del Nucleo di Valutazione contenute nell’apposita 

relazione, a cura del Responsabile della Trasparenza. 

 

Il Programma sarà pubblicato nella pagina “Amministrazione Trasparente” all’interno del sito 
 
istituzionale dell’Amministrazione. 
 
 
 
 

 

15. Obiettivi programmatici-gestionali e Ciclo della performance 
 
 

Il Programma trova attuazione anche attraverso specifici obiettivi strategici in materia di 

Trasparenza, collegati ai documenti programmatici amministrativi. 

 

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dei dati individuati nell’allegato 1 sarà collegato, 

all’interno del Piano della Performance 2017, a specifici Obiettivi Gestionali Comuni e/o individuali 
 
affidati alla dirigenza e ai titolari di posizione organizzativa, il cui raggiungimento sarà accertato 

attraverso i vigenti sistemi di valutazione e misurazione della performance. 
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La  trasparenza  deve  essere  assicurata,  non  soltanto  sotto  un  profilo  “statico”,  consistente 
 
essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati, così come prevista dalla legge, per finalità di 

controllo sociale, ma sotto il profilo “dinamico” direttamente correlato alla performance. 

 

A tal fine la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico si 
 
inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo diffuso che consenta un “miglioramento 

continuo” dei servizi pubblici erogati dal Comune. In tale ottica il programma mette a disposizione di 

tutti i cittadini dati chiave sull’andamento dell’amministrazione. 

 

Per il buon andamento dei servizi pubblici e la corretta gestione delle relative risorse, la completa 
 
pubblicazione on line dei dati così come descritta all’allegato 1 e la completa attuazione delle azioni 

previste nella Sezione Programmatica, ha l’obiettivo di consentire a tutti i cittadini un’effettiva 

conoscenza dell’azione del Comune, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione 

e coinvolgimento della collettività. 

 

Il presente Programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della performance 

anche grazie al necessario apporto partecipativo dei portatori di interesse (stakeholders), descritto nei 

successivi paragrafi . 

 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance, adottato dal Comune, è disciplinato da 

apposito regolamento di competenza della Giunta comunale, con riferimento alle diverse categorie 

del personale. 

 

Il suddetto Regolamento prevede, per come previsto dal Regolamento per l’organizzazione e la 
 
disciplina dei controlli interni, la figura del Nucleo di Valutazione quale organismo cui 

l’Amministrazione affida il compito di promuovere, supportare e garantire la validità metodologica 

dell’intero sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance, nonché la sua 

corretta applicazione. In tale veste il Nucleo di Valutazione verifica anche la coerenza tra gli obiettivi 

previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della 

performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla 

misurazione e valutazione delle performance, nonché il Nucleo di Valutazione, utilizzano le 

informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e 

valutazione delle performance dei Responsabili dei singoli uffici, cui spetta la trasmissione dei dati. 
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16. Individuazione e modalità di coinvolgimento degli stakeholders 
 
 
Vengono individuati come stakeholders, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la 
 
verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma 

associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese 

anche in forma associata. 

 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholders saranno di volta in volta segnalate al 

Responsabile della Trasparenza da parte degli uffici che raccolgono i feedback emersi dal confronto 

con gli stessi. Il Responsabile della Trasparenza, a sua volta, segnala tali esigenze all’organo di 
 
vertice politico-amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare e 

nell’elaborazione delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione 

della cultura dell’integrità. 

 

Eventuali altri stakeholders, rispetto a quelli di cui sopra, anche in considerazione delle peculiarità 

del Comune, verranno individuati di volta in volta in relazione a specifiche esigenze nel corso del 

triennio di validità del presente Programma. 

 

Per favorire il coinvolgimento dei portatori di interessi saranno: 
 
 

0 implementate forme di ascolto diretto oppure online tramite gli uffici; 
 

1 attivate forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia di 

trasparenza e integrità (es. questionari, convegni, opuscoli); 
 

2 creati spazi (ad esempio nella forma di FAQ o guide sintetiche) all’interno del sito 
 

istituzionale; 
 

3 organizzate giornate dedicate alla trasparenza; 
 

4 coinvolti i centri internet gratuiti già presenti nel territorio comunale. 
 
 
Il Comune potrà altresì implementare, in relazione a specifiche iniziative, indagini conoscitive e/o 
 
customer satisfaction, privilegiando in ogni caso, come modalità di interazione trasparente con la 

collettività, lo strumento degli incontri periodici con l’associazionismo locale e con i Quartieri. 
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17. Coinvolgimento degli stakeholders interni 
 
 
Il Responsabile dell’Area Affari Generali, tramite apposito servizio, cura l’attività di formazione 
 
del personale dipendente, in qualità di stakeholders interno, sul tema della legalità, della promozione 

della cultura dell’integrità e della trasparenza, ed inserisce tali importanti temi nelle iniziative, 

previste dal Piano della formazione 2017, su cultura amministrativa, doveri e responsabilità dei 

pubblici dipendenti, predisposizione e pubblicazione di deliberazioni e determinazioni ed in ogni 

seminario o aggiornamento che tratti il lavoro pubblico e la competenza dei pubblici dipendenti in 

ordine al buon andamento della P.A. 

 

L’attività di formazione di cui al comma 1 avrà anche come tema le modalità tecniche di 

pubblicazione di informazioni, atti, provvedimenti, deliberazioni e determinazioni, secondo i criteri 
 
dell’accessibilità. 
 
 
Lo scopo è sostenere la cultura organizzativa della trasparenza e portare alla comprensione di 

dipendenti, dirigenti, funzionari e altri soggetti interessati, che la selezione e la pubblicazione dei dati 

sono attività che possono/devono assumere valore interno ed esterno attraverso la significatività dei 

dati scelti, la loro fruibilità e affidabilità per gli stakeholders e per l’organizzazione interna. La 
 
qualità dei dati pubblicati e la loro significatività sono sensori per comprendere quanto in 

un’organizzazione si è sviluppata la cultura dell’analisi e programmazione delle attività in base alla 

rilevazione dei risultati di quanto operato in precedenza e della valutazione delle performance 

piuttosto che il semplice adempimento normativo. 

 

I singoli uffici comunali, nella pianificazione di eventi di ricerca, comunicazione e sondaggio della 
 
percezione dell’utenza rispetto all’accessibilità delle informazioni pubblicate, alla loro qualità e in 

funzione della capacità di instaurare miglioramenti continui, possono avvalersi del supporto di 

operatori economici specializzati nei settori della formazione e/o della verifica della qualità di 

processi e servizi. 

 

Vengono  anche  individuati,  quali  stakeholders  interni  all’Amministrazione,  le  organizzazioni 
 
sindacali aziendali di cui al vigente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo. 
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18. Giornate della Trasparenza 
 
 
Le “giornate della trasparenza” sono strumenti di coinvolgimento degli stakeholders interni ed 
 
esterni per la valorizzazione della trasparenza, nonché per la promozione di buone pratiche inerenti la 

cultura dell’integrità. 

 

Le giornate vengono organizzate in maniera da favorire la massima partecipazione degli stakeholders 

e prevedere adeguati spazi per i dibattiti, per il confronto tra gli stakeholders. Al termine è prevista la 

somministrazione ai partecipanti di una specifica indagine di soddisfazione del cliente 
 
(“customer satisfaction”), predisposta dal Servizio competente del servizio informatico, al fine di 

raccogliere indicazioni e suggerimenti. 

 

Nelle “giornate della trasparenza” a beneficio degli stakeholders interni, su impulso del Responsabile 

della Trasparenza, verrà effettuata la pubblicazione, la diffusione del presente Programma tramite la 

intranet comunale con contestuale raccolta di commenti e suggerimenti da parte dei dipendenti. 

 

Quali “giornate della trasparenza” a beneficio degli stakeholders esterni, è prevista, in accordo con 
 
il Responsabile della Trasparenza ed a cura del Servizio “sistema informatico”, l’organizzazione di 

un’iniziativa dedicata alla cittadinanza sul tema della trasparenza, con l’obiettivo anche di 

raggiungere i cittadini che, per motivi di diversa natura, non utilizzano tecnologie informatiche. 

 

Apposite altre “giornate della trasparenza” saranno organizzate a cura del Servizio del sistema 

informatico, in accordo tra il Responsabile della Trasparenza ed il Servizio Risorse Umane, per la 

presentazione del Piano e della Relazione sulla performance, alle associazioni di consumatori o utenti 

e a ogni altro osservatore qualificato. 

 

Saranno previste nel corso del triennio di validità del Programma ulteriori giornate formative ad hoc 

mirate per singoli argomenti a beneficio di specifiche categorie di stakeholders, quali, ad esempio, 

associazioni di categoria, studenti, imprese, categorie professionali, consumatori. 

 

Il Servizio sistema informatico, con il supporto del gestore informatico, si farà carico di promuovere 

e diffondere i contenuti del Programma. 

 

I Responsabili dei Settori, espressamente individuati all’Allegato 1 del Programma, si faranno 
 
invece carico di diffondere i contenuti dei dati di rispettiva competenza, ogni qualvolta vengano 

pubblicati nuovi dati o intervengano modifiche significative. 
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19. Collegamento con il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 
 
 

Il Programma considera la trasparenza dell’attività amministrativa non soltanto un mezzo per 

garantire forme di controllo diffuso da parte del cittadino sull’andamento del ciclo della performance, 
 
ma anche come mezzo funzionale all’affermazione della cultura dell’integrità. 
 
 
L’integrità è considerata fondamentale per il corretto uso della discrezionalità, al di fuori delle forme 

di condizionamento e pressione ambientale, per evitare i quali è indispensabile garantire adeguate 

forme di conoscenza immediatamente percepibili ed evidenti. 

 

La trasparenza dei dati  sulla  performance prevista dal Programma  favorisce il  monitoraggio 
 
continuo dell’azione amministrativa e contribuisce a garantire la massima correttezza e integrità. La 

tracciabilità del ciclo della performance attraverso il controllo trasparente e pubblico dello stato 

d’avanzamento degli obiettivi gestionali e dell’azione amministrativa nel suo complesso, ha anche lo 

scopo di evidenziare eventuali comportamenti o azioni difformi ai principi di fedeltà e correttezza. 

 

Tra le azioni previste dal Programma, la pubblicazione della struttura organizzativa che consenta 
 
una lettura trasparente e puntuale nell’individuazione dei soggetti e delle loro responsabilità nella 

gestione dei procedimenti, diventa uno strumento centrale nella promozione di una cultura 

dell’integrità. 

 

In tale ottica si inseriscono svariati obblighi di pubblicazione, tra i quali: 
 
 

0 il codice di comportamento; 
 

1 le informazioni relative alla situazione reddituale dei titolari di incarichi politici; 
 

2 gli atti di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizioni organizzative; 
 

3 il Regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
 

ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati opportunamente adeguato alle nuove disposizioni 
 

normative; 
 

gli atti in materia di governo del territorio; 
 

gli atti in materia di scelta del contraente e contratti pubblici, nonché il nuovo Regolamento 

dei contratti, opportunamente adeguato alle nuove disposizioni normative; 
 

i beni immobili di proprietà concessi in uso a terzi; 
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0 le graduatorie relative a concorsi e prove selettive. 
 

1 le nomine di amministratori nelle società partecipate e i relativi compensi. 
 
 

La pubblicazione delle tipologie di procedimento svolte da ciascun Settore/Servizio, con relative 

scadenze, descrizione delle singole fasi, modalità di adempimento, atti e documenti che l'istante ha 

l'onere di produrre a corredo dell'istanza, responsabili dei procedimenti, responsabili di istruttoria e 

altro, riveste particolare importanza in correlazione con il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, in quanto finalizzata alla mappatura delle attività ed alla conseguente rilevazione dei 

rischi corruttivi. 

 

Per l’intrinseco collegamento tra il principio della trasparenza e la cultura della legalità, si prevede 
 
di promuovere interventi ed azioni mirate sul tema dell’integrità nell’ambito dei percorsi succitati già 

dedicati alla trasparenza come le giornate della trasparenza, i momenti formativi, le informazioni 

pubblicate sul sito internet. 

 

Si prevede, infine, di promuovere, anche attraverso la presentazione del Programma, un percorso 
 
dedicato all’integrità che coinvolga le istituzioni del territorio, in particolare le scuole, le Università e 

le associazioni e/o i network che lavorano su questi temi, al fine di ideare e realizzare iniziative 

aperte agli stakeholder interni ed esterni. 

 

I contenuti delle iniziative, le buone prassi messe in campo e le azioni realizzate saranno pubblicate 

sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 
 

 

Modalità di attuazione del programma, azioni previste, tempi di 

attuazione 

 

Nella presente sezione vengono delineate le modalità di attuazione e le azioni previste, i tempi di 

attuazione, le strutture competenti nelle diverse fasi di elaborazione ed attuazione del Programma e le 

risorse dedicate. 

 

Si stabilisce in particolare di procedere alla verifica ed all’aggiornamento di quanto attualmente 
 
pubblicato sulla pagina “Amministrazione Trasparente”, di implementare i dati secondo quanto 

definito nel Programma e di inserire nella Sezione e/o nelle sottosezioni dedicate i dati che 

attualmente, pur pubblicati sul sito, trovano diversa collocazione. Ciò anche al fine di pubblicare i 

dati secondo criteri di omogeneità, immediata individuazione e facilità di consultazione. 
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In  relazione  ai  dati  di  cui  all’Allegato  1,  le  principali  azioni  previste  possono  essere  così 
 
individuate: 
 
 

verifica, a cura di ciascun Settore competente, dell’esattezza e completezza dei dati 

attualmente pubblicati sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 

aggiornamento dei dati pubblicati attraverso le modalità informatiche già in uso; ricognizione 

di dati eventualmente pubblicati in altre Sezioni del sito, con segnalazione al Responsabile 

della Trasparenza e al Servizio competente del Sito Internet-; attività contestuali all’adozione 

del Programma da effettuare tramite i relativi referenti per la trasparenza; 
 

verifica, a cura del Servizio sistema informatico, sui dati attualmente pubblicati sul 
 

sito istituzionale alla pagina “Amministrazione Trasparente”, circa il rispetto delle norme in 

materia di accessibilità: attività contestuale all’adozione del Programma; 
 

adozione di modalità tecniche dettagliate di pubblicazione dei dati rivolte a favorire 
 

l’accesso dei dati da parte dell’utenza, a cura del Responsabile della Trasparenza col supporto 

del gestore informatico tramite documento tecnico di dettaglio a beneficio di tutti i 

Settori/Servizi/Uffici preposti alla pubblicazione di informazioni, atti e documenti, corredata 

da apposita formazione in linea con il piano di accessibilità, a norma del Programma: entro 31 

dicembre 2016; 
 

pubblicazione completa delle categorie dei dati di cui all’allegato 1: entro 31 dicembre 
 

2018. 
 
 
Con riferimento alle categorie “dati da pubblicare” a norma del Programma, si fa espresso rinvio, 

quale parte programmatica dello stesso, alle prescrizioni di cui all’Allegato 1 che contiene, in 
 
apposite colonne, lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione e gli adempimenti 

programmatici a carico dei vari Settori/Servizi, con apposita tempistica. 

 

Ciascun Settore/Servizio coinvolto nell’attuazione del Programma dovrà inoltre presentare all’organo 

di indirizzo politico dell’Amministrazione, per il tramite del Responsabile per la 
 
Trasparenza, una relazione sintetica annuale su: 
 
 

stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione del Programma, anche con riferimento alle 

prescrizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
 

eventuali criticità riscontrate; 
 

eventuale proposta di individuazione di altri stakeholders rispetto a quelli già individuati con il 

Programma, anche in considerazione delle peculiarità del Comune; 
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proposta di ulteriori giornate per la trasparenza ad hoc mirate per singoli argomenti a beneficio 

di specifiche categorie di stakeholder, quali associazioni di categoria, studenti, imprese, 

categorie professionali, consumatori. 

 

Le relazioni dovranno pervenire al Responsabile della Trasparenza entro il 31 dicembre di 

ogni anno. 

 

Il Comune si riserva di implementare il Programma con ulteriori categorie di dati utili a garantire un 

adeguato livello di trasparenza, in sede di aggiornamento annuale del Programma. 

 
 
 

 

21. Le risorse dedicate 
 
 

Il perseguimento degli obiettivi di cui al Programma è realizzato attraverso risorse umane e 

strumentali individuate, secondo il criterio della competenza attribuita nelle precedenti disposizioni, 
 
all’interno dell’Amministrazione, e senza maggiori costi ed oneri per il bilancio comunale, così come 

previsto dalla normativa vigente in materia. 

 

Ciascun Settore, che risulti assegnatario di competenze sulla base del Programma, è tenuta a 

perseguire gli obiettivi affidati ed a contribuire alla realizzazione degli obiettivi generali avvalendosi 

del personale e delle risorse assegnate individuando al proprio interno le specifiche attribuzioni da 

assegnare. 

 
 
 

 

22. Compiti di verifica 
 
 

Il Responsabile della Trasparenza, con il supporto del Responsabile Area “Affari Generali”, assicura 

l’attuazione dell'accesso civico sulla base del presente Programma. 

 

Il Responsabile della Trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da 

parte dei responsabili di Area espressamente individuati nell’allegato 1 degli obblighi di 
 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo, al Nucleo 

di Valutazione, all'Autorità Nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio per i 

procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
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Il Responsabile della Trasparenza effettua, inoltre, l’istruttoria relativa all’applicazione del regime 

sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di trasparenza di cui all’art. 47 del D.Lgs 14 
 
marzo 2013, n. 33. Si avvale, a tal fine, della collaborazione: 
 
 

del Responsabile dell’Area “Affari Generali” per le violazioni all’art. 14, comma 1 del 
 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 lett. f) (pubblicazione di dati e informazioni relativi alla 

situazione patrimoniale complessiva dei titolari di incarichi politici al momento 

dell’assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado), e lett. c) primo periodo (compensi cui dà diritto 

l’assunzione della carica); 
 

del Responsabile dell’Area “Affari Finanziari” per le violazioni all’art. 47, comma 2 
 

del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (obbligo per gli amministratori societari di comunicare ai 

soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso) 
 

del Responsabile dell’Area competente per materia per le violazioni all’art. 47, c. 2 del 
 

 

del Responsabile dell’Area “Affari Finanziari” per le violazioni all’art. 47, comma 2 
 

del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 relative agli enti di diritto privato in controllo 

dell’Amministrazione. 

 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria applicherà la sanzione consistente nel divieto di erogare 
 
somme a qualsiasi titolo in favore degli enti pubblici vigilati, degli enti di diritto privato in controllo 

pubblico, delle società partecipate - per la mancata o incompleta pubblicazione degli obblighi previsti 

dall’art. 22, c. 2, così come per le violazioni relative alle società partecipate o per le violazioni 

relative agli enti pubblici vigilati o per le violazioni relative agli enti di diritto privato in controllo 

dell’Amministrazione. 

 

I responsabili dei Settori/Servizi dell'Amministrazione, espressamente individuati nell’allegato 1, 
 
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge. 

 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sarà oggetto di verifica ed adeguamento 
 
annuale (entro il 31 gennaio di ciascun anno) a cura del Responsabile della Trasparenza, con 

particolare riguardo alle modalità, ai tempi di attuazione, alle risorse dedicate e agli strumenti di 

verifica, avendo cura di procedere alle necessarie revisioni per garantire costantemente la massima 

trasparenza, accessibilità e fruibilità dei dati pubblicati nonché il loro aggiornamento. Andrà posta 
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specifica evidenza alle misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori 

misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

 

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance ed utilizza le informazioni e i 

dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 

performance sia organizzativa, sia individuale dei responsabili dei singoli uffici responsabili della 

trasmissione dei dati. 

 
 
 

 

23. Trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche 
 
 

L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di 

promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse 

pubbliche, gestisce il sito internet denominato "Soldi pubblici" che consente l'accesso ai dati dei 

pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di 

riferimento. 

 

Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente 

identificabile della sezione "Amministrazione trasparente", i dati sui propri pagamenti e ne permette 

la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
 
beneficiari come previsto dall’art. 4 bis del D. Lgs. 33/2013. 
 
 
Per le spese in materia di personale si applica quanto previsto dagli articoli da 15 a 20 del medesimo 

D. Lgs. 

 

Dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

24. Le sanzioni per la violazioni degli obblighi di trasparenza 
 
 
 

 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano, o la 
 
mancata predisposizione del piano triennale, costituiscono elementi di valutazione della 
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responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della responsabilità per danno di immagine e 

costituiscono comunque elemento di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato per i titolari di P.O.. 
 
Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del  D.Lgs.33/2013, 
 
si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016 recante “Regolamento in 

materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97” 
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AREA A - SCHEDA 1  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse 

umane; PROCESSO/ATTIVITA': procedura di progressione 

RISCHI SPECIFICI : mancanza o insufficienti requisiti per l'accesso alla qualifica superiore. 

Discriminazione tra i dipendenti. Favoritismi 
 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5 
 

punteggio assegnato  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

2,50  
Misure di contrasto previste: M1-M4-M5-M6-M8-M13-M14-M17-M18-M20-M21-M23-M24 

- TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 2  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane; 

PROCESSO/ATTIVITA': procedura di concorso 
 
RISCHI SPECIFICI :Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione 

da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, l'anonimato nel caso di prova scritta e 

la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 
 

 

punteggio assegnato 2 
 
 
 
 
 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato ?  
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3  

Valore stimato della probabilità 2,83



 0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 
 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M5-M18-M20-M21-M24- TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 3  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane; 
 

PROCESSO/ATTIVITA': Nomina commissione esaminatrice di concorsoe selezioni per l'assunzione ed 

il reclutamento del personale  
RISCHI SPECIFICI : Scelta della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati prestabiliti 
 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5 
 

punteggio assegnato 5  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,67 
 
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 
 
 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M5-M18-M20-M21-24 - TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 4  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Procedura di mobilità interna 
 
RISCHI SPECIFICI : Discrezionalità nella scelta del dipendente da porre in mobilità. Rischio di accordo allo 

 

 

scopo di discriminare altri dipendenti  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

 
 
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 2,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M24- TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 5  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane; 

PROCESSO/ATTIVITA': Procedura di mobilità esterna ex art. 30 Dlgs 165/2001 

RISCHI SPECIFICI :Discrezionalità nella scelta del dipendente da porre in mobilità. Rischio di accordo allo 

 

 

scopo di discriminare altri dipendenti  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna

  
Punteggi 

 

 

 
 
 

 
punteggio assegnato 2 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
3,50 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste:M1-M2-M24 TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 6  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane; 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Valutazione del personale personalizzate e non veritiere ai fini dell'erogazione 

del trattamento accessorio (processo specifico dell'ente)  
RISCHI SPECIFICI Valutazione del personale personalizzata e non veritiera per erogare maggiore 

 

 

trattamento accessorio a taluni dipendenti, a svantaggio di altri.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 

 
punteggio assegnato 2 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
3,00 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste: M1-M5-M6-M24-TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 7  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Procedura di utilizzo lavoro flessibile 
 
RISCHI SPECIFICI :Previsione di requisiti di accesso precostruiti inosservanza delle regole di procedura a 

 

garanzia della trasparenza.  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  3,50  
Misure di contrasto previste: M1-M4-M6-M7 -M24-TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 8  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Contrattazione sindacale 
 
RISCHI SPECIFICI : Contrattazione costruita allo scopo di avvantaggiare dal punto di vista economico 

 

determinati dipendenti..  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il fino 

a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto    4,50  
Misure di contrasto previste:M1-M6-M24 TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 9  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Procedura disciplinare 
 
RISCHI SPECIFICI: insufficente o mancata vigilanza , sanzione inapropriata, omessa segnalazione agli 

 

organi competenti ..  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 4 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,00  
Misure di contrasto previste: M1-M5-M14 - M24-TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 10  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Rilevazione presenze 
 
RISCHI SPECIFICI : rilascio autorizzazioni per concessioni di aspettative, congedi, permessi o autorizzazione di 

 

 

straordinari in assenza di requisiti. False o inesatte attestazioni della presenza in servizio mancanza di controlo.  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M6 -M24 TRASPARENZA



AREA A - SCHEDA 11  
AREA di rischio A- Aquisizione e gestione delle risorse umane;  
PROCESSO/ATTIVITA': Invio visite fiscali e trattenute per malattia al personale dipendente 
 
RISCHI SPECIFICI :mancanza di omogeneità nelle procedure di controllo delle visite fiscali. Mancato controllo 

 

 

per le assenze particolarmente prolungate  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

 
 

Punteggi 

 

 

 
 
 

 
punteggio assegnato 3 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 2,00  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
3,67 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste: M1-M6 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 1  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 1 Programmazione - Programmazione OO.PP. ed elenco annuale 
 
RISCHI SPECIFICI :Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

al fine di favorire interessi particolari. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di 

programmazione 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5 
 

punteggio assegnato 2  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 
 
 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

2,50  
Misure di contrasto previste: M1-M4-M19-M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 2  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 1 Programmazione -Partecipazione dei privati alla programmazione di appalti 

di lavori  
RISCHI SPECIFICI :Abuso degli strumenti di partecipazione dei privati 
 
 
 
 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5 
 

punteggio assegnato 5  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 2  

Valore stimato della probabilità 2,17



 0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

 

 
 
 
 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 

 
fino a circa il 60% = 3 

 
fino a circa il 80% = 4 

 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

3,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M19-M23 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 3  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 - Protettazione della gara - Consultazioni preliminari di mercato 
 
RISCHI SPECIFICI : Uso distorto per attribuire vantaggi competitivi 
 

 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5 
 

punteggio assegnato 5  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,33 
 
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 
 
 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

5,83  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 4  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 Progettazione della gara - Individuazione dello strumento/istituto 

per l'affidamento  
RISCHI SPECIFICI :improprio utilizzo dei sistemi di affidamento di tipologie contrattuali , di procedure 

 

negoziate e affidamenti diretti.  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri 

 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 6,13  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 5  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 - Progettazione dalla gara - Individuazione elementi essenziali del contratto 
 
RISCHI SPECIFICI: predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
 
partecipazione alla gara o consentire modifiche in fase di esecuzione, definizione dei requisiti di accesso e tecnico- 
 
economici dei concorrenti al fine di favorire una impresa  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,96  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 6  
AREA di rischio B - contratti pubblici 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 - Progettazione della gara - Determinazione dell'importo del contratto 
 
abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di modificare la 

 

modalità di gara  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 4 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24 -TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 7  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 - Progettazione della gara - scelta della procedura aggiudicazione 
 
RISCHI SPECIFICI :: previsione di criteri di aggiudicazione eccessivamente discrezionali o incoerenti. Ricorso 

 

all’OEPV nel caso di affidamenti di beni standardizzati o di lavori che non lasciano margine di discrezionalità 

 

all’impresa. Adozione del massimo ribasso per prestazioni non dettagliate  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri  
Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità   
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 1,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M7-M10-M13-M19 - M24 -TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 8  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 Progettazione della gara - Predisposizione di atti e documenti di gara 
 
RISCHI SPECIFICI : predisporre gli atti e i documenti in modo tale da favorire deteminati soggeti. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 9  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 2 Progettazione della gara - Definizione dei criteri di 

partecipazione aggiudicazione e attribuzione del punteggio  
RISCHI SPECIFICI :Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi tese ad agevolare 

 

 

uscente o agevolare determinati fornitori  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   4,75  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 10  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Pubblicazione bando 
 
RISCHI SPECIFICI :mancata o insufficiente pubblicità al fine di avvantaggiare determinati operatori 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,38  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 11  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Fissazione termini per ricezione offerte 
 
RISCHI SPECIFICI :Alterazione protocollazione dell’offerta 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M3-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 12  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Trattamento e custodia documentazione di gara 
 
RISCHI SPECIFICI :Alterazione o sottrazione della documentazione di gara 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,25  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,13  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 13  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Nomina commissione di gara 
 
RISCHI SPECIFICI :Nomina commissari in conflitto di interssi o mancanti dei requisiti 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M18-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 14  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Gestione sedute di gara 
 
RISCHI SPECIFICI :accordi collusivi per avvantaggiare o escludere determinati concorrenti 

 

 

 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13- M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 15  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Verifica dei requisiti di partecipazione 
 
RISCHI SPECIFICI :Accordi collusivi tesi a restringere la platea dei partecipanti attraverso esclusioni. 

 

 

 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 16  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Valutazione dell'offerta e verifica dell'anomalia 
 
RISCHI SPECIFICI :mancanza di trasparenza nell’attribuzione dei punteggi e nella verificha dell’anomalia al 

fine di favorire un concorrente. 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 17  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Aggiudicazione provvisoria 
 
RISCHI SPECIFICI :Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per manipolarne l’esito. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13- M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 18  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 3 - Selezione del contraente - Annullamento della gara 
 
RISCHI SPECIFICI: applicazione distorta dell’istituto al fine di favorire eventuali ulteriori operatori e 

per eludere il divieto di proroghe contrattuali. 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 19  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 4 - Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto - Verifica dei requisiti 

ai fini della stipula del contratto  
RISCHI SPECIFICI : Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 

 

 

 
aggiudicatario privo dei requisiti  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   5,54  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 20  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 4 - Verifica aggiudicazione e stipula del contratto - Comunicazione 

riguardanti i mancati inviti  
RISCHI SPECIFICI: Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni 

 

 

inerenti i mancati inviti tesi ad evitare la proposizione di ricorsi  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   5,54  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 21  
AREA di rischio B - contratti pubblici 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 4 - Verifica aggiudicazione e stipula del contratto - Gestione 

esclusioni e aggiudicazioni  
RISCHI SPECIFICI :violazione regole trasparenza per ritardare o evitare la proposizione di ricorsi da parte di 

 

 

soggetti esclusi o non aggiudicatari  
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,75  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   5,54  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 22  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 4 - verifica aggiudicazione e stipula del contratto - 

Formalizzazione aggiudicazione definitiva  
RISCHI SPECIFICI : ritardo nella stipula al fine di indurre l’aggiudicatario a sciogliersi dal vincolo o 

 

 

recedere dal contratto.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 23  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 4 - Verifica aggiudicazione e stipula del contratto - Stipula del contratto 
 
RISCHI SPECIFICI : mancata o inesatta o incompleta verifica documentazione a corredo del contrato al fine 

 

di favorire l’aggiudicatario  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  4,50  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 24  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - Esecuzione del contratto - Approvazione modifiche contratto originario 
 
RISCHI SPECIFICI : introduzione di elementi non previsti originariamente per eludere il confronto 

 

 

 
concorrenziale più ampio  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 4 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 25  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - Esecuzione del contratto - Ricorso alle varianti 
 
RISCHI SPECIFICI :ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori , addebitabili in 

particolar modo alla sospensione dlell’esecuzione del lavoro o del servizio durantei tempi di attesa dovuti alla 

redazione della perizia di variante 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri  
Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 E' 

parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 E' 

altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 
 
punteggio assegnato 3 
 
 
 
 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 26  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - esecuzione del contratto - subbappalto 
 
RISCHI SPECIFICI : accordi collusivi tra le imprese partecipanti ad una gara volti a manipolarne gli esiti, 

 

 

 
utilizzando il meccanismo del subappalto.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 27  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - esecuzione del contratto - Rispetto prescrizioni in materia di sicurezza 
 
RISCHI SPECIFICI : mancata verifica del rispetto degli obblighi in materia di sicurezza per fare conseguire 

 

 

un vantaggio all’aggiudicatario.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 28  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - esecuzione del contratto - riserve 
 
RISCHI SPECIFICI : apposizione di riserve generiche che permettono di far conseguire vantaggi 

 

 

all’appaltatore  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 4,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 6,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 29  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - esecuzione del contratto - sistemi di risoluzione delle controversie 
 
RISCHI SPECIFICI : ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle controversie al fine di 

favorire l’appaltatore. 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 30  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 5 - esecuzione del contratto - pagamenti in corso di esecuzione 
 
RISCHI SPECIFICI : mancata verifica degli obblighi di tracciabilità al fine di consentire pagamenti 

 

all’appaltatore ; pagamenti ancipati rispetto ai termini stabilità nel contratto.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 31  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 6 - rendicontazione del contratto - Nomina del collaudatore o della 

commissione di collaudo  
RISCHI SPECIFICI : mancata verifica dei requisiti dei componenti la commissione di collaudo o il 

 

 

 
collaudatore.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 E' 

parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 E' 

altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 
 
 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 32  
AREA di rischio B - contratti pubblici  
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 6 - rendicontazione del contratto - verifica corretta esecuzione 
 
RISCHI SPECIFICI :alterazione o missione di attività di controllo, mancato invio di informazioni al R.P. 

Incompletezza della documentazione inviata dal R.P. ai sensi dell’art.10 comma 7 secondo periodo DPR 

207/2010; Mancata denuncia di vizi o difformità. 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 33  
AREA di rischio B - contratti pubblici 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Fase 6 - rendicontazione del contratto - rilascio certificato di collaudo, 

certificato di verifica di conformità ovvero dell'attestato di regolare esecuzione  
RISCHI SPECIFICI :Rilascio certificato in cambio di vantaggi economici, falsi attestazioni relative ad opere 

 

 

non effettivamente eseguite.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M10-M13-M19 -M24- TRASPARENZA



AREA B - FASE 1 PROGRAMMAZIONE - SCHEDA 34  
AREA di rischio B - contratti pubblici 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Fase 6 - rendicontazione del contratto - rendicontazione lavori in economia 
 
RISCHI SPECIFICI :Elusione degli obblighi di tracciabilità; Mnacata acquisizione del CIG, mancata indicazione degli strumenti di 

 

 

pagamento. 
 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto
 

Criteri
 
 
Punteggi

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,50  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M5-M10-M13-M19 - M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 1 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': provvedimenti di tipo autorizzatorio (abilitazioni, approvazioni, nulla osta, licenze, 

registrazioni, dispense, permessi a costruire, e provvedimenti similari  
RISCHI SPECIFICI : Mancato rispetto della cronologia nell’esame dell’istanza; 
Discrezionalità nella definizione ed accertamento dei requisiti soggettivi; 

Discrezionalità, definizione ed accertamento dei requisiti oggettivi; 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 
 

 

punteggio assegnato 3 
 
 
 
 
 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato ?  
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3  

Valore stimato della probabilità 3,33



 0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 

 

5,00  
Misure di contrasto previste: M1-M3-M20 -M24- TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 2  
diretto ed immediato per il destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': permessi a costruire, scia edilizia, dia, comunicazione di interventi edilizi, 

rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità, certificati di destinazione urbanistica  
RISCHI SPECIFICI : Rilascio del permesso di costruire in violazione della normativa urbanistico -edilizia 

 

 

 
omesso controllo dei requisiti.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
5,00 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste: M1-M3-M6-M20- M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 3  
diretto ed immediato per il destinatario 

 
PROCESSO/ATTIVITA': provvedimenti di tipo concessorio (incluse concessioni di patrocinio gratuito, 

concessione gratuita di suolo pubblico) e figure analoghe come ammissioni e deleghe  
RISCHI SPECIFICI : Abuso nell’adozione di provvedimenti di tipo concessorio al fine di agevolare 

 

determianti soggetti. Favoritismi  errata 

1. Valutazione della probabilità   
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discezionalità   

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato 3  
Criterio 2: rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,00  
Misure di contrasto previste: M1-M3-M6-M20-M24- TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 4 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

PROCESSO/ATTIVITA': gestione banche dati  
RISCHI SPECIFICI : Divulgazione illegittima di dati riservati al fine di creare indebito profitto, o di 

 

 

avvantaggiare determinate persone.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

 
 
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto    4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M17 -M24- TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 5 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': rilascio certificazione relative a posizioni tributarie  
RISCHI SPECIFICI : Certificazioni inesatte o infedeli allo scopo di avvantaggiare determinati soggetti. 

 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto    4,50  
Misure di contrasto previste: M1- M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 6 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': pareri agli uffici e organi politici 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi per attribuzione vantaggi a terzi o a organi politici. 

 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
 
 
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,50  
Misure di contrasto previste: M1-M5-M24- TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 7 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': rilascio contrassegno invalidi 
 
RISCHI SPECIFICI : Omesso controllo per favorire soggetti non legittimati. 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 1 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,00  
Misure di contrasto previste: M1-M24 TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 8 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

PROCESSO/ATTIVITA': protocollazione documenti 
 
RISCHI SPECIFICI : Abuso nella protocollazione di documenti non rispettando l’ordine cronologico al fine 

 

di favorire soggetti particolari.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
1 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,50  
Misure di contrasto previste: M1-M3- M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 9 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': tenuta e aggiornamento albi (scrutatori, giudici popolari, presidenti di seggio) 
 
RISCHI SPECIFICI : Adozione di provvedimenti volti a favorire soggetti particolari. 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri  
Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 4 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 10 

 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': tenuta dei registri di stato civile (atti di cittadinanza, nascita, matrimonio e morte)  
RISCHI SPECIFICI : Omissioni di controllo dei requisiti per favorire soggetti non legittimati; 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 E' 

parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 E' 

altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 4 
 
 
 
 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto    4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M24- TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 11 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': rilascio di autorizzazioni di polizia mortuaria (inumazione, tumulazione, trasporto, 

cremazione cadaveri, disperzione e affidamento ceneri)  
RISCHI SPECIFICI : Rilascio autorizzazione soggetti non legittimati. 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri  
Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 

 
punteggio assegnato 4 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
3,75 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste: M1-M24 TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 12 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
PROCESSO/ATTIVITA': iscrizione ai servizi di trasporto scolastico, refezione scolastica 
 
RISCHI SPECIFICI : Omesso controllo dei requisiti previsti dal regolamento. 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,50  
Misure di contrasto previste: M1-M16- M24-TRASPARENZA



AREA C - SCHEDA 13 
 
AREA di rischio C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': rilascio certificazioni e informative anagrafiche e verifica certificazione - rilascio c.i. 
 
RISCHI SPECIFICI : mancato o insufficente controllo dei requisiti per favorire determinati soggetti 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 

fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti)della PA o sono state  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
5,25 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   

Misure di contrasto previste: M1- M24- TRASPARENZA



AREA D - SCHEDA 1  
diretto ed immediato per il destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economico di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  
RISCHI SPECIFICI : Omesso controllo dei requisiti previsti dal regolamento al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 
 
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M16-M24- TRASPARENZA



AREA D - SCHEDA 2 
 
AREA di rischio D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

PROCESSO/ATTIVITA': calcolo o rimborsi di oneri concessori 
 
RISCHI SPECIFICI : Mancata richiesta o calcolo erroneo di oneri concessori al fine di agevolare 
 

 

determinati soggetti.  

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  =  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 

 
fino a circa il 60% = 3 

 
fino a circa il 80% = 4 

 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 

0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,50  
Misure di contrasto previste: M1-M24- TRASPARENZA



AREA D - SCHEDA 3 

 
AREA di rischio D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

PROCESSO/ATTIVITA': esonero/riduzione pagamento rette refezione trasporto scolastico 
 
RISCHI SPECIFICI : Omesso controllo dei requisiti previsti dal regolamento o errato calcolo. 
 
 

 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 
 
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M16- M24-TRASPARENZA



AREA D - SCHEDA 4 
 
AREA di rischio D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

 

PROCESSO/ATTIVITA': concessioni cimiteriali 
 
RISCHI SPECIFICI : Violazione delle norme vigenti o “ corsie preferenziali” nella trattazione delle pratiche al fine di agevolare determinati 

 

soggetti.  

1. Valutazione della probabilità  
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli ) in fasi successive per il conseguimento del  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



AREA F- SCHEDA 1 

 
AREA di rischio F - Incarichi e nomine 
 

 

PROCESSO/ATTIVITA': conferimento incarichi a terzi: studio, ricerche, consulenze 
 
RISCHI SPECIFICI : Limite della rotazione di professionisti ed istruttoria complementare sui 

curricula simili al fine di favorirre un impresa professionista. 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
punteggio assegnato 2 
 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato ?  
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli   
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 
Si, è molto efficace = 2 
 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 
Si, in minima parte = 4 
 
No,il rischio rimane indifferente = 5 
 

punteggio assegnato 3  

Valore stimato della probabilità 3,50



 0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

 

 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50 
 
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

5,25 Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto  
Misure di contrasto previste: M1-M10-M13-M15-M19 -M24-TRASPARENZA



AREA F - SCHEDA 2  
AREA di rischio F - Incarichi e nomine 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Conferimento incarichi di responsabilità di procedimento (processo specifico dell'ente) 
 
RISCHI SPECIFICI : Conferimento incarico di responsabile procedimento a soggetti incompatibili o privi di 

 

requisiti.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   2,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M10-M13-M24 - TRASPARENZA



AREA F - SCHEDA 3  
AREA di rischio F - Incarichi e nomine 

 

PROCESSO/ATTIVITA': Conferimento e autorizzazioni incarichi extra istituzionali ai dipendenti 
 
RISCHI SPECIFICI : Mancata applicazione del D.Lgs.39/2013. Omesse verifiche su incompatibilità al fine di 

 

agevolare i richiedenti.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

= 4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio ?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 2,50  
Misure di contrasto previste: M1-M11 -M24- TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 1 
 
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 
PROCESSO/ATTIVITA': Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni 

o comunicazione di inizio attività in materia edilizia e commerciale  
RISCHI SPECIFICI :omesso controllo della veridicità o mancata comunicazione alla A.G. per false 

 

dichiarazioni  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
4 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M6- M24-TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 2  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

PROCESSO/ATTIVITA': processi di verbalizzazione in materia di polizia giudiziaria e compilazione di 

elaborati per il rilevamento di incidenti stradali  
RISCHI SPECIFICI :Verbalizzazione infedele per favorire risarcimento danni. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
5 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è fino 
a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa il 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6- M24-TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 3  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 
PROCESSO/ATTIVITA': ordinanze ingiunzioni di pagamento/archiviazione verbali di accertata violazione a 

norma regolamentare o ordinanza del sindaco o ex legge 689/81  
RISCHI SPECIFICI :Omissione di ordinanza ingiunzione o archiviazione illegittima per favorire taluni 

soggetti. 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 
è fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M6- M24-TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 4  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

PROCESSO/ATTIVITA': attività di polizia giudiziaria, accertamento di illeciti costituenti ipotesi di reato 
 
RISCHI SPECIFICI : Omissioni o false attestazioni di servizio o annotazione di P:G. per favorire soggetti 

 

 

terzi, accordi collusivi per indebiti esiti positivi di accertamenti di P.G..  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato ? 
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M20 -24-TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 5  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
PROCESSO/ATTIVITA': attività di controllo in materia edilizia 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con soggetti terzi per omettere o ritardare accertamenti edilizi, 

alterazione dei dati rilevati, omissione delle segnalazione succcesive alle Autorità preposte all’adozione 

degli atti conseguenti. 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri
  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,00  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M20 - TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 6  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

PROCESSO/ATTIVITA': attività di controllo in materia commerciale 
 
RISCHI SPECIFICI : Mancato accertamento di violazioni, accordi collusivi per omettere 

 

accertamenti,cancellazioni di violazioni amministrative, alterazione dei dati rilavati.  

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa il 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M20 - TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 7  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
PROCESSO/ATTIVITA': ordinanze 
 
RISCHI SPECIFICI : Omesso controllo, mancato o parziale rispetto delle ordinanze. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 E' 

parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 E' 

altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive 
per il conseguimento del risultato ?  
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,75  
Misure di contrasto previste: M1-M6- TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 8  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
PROCESSO/ATTIVITA': controlli in materia di tutela del suolo e delle acque e di abbandono rifiuti 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con soggetti terzi per omettere o ritardare accertamenti, alterazione 

dei dati relativi, omissione delle segnalazione successive alle Autorità preposte all’adozione degli atti 

conseguenti.Omesso controllo sulla società che ha in gestione i rifiuti. 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 
è fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M20 - TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 9  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

PROCESSO/ATTIVITA': controllo in materia di inquinamento acustico, elettromagnetico e atmosferico 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con sogetti terzi per omettere o ritardare accertamenti, 

alterazione dei dati rilevati, omissione delle segnalazione successive alle Autorità preposte all’adozione 

degli atti conseguenti. 
 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato ? 
No, il processo coinvolge una sola PA= 1 
 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M20 - TRASPARENZA



AREA G - SCHEDA 10  
AREA di rischio G - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
PROCESSO/ATTIVITA': Controlli su procedure contrattuali affidate a Centrale di Committenza 
 
RISCHI SPECIFICI : Violazione normativa in materia. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
1 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

successive per il conseguimento del risultato ?  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato   (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2 
 

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa il 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

dipendenti)della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per medesima  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata,media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M6-M20 - TRASPARENZA



AREA H - SCHEDA 1 
 
AREA di rischio H - Affari legali e contenzioso 

 

PROCESSO/ATTIVITA': rappresentanza e difesa in giudizio 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi per una non corretta e/o rappresentanza in giudizio. 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità  
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto   3,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M15 - M24-TRASPARENZA



AREA H - SCHEDA 2  
AREA di rischio H - Affari legali e contenzioso  
PROCESSO/ATTIVITA': consulenze stragiudiziali 
 
RISCHI SPECIFICI : Affidamento in violazione della normativa di Legge. 

 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
2 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,00  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M15 -M24- TRASPARENZA



AREA H - SCHEDA 3  
AREA di rischio H - Affari legali e contenzioso  
PROCESSO/ATTIVITA': transazioni  
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi per assicurare vantaggi a soggetti terzi. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 3 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste:M1-M2-M6-M15 -M24- TRASPARENZA



AREA H - SCHEDA 4  
AREA di rischio H - Affari legali e contenzioso  
PROCESSO/ATTIVITA': pareri agli uffici e organi politici 
 
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi per attribuzione vantaggi a terzi o a organi politici. 

 

 

 

 
1. Valutazione della probabilità 

Criteri  
Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 
 
 
 

 
punteggio assegnato 2 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,33  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 3,50  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M6-M13- M24-TRASPARENZA



AREA I - SCHEDA 1 
 
AREA di rischio I- Pianificazione urbanistica, permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati 
 

PROCESSO/ATTIVITA': processi di variazione urbanistica puntuale funzionali alla approvazione di 

piani attuativi privati specifici  
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi di privati. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

= 4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio ?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
 
fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M6-M10-M24- TRASPARENZA



AREA I - SCHEDA 2  
AREA di rischio I- Pianificazione urbanistica, permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati 

 

PROCESSO/ATTIVITA': processi complessi per la nuova formazione e variazione di strumenti urbanistici con 

strategia aventi valenza generale  
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi di privati. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri  

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) 

=2 E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 

4 E' altamente discrezionale = 5 

 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

 

Criterio 3: complessità del processo

  
Punteggi 

 

 

 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 
 
 
 

 
punteggio assegnato 5 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il fino a circa il 20% = 1 

fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,25  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M6-M7-M10- M24-TRASPARENZA



AREA I - SCHEDA 3  
AREA di rischio I- Pianificazione urbanistica, permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati 
 

PROCESSO/ATTIVITA': processi di valutazione approvazione di piani attuativi in conformità agli strumenti 

urbanistici  
RISCHI SPECIFICI : Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi di privati. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

  
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
  
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,17  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.  

 

 
3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 4,75  
Misure di contrasto previste: M1-M2-M5-M6-M7-M10- M24-TRASPARENZA



AREA I - SCHEDA 4 

 
AREA di rischio I- Pianificazione urbanistica, permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati 

 

PROCESSO/ATTIVITA': gestione del procedimento unico presso il SUAP per interventi di realizzazione o 

modificazione di impinato produttivo di beni o servizi  
RISCHI SPECIFICI : Omissione di controllo di dichiarazioni sostitutive e dei requisiti di legge. 

 

 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri

 
 
Punteggi 

Criterio 1: discezionalità 
 
Il processo è discrezionale? 
 
No, è del tutto vincolato = 1 
 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) =2 
 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi(regolamenti,direttive,circolari) = 4 
 
E' altamente discrezionale = 5
 

punteggio assegnato
 
 
3 

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi  

No, il processo coinvolge una sola PA= 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.borse di studio)  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.appalto)  = 5  
punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, in minima parte = 4  

No,il rischio rimane indifferente = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,67  
0 = nessuna probabilità;1= improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



 

2. Valutazione dell'impatto  
Criteri Punteggi 

 

Criterio 1: impatto organizzativo 
 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

fino a circa il 20% = 1 
 
fino a circa il 40% = 2 
 
fino a circa il 60% = 3 
 
fino a circa il 80% = 4 
 

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale,intermedio,basso), ovvero la posizione/il ruolo che  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente di ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 1,50  
0 = nessuna impatto;1= marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio   

Valutazione complessiva del rischio=probabilità x impatto 5,50  


